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IMPEDIAMO UNA NUOVA ESASPERAZIONE DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE! 

Togliatti chiama il popolo all'unità e alla lotta 
per iar tallire i plani di riarmo della Germania 

Lo svolgimento a Montecitorio della interpellanza del capo del PCI solla risposta italiana alla nota del governo dell'URSS 
La ratifica degli accordi di Parigi renderebbe impossibile la trattativa - Martino ricalcai temi della propaganda americana 

Alle 16,43 di ieri , appena 
finita la votazione per la n o 
mina di un delegato a l l 'As
semblea del la CECA, che ha 
imi ta lo al ì i su l t a to c lamoroso 
di cui pa r l i amo in a l t ra 
pa r t e del giornale, il P r e 
s idente Gronchi ha da to la 
parola ni compagno Pa lmi ro 
Togliat t i , per i l lus t rare la se 
guente in terpel lanza al m i n i 
s t ro degli Es ter i : « Pe r cono 
scere gli in tend iment i del go-
\ e r n o circa la r isposta al la 
nota del governo de l l 'URSS 
d i e propone la convocazione 
di una con ie rcn /a degli S ta t i 
europei per la organizzazione 
della sieure/y.a collet t iva in 
Europa , e circa i motivi del la 
sua condot ta in questa q u e 
st ione ». L 'assemblea e r a af
follata pa r t i co la rmen te nei 
set tori dì sinistra e p iene e -
l a n o le t r ibune del pubblico, 
della s t ampa e del corpo d i 
p lomat ico , q u a n d o ha preso 
la parola il segretar io yenera-
le del PCI . 

M'arla Tofjiiatti 
TOGLIATTI: Credo che 

tutti saranno d'accordo, s i
gnor Presidente, nel ricono
scete la gravità delle q u e 
stioni che sono toccate nel 
l 'interpellanza che ho p re 
sentato al ministro d e g l i 
affai i csten. Non si tratta 
infatti, onorevoli colleghi, 
soltanto di discorrere ancora 
una volta dei temi consueti 
d i e si dibattono a proposito 
della nostra politica estera 
e della politica internazio
nale in generale, degli indi
rizzi di questa politica e de l 
le conseguenze che essi a b 
biano o possano avere, pa r 
ticolarmente per ciò che è 
stata chiamata la guerra 
fredda fra due gruppi di Sta
ti, e dei passi che siano o 
possano essere fatti verso 
una situazione internaziona
le meno tesa, che apra al 
mondo prospettive non di 
conflitti sempre più aspri e 
di guerre, ma di pace. Questi 
argomenti r ientrano senza 
dubbio tutti nel tema della 
mia interpellanza. Essi assu
mono però oggi un rilievo 
particolare per il modo co
me sono andate le cose negli 
ultimi tempi e per il proble
ma stesso che sta oggi da 
vanti a noi, in termini con
creti. 

Parecchie volte è accaduto 
a noi di parlare qui di una 
svolta che maturava nella 
situazione internazionale. E ' 
evidente che cosa intendeva
mo dire. Intendevamo sotto
lineare che era in corso un 
processo che poteva portare 
a una liquidazione della 
guerra fredda, a un arresto 
della corsa agli armamenti , 
alla fine dell'incubo atomico 
che grava oggi sopra l 'uma
nità e all'inizio di un nuovo 
periodo di progressiva d i 
stensione internazionale, di 
restaurazione di rapporti di 
reciproca fiducia e colla
borazione fra tutti gli Stati 
del mondo. Una serie di fat
ti e di orientamenti erano 
maturati e accaduti, i quali 
consentivano di sperare che 
si potesse oramai andare 
avanti sicuramente per una 
simile strada. Ebbene, oggi, 
e proprio in relazione con 
l 'atto diplomatico che è og
getto della mia interpellan
za, la sensazione si diffonde, 
anzi, più che la sensazione 
si diffonde la certezza, che 
siamo arrivati a un punto 
critico in questo sviluppo dei 
rapport i internazionali, a un 
punto in cui può essere com
piuto un decisivo passo in 
avanti oppure possono esse
re compiuti atti i quali a r r e 
stino e arrovescino il p ro
cesso che era in corso e che 
tendeva a una distensione 
dei rapporti internazionali. 
Naturalmente, nello sviluppo 
di una situazione così com
plicata come quella che sta 
oggi davanti al mondo intie
ro, miracoli non se ne pote
vano e non se ne possono 
attendere in breve periodo 
di tempo. Si presentava e si 
presenta però, oggi la possi
bilità di compiere un at to il 
quale potrebbe spingere ad 
una conclusione positiva tu t 
to il processo in corso. La 
nota indirizzatati dal go
verno dell" Unione sovietica 
apre la possibilità di questo 
passo. Essa non propone an 
cora misure concrete. P r o 
pone un incontro e un d i 
battito sul tema della crea
zione di un sistema di sicu
rezza collettiva nell 'Europa, 
incontro e dibattito i quali 
per se stessi non possono 
non offrire la possibilità che 
un nuovo passo verso una 
ulteriore distensione venga 
compiuto. D'altra parte , in
vece. respinta questa propo
sta, non solo l'occasione vie 

ne perduta, ma inevitabile 
appare che siano seriamente 
minacciati, messi in forse, 
cancellati quegli stessi passi 
in avanti che già erano stati 
compiuti sino ad ora, e si 
ritorni in pieno al clima 
della guerra fredda, si ina
spriscano ancora una volta 
tutte le relazioni internazio
nali, tut to il sistema dei 
rapporti tra gli Stati in Eu
ropa e nel mondo sia sotto
posto ad una nuova tensione 
e i popoli vengano a t rovar
si davanti a una situazione 
anche più grave di quella 
che vivemmo negli anni pas
sati. 

Qui sta, per me — e credo 
debba riconoscerlo qualsiasi 
pe r sona che so t toponga le 
cose a u n e s a m e s p r e g i u d i 
cato — qui sta — dicevo — la 
grav i tà del p rob l ema . 

Si t ra t ta di decidete .-.e de
ve essere compiuto un a t to 
il qua le modifichi, migl ioran
dole, le prospet t ive del la si
tuazione in ternazionale , op
pure se ques to a t to non de
ve essere commuto , il che non 
può non significare un ulte-
n o r e aggravamen to di tut t i : 

rapporti in ternazional i . Dal 

-ì ii dal no che --i dia i la 
domanda postn nella nota ' i 
volta dal go\cin<> -ov .ctiin 
«dia maggior pai te d«'i IMPM 
cu iope i d ipende il futuii» im
media to di tutt i i ii<>IH»11 eu
ropei e del mondo intieio 

Il testo della mia mteipel 
lanza ricalca esa t tamente le 
formule del Regolamento ilei 
la C a u t e l a : chiedo di cono-
sce ie in tendiment i e m u t u i 
del l 'az ione del go \e inn . In 
real ta , qua l che co*a conoscia
mo già. conosciamo pai cecino. 
forse conosciamo già tutto 

COMO disse Martino 

Pr ima di tutto \ i MUIO -i i 
te le dichiaia/ . iom fat:*» dal 
minis t ro degli calci i IILII-I* 
d i a t a m e n t c dopo la pubbli
cazione sulla s tampa della 'i >-
ta soviet ica. Vi fu. .-e nuda 
mi sfugge, una p inna e nai 
una seconda du-hiaia/ ione. 
la seconda, mtegia t iva Clelia 
p r ima . 

La pr ima diclii.i!.i/im>e .-1 
apr iva con a lcune espre-Mo 
ni co l l e t t e , in quello stile di 
es ter iore cortesia del nostro 
minis t ro degli e s t en . di '-u. 
egli ha da to prova anche nel 

l'Ultimo dibat t i to che ha avu
to luogo da\ anti a questo ta
llio del Par lamento . Dopo 
queste e>pics>,ioni di cortesia 
si i l imava come la nota — 
>i: cui però il mini.stio diceva 
di non conoscete ancora il 
te-to — non fosse un etfet-
t i \ o conti ìbuto utile alla 
distensione dei rapport i in-
tei nazionali , non avesse un 
contenuto il quale p o t e r e 
a s s i ema le una pacifica coe
sistenza e l'ai molliti ti a tut
ti i popoli. Sembrava e>sei-
\ i ciiii. dunque , una crit ica 
di inadeguatezza delle propo
ste ai fine da raggiungere . 

Pi l i t toppo. è \ent i tà , poche 
o;e dopo, la seconda dichia-
i azione. integrat iva. nella 
qua le — mi rincresce di os
servarlo. onorevole minis t to 
— la coi ie t tezza dello stile 

è abbandona ta completamen
te. e si passa dalla irr isione. 
alla mesa m g n o . Per dirla 
inn le paiole più semplici. 

La nota dell 'Unione .sovie
tica e molto sempl icemente 
tost '-uita. P io te esplicitamen
te dal l 'affermazione che la 
ii'.oposta di convocazione di 
una eonfeienza in temazionale 

Il quotidiano laburista accusa Churchill 
di essere il creatore della "cortina di ferro,, 
Chieste le fiimissioni «lei premier - Il ' 'Time*., polemizza eon il "tender. , conser-
«aitore - Cliureliill i o l e va impiegrsire i nazist i anelie con Irò i part igiani ital iani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25 — Una vera 
e propria tempesta, nella 
quale trovano posto parole 
di durissima condanna all ' in
dirizzo del primo ministro, è 
succeduta oggi all'imbarazzo 
con il quale era stata accolta. 
24 ore fa, la rivelazione del 
piano di tradimento dell 'al
leato sovietico, meditato da 
Churchill nell'ultima guerra 
mondiale. 

Dai due capi opposti dello 
schieramento politico, il Dai
ly Herald, laburista, chiede 
oggi le dimissioni del p re 
mier. accusandolo di essere 
il responsabile dell 'attuale 
tensione internazionale men
tre il Times, in un editoriale 
di insolita robustezza, si chie
de angosciato perchè Chur
chill abbia confessato i suoi 
piani criminosi, che mai, il 
giornale sottolinea, l'opinione 
pubblica gli avrebbe permes
so di portare a compimento. 
L'ondata di indignazione che 
ha percorso l'opinione pub
blica è bene avvertibile in 
questa ri tardata, ma non per 
questo meno energica, reazio
ne e nello stesso silenzio as
soluto che i giornali conser
vatori e la BBC continuano 
a mantenere sul più grande 
scandalo del dopoguerra 

Ma è meglio lasciar parlare 
direttamente gli accusatori, 
cominciando dai Daily He
rald, il quale pubblica un 
enorme editoriale inquadrato 
in prima pagina, che alcuni 
attribuiscono addirittura alla 
penna di Attlee. « La si tua
zione mondiale — afferma 
il giornale laburista — è 
stata posta in una nuova luce 
dalle clamorose rivelazioni di 
Churchill secondo cui egli 
era pronto nel 1945 a r iar
mare i prigionieri nazisti nel 
caso fosse stato necessario 
usarli per combattere contro 
l'URSS. Questa rivelazione 
illumina tutta la politica di 
Churchill verso la Russia 
durante questi anni. Il suo 
radicato atteggiamento di so
spetto e di ostilità verso la 
Russia è uno degli elementi 
che hanno influenzato deci
samente la storia. Alla luce 
delle nuove rivelazioni, si 
deve attribuire una enorme 
importanza al discorso che 
Churchill pronunciò a Fu l -
ton nel 1946. re i quaie egli 
volle allontanare gli Stati 
Uniti dal cammino di coope
razione con l'URSS imbocca
to da Roosevelt: fu nel di
scorso di Fulton 
chili c o n i ò l'espressione 
"cor t ina di fe r ro" . 

« In quella misura è egli 
stesso l 'autore della cortina 
di ferro? Quanto fu la sua 
responsabilità per lo scate
namento della guerra fred
da, e quanto fu di Stalin? La 
sfiducia in Churchill deve 
essere stata almeno un ele
mento determinante della 
politica sovietica verso l'oc
cidente. Ora che il segreto è 
stato rivelato, è possibile 
spiegare perchè Churchill ha 

sempre evitato di iniziare 
colloqui ad alto livello con 
l'URSS, anche se continua a 
parlarne. La rivelazione, in 
questo momento, può persino 
causare un riflusso nelle spe
ranze di migliorare le rela
zioni con l'URSS. Una cosa 
è chiara: perchè i negoziati 
con l'URSS abbiano .successo 
è necessario che qualcun a l 
tro li inizi. Churchill non è 
l'uomo adatto ». 

L'accusa, tqrnc .si vede, è 
netta e reale e coinvolge 
tutta la politica post-bellica 
di Churchill, il quale viene 
apertamente accusato di es
sere il responsabile primo 
dell 'attuale tensione interna
zionale. Che simili parole 
siano pubblicate in tutte let
tere dall'organo laburista è 
davvero il più chiaro sintomo 

dei reali sentimenti dell'opi
nione pubblica e il fatto che 
il partito laburista abbia af
ferrato l'opportunità eletto
rale che gli viene offerta è 
ancora più convincente. 

La critica del Times si ì i -
volge tanto al « senso di op
portunità » della rivelazione. 
che « non aiuterà certo a 
convincere l'URSS delle di
chiarazioni di pace occiden
tali ». ma semmai indurrà a 
concludere * che noi ci curia
mo assai poco della pulizia 
degli strumenti che adope
riamo >, quanto al progetto 
in se stesso. « E' difficile im
maginare — esso scrive — 
che i popoli dell'Europa occi
dentale, i quali odiavano il 
regime di Hitler più di qual
siasi altra cosa al mondo, 
avrebbero compreso o accet
tato l'uso degli stessi soldati 

I fu ne ra li d i V isci nski 
oggi pomeriggio a Mosca 
Membri del Governo e del Comitato centrale montano la 
guardia nella sala delle Colonne del palazzo dei sindacati 

MOSCA. 26 — E* stato »n-
nunriato nelle prime ore di un
gi che la salma di Andrei Vi-
srinskj e stata cremata e nel 
pomeriggio alle 15 si v o l g e r a n 
no i funerali a cara dello Stato. 

La vegl ia funebre 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

MOhC\, 2S — Deposta ieri 
sera all'aereoporlo di Ynukovo 
dall'aereo speciale che t'averta 
trasportata ila l'arigi, la 
salma di Andrei Yiscmski e 
stata esposta oj'jt sa un lusso 
catafalco circondalo da ban-
diere e da grandi corone di 
fiori, nel salone centrale dello 
Casa dei Sindacali, là dove per 
tradizione piene reso l'estre
mo omaggio a tutte le emi
nenti ftersonalilà de fan te del
lo Stala sovietico. L n ritratto 
del celebre iliptomatico, incor
nicialo di rosso e di nero, era 
stato alzalo sulla sobria e bel
la facciata dell'edifìcio che 
guarda su una delle ne f>iu 
centrali e più animate di Mu
rra: tutto intorno regnava il 

che C h u r - ! ,;,Vn:i<» deferente che sempre 
circonda queste meste cerimo
nie. silenzio rotto solo dallo 
scalpiccio della folla che, in
colonnata lungo la Dia Pa-
sckin, attendeva di sfilare da 
vanti alle spoglie dell'estinto. 

Il ro*<o e il nero, colori 
inseparabili del lutto sovie
tico, adornavano anche la 
sala delle colonne dove era 
stato eretto un catafalco: una 
luce diffusa pioveva sulla sal
ma dai grandi lampadari ve
lati, mentre un'orchestra suo 
nava in sordina le note lente 

di una musini funebre Dgni 
cinque minuti si alternavano 
accanto al feretro, schierati m 
guardia d'onore, personalità 
della vita sovietica, rappresen
tanti dei Sindacati e delle os-
sociazioni, comprigli! di lotta 
e 'li lavoro dello statista 
sconifmrsn: Malenl.ov, Hul-

•janin, Vorosrilov, Kaganovic. 
Mikogan, Molotov, membri del 

governo e del comitato centrate, 
accademici, professori dell'I"-
niversilà di Mosca, di cui Vi-
scinski fu a suo tempo rettore. 
giuristi, diplomatici e deputa
ti del Soviet Sapremo. La 
folla che su due ali entrava 
ed usciva dalla sala, era la 
solita, tipica folla moscovita. 
la slessa che Ire volte alla set
timana si allunga sulta Piaz
za Rossa per visitare il mau
soleo di Lenin e di Stalin. 
folla di gente semplice che tie
ne a portare un commovente. 
spontaneo tributo di affetto. 

Questa cerimonia, che ta 
consuetudine ha ormai reso 
tradizionale si è prolungata 
da mezzogiorno fino olle un
dici di stasera: ta folla, che 
si stendeva per arca un chi
lometro, lentamente si avvi
cinava all'ingresso della Ca
sa dei Sindacati e in silenzio 
sfilava, a rapo scoperto da
vanti al corpo immobile 

Alle cinque del pomeriggio 
anche 1/ corpo diplomatico m 
rappresentanza collettiva, si 
è recato con diverse corone di 
fiori allo Sala delle colonne: 
inspiegabilmente assenti era
no solo i rappresentanti delle 
ambasciati « atlantiche » fra 
cui quella italiana. 

GIUSEPPE BOrFA 

hi t le r ian i sconfitti pei 
ge rc una b a r r i e r a con t ro le 
forze che essi s a l u t a v a n o c o 
me que l l e del vi t tor ioso a l 
leato. L 'opinione pubbl ica , 
qui e a l t rove , si s a r e b b e d i 
vida. L' idea non e ra real is t ica 
q u a n d o fu concepi ta ed è 
.stato sciocco r ive la r l a oggi >. 

Lo .stesso g io rna le ufficioso 
sot to l inea in u n a c o r r i s p o n 
denza da Bonn il compiac i 
m e n t o dei nazis t i , i qua l i si 
vedono r iconosciuta la q u a 
lifica di alfieri del la « crocia ta 
ant isoviet ica ». 

Dur iss imo è a n c h e l 'a t tacco 
del Dailij Mirrar, il quale si 
domanda • E* ques to l 'uomo 
che vuole incon t ra r s i con M a -
lenkov*' ». « Egli n o n a v r e b b e 
mai dovuto d i r e que l lo che 
ha de t to in un m o m e n t o in 
cui la causa del la pace m o n 
diale esige che v e n g a n o e l i 
mina t i 1 io spe t t i de l l 'Unione 
Sovietica nei confront i d e l 
l 'occidente ». a f fe rma qu ind i 
il g iornale . 

Corrono ques ta se ra m o l t e 
voci .-econdo le qua l i il g r u p 
po p a r l a m e n t a r e l abur i s t a . 
q u a n d o si r i un i r à la s e t t i m a 
na p r o e m i a , e s a m i n e r à la 
oppor tun i tà d i p re sen ta re ai 
Comuni una mozione di c e n 
sura a Church i l l , che e q u i 
v a r r e b b e ad una r ichies ta di 
dimi.s-.ion.. In ogni caso, 1 
labur is t i ch i ede ranno u n d i 
ba t t i to su l l ' a rgomento . I s e n 
t iment i di mol t iss imi d e p u t a t i 
labur is t i <-ono s ta t i espress i 
ques ta sera da B a r b a r a C a -
st le . la q u a l e ha d ich ia ra to 
in un comizio che , se avesse 
conosciuto p r ima l 'esistenza 
del t e l eg ramma a M o n t g o 
m e r y . <=! .-arebbe r if iutata di 
sot toscr ivere al fondo pe r 
I"80' compleanno di un u o m o 
il q u a ' c a f ferma in p ra t i ca 
« che Goebbc !s aveva r ag ione 
q u a n d o d ich ia rava che 

e r i - , pubb l i ca to il t o t o di una 
r isposta scr i t ta di Churchi l l 
ad una in te r rogaz ione del d e 
pu ta to labur i s ta S i lve rman , 
il qua le chiedeva al p r e m i e r 
di pubbl ica re il messaggio 
inviato nel 1945 ad E i s e n h o -
w e r a proposi to d e l l ' i m m a 
gazz inamento del le a r m i n a 
ziste. in vista della loro p o s 
sibile r id is t r ibuzione al la 
Wehrmacfit • in cer te e v e n 
tual i tà ». II testo di ta le m e s 
saggio e già s ta to s t a m p a t o 
nel sesto vo lume del le m e 
morie di Churchil l , esso M>-
-ticne |.i necessità di non d i 
sfi uggi i e le a rmi tedesche. 
pei t h e c<-~e av rebbe ro notutu 
css^r,» utili ' in Francia e in 
Itali,i *. ev iden temente r n n -
tr<» il movimento par t ig iano 
nei fhip paesi. 

LUCA TKKVISAXI 

\ iene f.itt.i poiché nim -[.dì 
uppiov.itl gli incoi di ili I.mi 
di.i e di Parigi e poiché que 
sti accordi poi twin e non pos
sono non pott i i te .i uu.i es t ic 
ina acu t i / / . i / ione dell.i situ.i 
/ioni" mtoi n.i/ion.ilc. l.,i not.i 
del l 'Unione .sovietici non so. 
lo critica d u n q u e gli . l i to id i 
di Londt.i e di l ' aug i , m.i 
propone Li convoca/ ioi ie di 
una conteseli/ .i di tutti gli 
Stat i e iuopei t o m e Uii.i .il-
tei nat iva . Cloe d u e rsplici-
t . imente. non sot t in tende ma 
dichiara a tut te le t te le : che 
«Mi .iccoidi di I.oiid:.i e d 
l'.iu'gi. .se approvat i , aggi a 
ve ranno fino a l l ' e - t i emo la 
s i tua / ione europea e intesi, i 
zumale, e m consouuen/. i di 
ciò propone che venga MI-
|>!.is-,pduto alla l ieo l a t i t i l a 
e ci si i i t in i -c i . invece, pei 
esaminare come si pos-.i. cv i-
ti.ndo questo aggi.iv amen to 
carnuti i r la s icutc/ / ; i eh hit 
ti «li Stati euiopiM 

Voltafaccia 

Il nostro iniMi-lio degli e 
sW-i ì. nella stia dichi.n a / ione 
aggiunt iva, ignota o finge di 
ignorale questa unpo-ta/ ioi ie 
e adotta il metodo della li
t i g o n e . Si sivulge al l 'ai la
mento (. in p.nticol . i ic ai l 'op 
posizione par lamenta i e e di 
ce: - Ap)iiovate gli a i i o u h di 
I .ondia e di l ' aug i e salii tut
to fatto: poi a n d t e m o a una 
confeien/ . i . Mi pei metto di 
i ipetet ie . .signor mmis t io . che 
questo significa e lude te la 
quest ione pi el idendo m u n o 
l 'avversa rio. Ed e anche t t i a 
no che vi sia stato tra la pi i 
ma e la sei-onda sua dichiat. i 
/ i one questo larlicale nuit.i-
mento di posi / ioni . 

Alti 1 voltafaccia, ilei te
sto. vi iono stati a questo 
pioposi to e molto imi sij»ni' 
ficativi anche di questo del 
nos t io mmis t to docili e- te i i 
Tale è stato quel lo liei Can 
celile: e della Kcpuhbhca fe
d e r i l e tede-ca signor Alie
natici'. il ciuale. dopo avei nel 
pomeriggio, è ve :o . in una 
r iunione elet torale , d ich iara to 
ohe la w'.opost.t sovietica do 
veva i ' .-oip ptes.i ) n conside
ra / ione pe tche d MIO con
tenuto eiii valido, aila -••la. 
non -i >a dopo quali collo-
qui . formulava un ne t ' o i . 
f i l l i o . 

L a t o n c k i s i n i i e ( h<- d e b b o 
r icavale dal l 'esame di f|uc 
' t e dichiarazioni del no t :o 
ministro è quindi di una po
sizione negativa del governo 
E que- ta conclusione mi « 

Il governo in minoranza 
in un volo per la CECA 

(Continua in 3 tiac. 1. i - I ) I 

Con un colpo di h tena 
Top Folcili, esponente del
la io l i en te gionchiun.t de l 
la U .C . e btato elet to lei i 
ualla Carnei vi come delega
to i tal iano alla CECA, in 
.sostituzione deli 'on. De Ga-
spei i, tuli lli4 voti l avo ie -
voh coutil) ì 115U ot tenut i 
dall 'oli. l 'as t ine, candida to 
ut l iciale imposto dal go
verno e dalhi di lezione de -
inoti istuin.i. L'evento ina t 
teso ha hiihCitato non poco 
miei cbae e ha avu to non 
pochi contraccolpi 

La Cameni ÌLI infatti 
e.spie.sM). con quel voto, 
una maggiorati / .! o.stile al 
governo, ehe compiende la 
' •concentiazione delle oppo

sizioni^ democr is t iane (una 
Oliai antimi di voti della de-
st ia pell iana e della .sini-
.stia g i u n c h i a m o , e i voti 
delle s inis tre; fio indù:», ila 
un lato, la piofundita dei 
dis-cn-,1 interni nel la D.C., 
e d 'a l t io lato ha consenti to 
che piev.desse la elezione 
di Un depu ta to della niag-
gioian/.a che m più occa
sioni lia manifestato atteg
giament i meno o l t i an / i s t i di 
quelli governat ivi . 

Subi to dopo la votazione. 
Moro. Fanfani e Scelba 
hanno convocato Kolchi e 
lo hanno invitato a dimet
tersi . con Taigoiiiento che 
egli non può anda re alla 
CECA coi voti dell 'opposi
zione. L'on. Folcili si è con
sul ta to con Gronchi , ha fa t 
to dichiarazioni imbaraz 
zate. e infine si e d i -
m c v i i con una let tela let-
' i da Crioiulii in aula alla 
fine della seduta. In con 
-eguenz.i di questo gc-to ari 
t ip .u i i imenta ie . la elezione 
dovi a essere t ipe tuta mar
i-di . Il comitati : d u e t t i v o 
del g i u p p o d e . .si è r iuni to 
per s tud ia l e i . ippiesaglie 
conti o ì * i ibelli . Ma si 
g u a r d e i j bene da l l ' a t tuar lc . 

Aìt t i avveniment i vi so
no s:,,t| ieri, a -ot tol ineare 
l.i fonfiisione e le no-izioni 
inaccettabil i del goveino e 
del quadr ipa r t i to Vi è ^\u 
t> un disco:-o di S( ciba a' 
«•cenilo i tal iano per l i : . 
f oncili . i / ione intern. i / iona-, 
' » do» e il Pres idente del 

C o n i g l i o lia tori ì n e - p o n -
ibihtà nien.i affermato. t~.i 

I a l t ro , che bas te iebbc 1 op-
•."-!/ .nne sovietica a dimo-

s t i a i e la bontà dc_;li c i > 
di di l ' a u g i ! Vj t s tata poi 
pic.->so Sceiba a Villa Ma
dama, una discussione fi; 
4 m e ti a Fanfaui , Med.t : . 
Malagodi. Rossi e M.icielh 
per ceic. i re v a n a m e n t e un>> 
intesa in m e n t o ai patt i 

a g i a u . Vi è s ta ta la decisione 
di i inviare a mar tedì :1 d i 
bat t i to sulla legge delega per 
gli statali avendo l 'e -a i io 
"bisogno dì temilo., pei t :o -

I.'on. Folciti 

v.i:e 1 tondi necessari .il'.a 
cor ie-poi is ione degli au
ment i . E vi e ra --tata in P < -
cedenza una r iunione n>l 
g iuppo par lamentar* ' e d> : 
miniati i .socialdemoc.uin i, 
piut to-to agi ta ta a quel c u 
pa i e, e in cui .sarebbero -st^-
te man tenu t e r iserve t u . r . u -
coido CISLrgoverno pe r g.. 
statali e sa rebbe s ta ta con
fermata l 'adesione socialde
mocratica ai proget to di i .-
foim.i dei patti ag ra r i p t 
sentalo dal le smi - t re e f.-
malo a m h e da Viger t i : . •• 
dai l epubbhcan : . 

I n f i n e pe r la tnnf i - .x . -
imperan te , ancne il Consi
glio dei M m i s t u fissato pc. 
oggi e s ta to r invia to a m.ii -
tedi 

Il primo ministro "americano,, loscida 
praticamente l iquidato in Giappone 

Il suo p a r i n o lo invila m\ 
una crisi di jrovcrno — Il 

a b b a n d o n a r e la pu-sidei i /a nel Icnlaiixo di r i t a r d a r e 
\cecilie» uomo politico pot rebbe finire in pr igione 

TOKIO. .."» — Il pr imo mi
nistro nipponico. Sciyheru 
loxcula v .sfarò imitato «wn 
dai d i r igent i del par t i to l op
rale , di cui egli e p r e s i d e n t e 
a rassegnare le dimi sio>u e a 
cedere il posto al vice prui'r-
minislro Tagetora Ogata, ne' 
t e n t a t i t o di e ludere una cla
morosa sconfìtta parlamen
tare. 

Le decisione è slata presa 
noildwranfe una riunione dell'o

stavamo tombattendo il nc-\secutivo del partito, convocata 
mico sbag l i a to» . Iper e saminare la situazione 

Questo pomer iggio è . - t a to ' c rea ta da l la de/ecione della 
« M I M l M l l M I t M M I I M I I t l l l l I f l I t t i M M I M M I l l t l l l i l t l M I I I t l l l l l M I I I I M t l I 

// dito neWocchio 
! g r a n d i t a l e n t i 
Da:ii egenziz d« slampa on"-

nccn/j A V. stralciamo clcuni 
orant riguardanti le « grandi 
ma. ovro - fld'3 • toìiz a ror.fi-
r.ana • ticl'i (icrtit zn:a di BOTITJ. 
,1 PTITTII tisTt sembra strano 
ehe vi <iOio dc'.lc grar.di ric-
rOvrc per jmcrjrc i contrabbaii-
cien F. ir'i't, • la poi./.a 
confinar.a 'vàe*<.« cos'.iiui'a 
quattro a in; or f-or.o dagti al
leati. e o;.\ un p.ccolo eserziXo. 
I Sv.*oi uonriiiii ed • suoi ufficiali 
dimos:rar.o Io stesso talenio per 
la guerra <r.e sorprese il mondo 
allorché le legioni d. Hitler 
percorsero I Europa ». 

Questi grandi talenti stanno 
ora facendo le manovre • sul 
presuppos'o t«nico di una inva
sione dall'Orten'e » Erfdente-
nirnte ni Occtacnle a TìOrd e a 
Sud la Germania di Bonn 
non ho con'in». ne co-ttrabban-
rt-eTi ira bisogna jutjare oyni 
sostano • C'è qualcosa d; cam
biato ri$p«tto all'esercito nazi
sta >. Il redattore delia A P. 

t osservi infitti eoliamente che 
« le uniformi sono verde oliva. 
irvrvc che grigioverde, ma s. 
por ' ino incora gii elmetti di 
quel tempo » E (a conclusione 
tnor./iile. dopo questa osserva
zione sulla ijamatuia dei verdi, 
t d'-po l'o^s^rvjtzton" ehe • mol
ti degli u'ficiali «oro reduci 
dalM scor*,» guerra ma la mag-
g.o.-ar./a dei soldati sor.o gio
vati: che a!!a caduta della 
Francia f-raro ancora in fa^ce » 
e che m t tedeschi in uniforme 
sembrano nati apposta per fare 
te guerra » Bambini prodipio. 
i iwuma. Ci samo t bambini che 
già tu fasce dirigono l'orchestra 
e bambini che sembrano nati 
per fare la guerra. Ma. in fatto 
di educatone, non c'è mai nul
la cnc vn pt.io di schiaffoni non 
possa correggere in ten.po 
I l fesso del giorno 
« Una autentica rnoluzior.e è 

espressa netta dottrina dal 
MSI • L'co Claremam, dai Se
colo. 

ASMOOEO 

frazione liberale capeggiala 
da h irò Halo',aiit'i e alla co-
slituzione del nuovo partilo 
-democra t ico , riMtltato ' lu i -
la fusione ira questo partito e 
il parlilo • ]>ro(/re.cs'?ta • di 
MaiiiOTii Sci'iliemitMi. 

Il r.uoio partilo, la o / t 
creazioiie priva il goicrno lo
scida della si,a ina'igi'jrcn:a 
parlamcniare, disporrà alla 
Dieta di 124 >CQ.';I. ESSO e a 
tendenza dec isamente conscr -
calrice ma tiropv'ii n l'allac
cia me r.to di rrlczioì-' diplo
matiche ( o-i ll'RSS e la Cina. 
quale pr'r> o passo icr>o lo 
.staoiltmeiiio di in-ie torrenti 
romriiercir.il e di rapporti di 
coesistenza. Il t;ruj>po sociil-
dcmocra'ico ai destra e quello 
socialdemocratico di ministra. 
che di'po»iyono di altri 121 
seggi, han\o deciso di ap
poggiare quest'i p.aztaforma 
contro /oscida. 

Nella sua riuiuoit,* ai oggi, 
l'Esecutivo F ibca le Ite ini i r a 
to loicìda a dimetterai sol
tanto dalla presidenza del 
partilo, convertendo urovvi-
sor iamente la e n r u a di pr i no 
minis t ro . Esso ha espresso ti 
parere che il uariito dovrebbe 
presentarsi alla ni*ora sessio
ne straordinaria della Dieta, 
che Si apre d 30 n o r e m b r e , 
con Joscida primo ministro e 
Ogata presidente del partito. 

Successivamente, dopo che 
la Dieta avrà votato sul bi
lancio prorrisorto. loscida do
vrebbe scioglierla e convocare 
nuove elezioni. 

Ma Hatoi/ama, il rivale di 
loscida che ha assunto la pre
sidenza del nuovo partito, ha 
commentato Ironicamente: 

* Dimettersi dalla presidenza 

Idei partito e manieri "r l-
! carica di prut.o i'in,'>:ri <-

una co^a impei:*cb:'e i •_ r ' . 
' tonto ni uni to di siv*a c~~~ <. -
ne. Ma loscida può / , c : .< - r . : 

.Ycali a " bi»-nrr pnlt:>c'i s «: • 
poncsi, p!i GVV€':in:cr.:i <-> 
questi ainrui e V ><ì:er,<--i re
cisione dcll'Escc-l-so l.^ca'-
hani"} rn>T!."r:o ; -*r '.z CUT < • 
ra di lasciai un coirò r <OTÌZ-
le. Il iccchio z.nn.o -L.n:~:r- . 
che ha occupalo tele czr.~. 
per St.i c n r i . c s s u n c c u li . 
ruolo di pn-no piano v<.il z.--
seriìrìcn'o del Ciaup-'e 'li 
piati? cu ioncan i . e r i e r«.-~ci-
rc?;icr.ic ha jatto riion i e : 
una n'iova - T Ì i s t e r ì e > ' e. ; 

jSfc:- L'nirt. non ass is ter . : a'.lz 
riunione. 

Al dechr.o del vece? ; i u~-
mo politico rea r ioncr to h : 
zenza dubbio conlnziuizo a* -
che ti grave sccr.da.lo de-. '. 
armatori, nel quale sorn ri
maste c o m r o l r e p e r f o r a r . : - z 
lui molto t teme. Per due t c i 
ré losc.'ì^ s: e ri* -.raro o : 
presentarsi c:r,ar.:i C.'IJI co"r-
niissione d inchiesti: che In
daga sul'o scandalo. at\al-
mente la commissione sta de
liberando sulla fondatezza del 
rifiuto e. s-' lo Giudicherei in
fondato. loscida potrà essere 
condannato fino ad un anio 
di reclusione e a 10 000 ver. 
di mul ta . 

l a Commissione Nazio
nale Enti Locali è convo
cata per domani 2? cor
rente. alle ore 84». in Ro 
ma. nella sede del C. C. 
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Il cronista riceve 
dnlle 1? «Ile 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

VIVACE SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

La Giunta ha mandato all'aria 
la legge per la tassa sulle uree 

L'intervento di Natoli — La definizione del progetto di legge, già affidata 
ai consiglieri parlamentari, trasferita a una commissione ministeriale 

L a G i u n t a c o m u n a l e lia tra
d i t o il m a n d a t o c o n f e r i t o m 
c o n s i g l i e r i p a r l a m e n t a r i p e r la 
i - l a b o r a z i o n e d i u n d i s e g n o d i 
l e g g o , dn pi e s e n t a r e a l l e d u o 
C a m e r e , t e n d e n t e a l i p r i s t i n a r e 
l ' i m p o s t a s u l l e a r e e f a b b r k a -
l i i l i . Co-;! M e e s p r e s s o il c o m 
p a g n o N a t o l i ì c i i f e r a in C o n 
v i t i l o c o m u n a l e d o p o « v e r 
« iseol 'ato la r i s p o s t a de l l ' a spes -
s>>ro nll'urbanis-ticH a i m o s u a 
ri'>'i lo i j . iz ioi ie c i c a l e aort i 

d e ] d i s e g n o d i l e g g e . 
C o m e si r i c o r d e r à , in fa t t i , i l 

C o n s i l i o c o m u n a l e , m e n t r e ri-
'IKIM- d . \ i s o s u l t e s t o c o m p l e s s i -
\ o d e l l o t d i n o d e l g i o r n o c h e 
i o n c l u ? e la d i s c u s s i o n e u r b a 
n i s t i co , \otiS a l l ' u n a n i m i t à il 
p u n t o fi d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
t h e t e s t u a l m e n t e s u o n a v a c o s i : 
t j i iv i 'n l i G i u n t a ) « ud i n v i t a r e 
ì c o n s i g l i e r i p a r l a m e n t a r i a 
p r e s e n t a r e a l l e C a m e r e , t e n u t e 
p r e s e n t i l e l i n c e e s p o s t e d a l 
l ' a s s e s s o r e a l l ' u r b a n i s t i c a , u n 
p r o g e t t o d i l e g g e t e n d e n t e a 
n p i i s t i l l a r e l ' i m p o s t a s u l l e a e 
r e e f a b b r i c a b i l i p e r il t e r r i t o r i o 
d e l C o m u n e d i R o m a , a l f ine 
d j c o n t r i b u i r e a n o r m a l i z z a r e 
i l m e r c a t o e r e n d e r e n e l c o n 
t e m p o l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u 
n a l e p i ù s i c u r a m e n t e c o m p a r t e 
c i p e d e l l ' i n c r e m e n t o d i \ o l o r e 
d e r h ' a n t c a i t e r r e n i d a l l a na 
t u r a l e e s p a n s i o n e d e l l a c i t t à . . . 

In s e g u i t o a c i ò l ' a s s e s s o r e 
a l l ' u r b a n i s t i c a c o n v o c ò 1 c o n 
s i g l i e r i p a r l a m e n t a r i d u e v o l t e 
n e l l u g l i o s c o r s o e , p e r q u a n 
t o s o l o u n a p a r t e d i e s s i r i 
s p o n d e s s e a l l ' i n v i t o , t u t t a v i a 
.fu p o s s i b i l e d i s c u t e r e il p r o 
g e t t o p r e p a r a t o d a l l ' a s s e s s o r e , 
t a n t o c h e S t o r o n i I n v i t ò il c o m 
p a g n o N a t o l i a p r o p o r r e m o d i 
f i c h e a l l a s u a r e l e z i o n e e d a l 
c u n i e m e n d a m e n t i a l t e s to p r o 
g e t t a t o . N a t o l i a s s o l s e p u n t u a l 
m e n t e a l s u o i d o v e r i p r e s e n 
t a n d o l e p r o p o s t e c h e l ' a s s e s s o 
r e p r e s e m c o n s i d e r a z i o n e p u r 
e s p r i m e n d o t a l u n e r i s e r v e . N e l 
l o s t e s s o t e m p o , S t o r o n i a s s i c u 
r ò c h e il p r o g e t t o s a r e b b e s t a 
to de f in i to a l l a r i p r e s a d e i la 
v o r i c o n s i l i a r i . Il C o n s i g l i o tor
n ò « r i u n i r s i , m a i c o n s i g l i e r i 
p a r l a m e n t a r i n o n f u r o n o p i ù 
c o n v o c a t i e d e l p r o g e t t o d i l e s 
i le n o n s i p a r l ò p i ù in s e d e d i 
A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . 

I l p e r c h è s i è c o m p r e s o i e r i 
."era d a l l e p a r o l e d e l l ' a s s e s s o r e 
S t o r o n i , i l q u a l e , n e l l ' i m b a r a z -
zatLss imo t e n t a t i v o d i g ius t i f i 
c a r s i in q u a l c h e m o d o , ha d o 
l u t o d i r e c h e la q u e s t i o n e è 
«tata a s s u n t o in d i v e r s a s e d e , 
e p r e c i s a m e n t e in s e d e di c o m 
m i s s i o n e d i s t u d i o p e r la r i for 
m a d e l l a f inanza l o c a l e , o r g a 
n i s m o c r e a t o d a l m i n i s t r o T r e -
m c l l o n i . La c o m m i s s i o n e a v r e b 
b e a c c e t t a t o il p r o g e t t o S t o r o 
n i « n e l l e s u e l i n e e f o n d a m e n 
ta l i « e p r o p r i o in q u e s t i g i o r 
n i c o m p l e t e r e b b e la s t e s u r a d e l 
p r o g e t t o . 

N a t o l i h a s o t t o l i n e a t o c o n 
f o r z a c o m e t u t t o q u e s t o , o l t r e 
c h e a n n u l l a r e il l a v o r o c o m p i u 
t o d a i c o n s i g l i e r i p a r l a m e n t a r i . 
s v u o t a s s e d i c o n t e n u t o l ' i m p e 
g n o a s s u n t o d a l l a G i u n t a c o n 
v o t o u n a n i m e d e l C o n s i g l i o c o 
m u n a l e e s t r a c c i a s s e l ' a c c o r d o 
d i m a s s i m a r a g g i u n t o n e l l u -
3 L o s c o r s o . C o l t r a s f e r i m e n t o 
d e l p r o g e t t o in s e d e m i n i s t e 
r i a l e a n z i c h é in q u e l l a p a r l a 
m e n t a r e s i g i u n g e r e b b e a u n 
p r o g e t t o c h e a v r e b b e v a l o r e 
n a z i o n a l e e in v i r t ù d i e s s o i 
C o m u n i a v r e b b e r o l a f a c o l t à d i 
a p p l i c a r e u n a ta^sa s u l l e a r c e . 
V e r r e b b e q u i n d i a p r o d u r c i 
u n a d i f f e r e n z a n o t e v o l e fra l o 
s p i r i t o o r i g i n a r i o d e l p r o g e t t o 
e q u e l l o a t t u a l m e n t e a l l o s t u 
d i o d e l l a c o m m i s s i o n e p e r la 
r . f o r m a d e l l a finanza l o c a l e , 
d e l l a q u a l e — v a n o t a t o — l a s ^ 
s e s s o re S ' o r o n i è s ' a l o c h i a m a 
to a f a r p a r t e . 

A c o n c l u s i o n e d e l s u o i n t e r -
\ e n t o N a t o l i h a d i c h i a r a t o c o n 
m o l t a f e r m e z z a cr .e i c o n s i g L e -
r i p a r l a m e n t a r i d e l l a L i s t a c:t-
t a d . n a d i f r o n t e a g ' i a v v e n i 
m e n t i c h e Si s o n o s u c c e d u t i 
a v r e b b e r o r i p r e s o la l o r o l i b e r -
*à d ' a z 4 o n e . H c h e h a p r o v o c a 
t o u n a r i s e n t i t a r e a z i o n e d e l l o 
a s s e s s o r e i l q u a l e t u t t a v i a n o n 
r a p o t u t o c h e c o n f e r m a r e i fat 
t i e s p o s t i d a N a t o l i a g g i u n g e n 
d o , c o n u n « p u n t a d i i p o c r i s i a . 
c h e « n u l l a i m p e d i s c e c h e a n 
c h e o - g i i l p r o g e t t o $.a p r e 
s e n t a t o s u i n i z i a t i v a p a r l a m e n 
t a r e ... M a d e * a l ' i n o l t r a t a f a s a 
d e ; l a v o r i d e l l a c o m m i a r . o a e — 
ra a g g i u n t o l ' a s s e s s o r e — s e m -
o r a c h e il m o d o p i ù o p p o r t u n o 

p e r s o l l e c i t a r e l a p r e s e n t a 2 ; o -

fosve d e s i g n a t a s u i n d i c a z i o n e 
d e l l a L i s t a c i t t a d i n o . 

U n a s o s p e n s i v a p r o p o l i do 
G i g l i o n i p e r a v e r m o d o di 
g i u n g e r e a u n a c c o r d o , t o m e 
a l t r e v o l t e s i e r o fa t to , è s ta ta 
r e s p i n t a d a l v o t o f a / l o s o d e i 
so l i d e . 1 q u a l i p i e f o i i v a n o , 
i n v e c e , l a s e d u t o s e g r e t a «-iil'o 
q u a l e , c o m e . so luz ione ili i i p i r -
g o , si e r a d i c h i a t n t o d ' a c c o i d o 
il r o m p a e . n o s o c i a l i s t a G i . s n l i a 

L e n o m i n e s o n o q u u u t , o s c 
i l l i le in . seduta reg i e tà 

Agitazione degli scalpellini 
per l'aumento dei salari 

I 'iiRltnzloi e ti ci I 000 s ta lpr l 
Uni (i e m a t o l i tri Roma e l ' io 
\ l n c l a i>cr o t t e n e i f 1 i iuini' i ito del 
m i n i m i tnhcllnrl (tri .salai In < (I 
Il r i n n o v o tipi c o n t i u t i u m l i ì ' i u 
t l \ o lia I n t o n t i t i l o u.i pi limi 
s u c c e s s o c o n ti i K o n o s e l i u c n t n 
In l i n e a tll m u l i n i l i , tla pai te 
de l la cleiegii/|oiic> degl i inc i i s tr ln-
II. de l la n e c e s s i t a di c o n c o i i l i u v 
c o n 1 O r g u n l 7 / n / l n n e .s indacale 
di ca tegor ia 1 a u m e n t o de! mi 
n i m l sa lar imi 

CUI t c a l p e l l l n l ri* 1 « u n i t o l i 

i l imi t i In asACinhlcti rl la ( u r n e 
ia del l < i \ o i o h a n n o iu\\l*>iuo 
nel rltoiK'-clini n t o de l la d< lega
z i o n e patii t>ntiie la imse pei u n a 
n i t e i i o i e d i s c o - s i o n e , ed h a n n o 
iiil'irnanlinttA votato u n ordirti) 
del g iorno in c u i e hn i toUneu la 
1 e-ilfoii/a c h e le t i i t t n t U e In 
CHIMI s | u n i i lutri im ni l»M*\e 

In a l t e a titi l l i i iiiiipli tu tli -
t i n i / I o n e del la M i n 11/i I l i n o 
u i t n l h a n n o uni he dec i sa di 
l i m i t i l e I aclta< Ione a'ia *-n'n 
' o s p i i s i n ' e Ut .'Il A i t n i d l n i i i l '* 
del c o l l i m i 

I ti i u c - n i la i s i a la 11< o m o 
c a i a In u^i n i k i n i n i Inni di 
in I li t ali (. i a ( aiui in di I I a 
\ oi o 

Tenta di usare violenza 
a una sposa ventiduenne 

Si traila di un oslc di settanta anni — La 
giovane ^li lia resistito e lo ha denuncialo 

S u d( nt inc ia ili u n a g i o v a n e 
s p o s a , la s i f ino ia E i m e l i n a P a 
c e T u p a i e l l o , di 2J a n n i , a b i 
t a n t e in Ma G u g l i e l m o M.is-

za . L a s i g n o r a E r i u c l i n a , p e r ò . 
a n / i c h e a c t e t t a r e li d a n a r o , hit 
c o m m i i a t o a g r i d a r e , i n v o 
c a n d o a i u t o , c o s i c i h e il v e c i Ino, 

sa ja ;{'), e s t a t o t i i t t o in a n i ' - s p a \ e n t . i t o d e l l e t o n s e g l U n / e 
s to il 'lOt'ime Luii'i l ' i S t e f ' i - ' i h e il s u o c e s i o p u t i v a a v e r e . 
io , alni.Ulti- in \ ni Cal l i '«0 lui t i a t t o ili t.i t a u n r e \ o l -

Conferenze nei quartieri 
dei comitali della pace 

« ( unt i l i 11 i n innò ili lia ( .ci 
mania , pei 1 unl l i i i ,it s l c u i i v / a 
del popol i i u i n | i U > s o i|iitt.l«i 
t ema p in i e iann i i n •>{! a l le c - e 
•JO. IO a c o n i <UM tornitati) tifila 
pace tll l'i l inaui l i c Itili l ' t o 
io 'IcdCMo e a l 'u i la Mafgloi i ' 
a l l e i n e IH 11 do l i d in tatui Vi 
Mani 

e g e s t o r e di u n a o s t e n a a l l a 
b o i f i a t a S a n UdMlio 

S e c o n d o q u a n t o la s i g n o r a 
T . i p . n e l l o ha d i c h i a i a t o . n e l l a 
s c i a t a d e l l ' a l t r o i e u , n i e n t u * 
e i a so la in c a s a , ha u d i t o s u o 
n a l e .ili usi io II i a p e i t o , pt i -
t h e la pei s o n a i hi si l n n , n , i 
finn i < \ c \ a unit. i ' i i l i \ oi e 
di s u o n i n i i t o , t i a e n d o l a in in
f i r m o , ma ( on Miip'-e i e spa
venti». si e t i n t a l a ili f iu t i l o 
ad un vec i Ino t l i e . . i p p i o f l t -
t i n d o di un a t t i m o di p e i p l e s 
s i ta d e l l a g i o v a n e d o n n a si e 
nit i n d o t t o in i .is i e lui i u Illu
so la p i n t a ( l i c i t o di s ( In u n 
p i i n i o m o m e n t o , la s i f n o i a T.i-
p a i e l l u na t 11 t into di av e i e 
a t h e d i n - c o n u n l a t i t o , m a 
pni si e I I ' S I t o n t o di t i o v a i s i 
di f i o n t e ad un i n d i v i d u o c h e 
i n t e n d e v a f a l l e v i o l e n / a e si 
e (lift .i i on g l a n d e e n e i g i a 
11 v e l i Ino. Visto i h e i m i la 
f i n / a n o n p o t e v a a v e i l a g n i n e 
d e l l a g i o v a n e s p o s a , ha t i . i t t n 
di tasi a ad u n u n t o m o m e n t o 
un b i g l i e t t o (i.i 111 Olili I n e . c r e 
d e n d o di p o t e r t o n q u e l l a 
s o m m a v i n c e t e la s u a l e s i s t e n -

Ver e, m i n a c c i a n d o c o n q u e l l o 
la d o n n a , si è a l l o n t a n a t o , in 
g i u n g e n d o l e di n o n fai p a i o l a 
a n e s s u n o di q u a n t o er.i a v 
v e n u t o tr.t l i n o , s e n o n a v e s s e 
v o l u t o r u n . i n c i vi d o v a 

A l i i to i ni. di 1 m a i i to , I i g io 
v a n e d o n n a , s< ( invo l ta , li i in
v e c e n f e i l t o pe i f i lo e p ' i se 
g n o la I m i t a l e s u n . i di u n 
e i a s t a t a pi n t a l ' o m s t a , poi n 
d o p o , ai i o t n p , i f n . i t i dal s ig imi 
T a p a i e l l o , si e l e i a t a al più 
M i m o ( o m m i s s . i i ui to pei d e -
u m c i a l e il f a t t o 

UNA POPOLARE STRADA ROMANA MESSA A SOQQUADRO DALLA MOBILE 

Retate e perquisizioni nelle case di Panico 
dopo l'aggressione a due agenti di polizia 

Furiosa rissa tra gli agenti e gli amici di un ricercato — 28 persone «fermate», tra le quali cinque donne 
Tre colpi di pistola sparati in aria — L'uomo che ha suscitato il parapiglia è riuicito ad eclissarsi 

« Femmine (olii » 
al circolo <<C. Chaplin» 

I (nuotili a al i .ni na l imi to 
a l l e on- 10 t() Il t 11( i, • di t ni 
t u i a c lnciuato-j ia l l i a <( hai n* 
( l lup l in » p i n i i l t i . u ujit . t ' tll 
l i r l l l l l l i d 1- I m i Mini l i lui In 
unii pallili ululi a ili dh ala l'I ( .-
m i n a anic i Icatio m u t o 

I'( i Intuì ni i i / lui i l i a V ntiii'iii li
ti ì l v o l e e i M alni M'i'ieteila del 
i Ino l i ) pie--«ii IH i i i i e i l i t H n n u 
di. In via t'Ititi irei V i u u i o 11) 

TENTATIVO DI ESTORSIONE DI UN GIOVANE AI DANNI DI ELEONORA ROSSI DRAGO 

"Se non consegnate 450.000 lire 
sono guai per voi e vostra figlia,, 

Ore d'ansia m'Ha rasa della popolare attrice — // responsabile del
l'assurdo tentativo è stato tratto in arresto dagli agenti di polizia 

E l e o n o r a I lo s s l Dr.iRo 

K i e o n o i . i Ito«''1 D r a g o , la be l 
la e n o t t u r n i ! a t t r a e d e l c i n e 
m a è 5' ita pro 'ngot iH'n d i u n o 
M'oncei t an te e p i s o d i o d i c r o n a 
ca . C o m e aia «i l tu p e f - o n a g g i 
fumos i , e l l a ho r i c e v u t o g i o r n i 
or .s-oiio, e p r e c i s a m e n t e il 21 
n o v e m b r e s c o r s o , u n a l e t t e l a 
m i n a t o r i a , c o n la q u a l e lo s i 
m i n a c c i a v a . u n i t a m e n t e a l la 
yua b a m b i n a . F i o r e l l a , d i u n 
d i c i a n n i , d i , g r a v i g n u - in 
c u i s a r e b b e i n c o r s a 5« n o n 
n \ o « ? e ch iudo m una b u s t a la 
.«omnia d i l i r e 150.000 e n o n 
l ' a v e s s e c o n s e g n a t a , e n t r o la Mi
ra d e l 24 n o v e m b i e , a l l a por
t i era d e l l o s t a b i l e r i c u i a b i 
ta. in v ia B e i t o l o n i 41 , al q u a r 
t i e r e P a i itili. 

E fin qu i . l ' e p i s o d i o p o t r e b 
b e dir^i in u n c o i t i , 5011*0 ba
n a l e . D i v e n t o , c o m e a b b . a m o 
a c c e n n a t o s o p r a , s c o n c e r t a n t e , 
q u a n d o s ì a p p r e n d e c h e la l e t 
tera m i n a t o r i a e i a r e g o l a r m e n 
te firmata da R i c c a r d o D e l V e c 
c h i o , u n g i o v a n e 2 7 e : i t u \ res i -

AL MINISTERO DEI I X . P I ' . 

Gli inquilini dell'ICP 
protestano per il contratto 

Un ridicolo prò - memoria dell'Istituto 

r e d e l p r o g e t t o d : l e g g e c o n r . -
.'ta in u n pa«ot> c o l l e t t i v o d e : 
« o r i g l i e r i p a r l a m e n t a r i p r e s s o 
:I M i n i s t r o deiTe F i n a n z e . H 
e- .e c o s t i t u i s c e u n a r i p r o v a c h e 
:a G . u n t a ha t r e d r o 11 m a n 
c a t o a v u t o d a l C o n s i g l i o c o 
m u n a l e . 

U n a v i v a c e d - s c o s s . o n e si è 
q u i n d i a c c e s a suIZa n o m ^ « d e i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l C o m u n e l a 
e n t i c i f a d m i n e i q u a l i l 'Amm-.- i n t a n t o d i r a m a t o , i e r i s e r a , u n 
r . i s t r a z : o a e d e v e e s s e r e r e p p r e - S o r p r e n d e n t e p r o - m e m o r i a , n e l 
t e n t a t a . C o m e s ; r i c o r d e r à , l a i q u a l e s i c e r c a s o s ' a n z . a l m e n t e 
L i s t a cl' .tad-ria, a m e z z o d e l C i s m e n t . r e l e r i v e l a z i o n i f a t t e 
c o m p a g n o Giglio*.*.:, a v e v a c a i e - c a i n o s t r o g i o r n a l e a p r o p o s i t o 

U n a d e l e g a z i o n e tli i n q u i l i n i 
d e l l ' I C P , act o m p . n i n a t . i d i ! 
p r e s i d e n t e d e l e m i r o d e l l e 
c o n s u l t e , s i è r e c a t a i er i m i t -
t i n a a l M i n i s t e r o d e i l . L I ' P 
p e r p r o t e s t a r e c o n t r o e l i u l t i 
m i a b u s i commc's-,1 d a l l a pr •-
s i d e n z a d e l l ' I s t i t u t o , in o c c a 
s i o n e d e l r i n n o v o d e l c o n t r a ' -
t o e p e r t h i e d e r e l.i m u d i f u . i 
d e l c o n t r a t t o stes^.-) In a m e n 
za d e l m i n i s t r o R o m i t a e d e l 
« o t t o s e g r e t a r i o C o l o m b o qìi i n 
q u i l i n i h a n n o p a r l a t o c o l t . i p o 
d i G a b i n e t t o i n g . R e g g i a n i 
S u l l a b a s e d i u n a c o p i a d e l 
c o n t r a t t o l a d e l e g a z i o n e h a fa t 
t o n o t a r e a l l ' i n g . R e g g i a n i il 
f a t t o i n a u d i t o c h e u n o d e g l i 
a r t i c o l i , e p r e c i s a m e n t e il t r e 
d i c e s i m o . f o s s e i n b i a n c o e 
h a n n o s o t t o l i n e a t o c h e c h i e d e 
re la f i r m a d i u n s i m i l e t e s t o 
e q u i v a l e a c h i e d e r e la f i r m a d i 
u n a c a m b i a l e i n b i a n c o . 

L a d e l e g a z i o n e h a p o i e s p o 
s t o a l f u n z i o n a r i o l e g r a v i c o n 
s e g u e n z e d e r i v a n t i d a l l a f o r m a 
a t t u a l e d e l c o n t r a t t o , c h e . c o 
m e è n o t o , è m e n s i l e e q u i n d i 
m e t t e t u t t i g l i i n q u i l i n i in c o n 
d i z i o n i d i e s s e r e s f r a t t a t i d a 
u n m e s e a l l ' a l t r o , a i n s i n d a c a 
b i l e g i u d i z i o d e l l I s t i t u t o . L a 
d e l e g a z i o n e h a c h i e s t o c h e l e 
l o c a z i o n i d e l l ' I C P s i a n o r e g o 
l a t e c o m e t u t t e l e a l t r e e c h e . 
q u i n d i , a n c h e p e r e s s e e s i s t a 
il b l o c c o . I l c a p o d i g a o m e t t o 
h a r i c o n o s c i u t o l a g r a v i t a d; 
q u a n t o g l i v e n i v a e s p o s t o e s i 
è i m p e g n a t o a r i f e r i r e 

L a p r e s i d e n z a d e l l ' I C P h a 

s t o c h e q u e s t e r.orn.:r«e f o s s e r o 
p o s t e a l l ' o r d i n e d e l g . o m o c o n 
u n a c e r t a u r g e n z a . M a i l S i n 
d a c o , cmso s t r a n o , q u e s t a v o l t a 
h a a d d i r i t t u r a p r e m u t o il p i e 
d e s u l l ' a c c e l e r a t o r e p o n e n d o 
i n u n b a t t i b a l e n o l a q u e s t i o n e 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o , « e n z a s t a 
b i l i r e u n a c o n s u l t a z i o n e e f f e t 
t i v a c o n i r a p p r e s e n t a n t i d e i 
c a p i - g r u p p o c o n s i l i a r i p e r s t a 
b i l i r e u n a c c o r d o s u l l e n o m i n e . 
m a l i m i t a n d o s i a u n c o l l o q u i o 
t e l e f o n i c o c o n a l c u n i c o n s i g l i e 
r i . C i ò , n a t u r a l m e n t e , p e r m e t 
t e v a a l g r u p p o d i « m a g g i o r a n 
za » d i ter l a p a r t e d e l l e o n e . 
a l p u n t o c h e s u 13 n o m i n e fll-
1 o r d i n e d e l g i o r n o s o l o u n a 

c e l r i n n o v o d e i c o n t r a t t i e s . 
t e n t a d i d a r e a g l i i n q u i b n i u n a 
- s p i e g a z i o n e - c h e l i t r a n q u i l l i z 
z i . In r e a l t à , i l p r o m e m o r i a 
c o n f e r m a p u n t o p e r p u n t o 
q u a n t o , d e l r e s t o , g l i i n q u i l i n i 
s a n n o b e n i s s i m o p e r a v e r l o v i s 
s u t o : c h e i c o n t r a t t i f u r o n o af
fidati a i p o r t i e r i c o n la d i f f i d a 
d i c o n s e g n a r l i a l l e f a m i g l i e c h e 
n o n s i l a s c i ò ag l i i n q u i l i n i n e a n 
c h e i l t e m p o d i l e g g e r l i b e n e , 
c h e i l t e s t o c o n t e n e v a u n ar t i 
c o l o i n b i a n c o . S i d i c e — è v e 
r o — c h e u n t e s t o c o m p l e t o — 
c o m p r e s o l ' a r t . 13, a p p o s t o c o n 
u n t i m b r o — f u a f f i s so i n p o r 
t i n e r i a : m a c i ò n o n c a m b i a nu l 
la , p e r c h è o g n i i n q u i l . n o h a i l 

d i r i t t o i n e q u i v o c a b i l e d i l e g g e 
re e Mut i lare 11 c o p i a c h e ( ir 
m a e n o n i r i a l t r a ' Di p . u , n o n 
e s i s t o n e s s u n a g a r a n z i a the 
l ' a r t i c o l o c o n t e n u t o m i t e s t o 
ìff.-Mi ^ia q u e l l o c u - 'u p . e* i -
ii.'HM d e l l ' I C P i n t e n d e v a m e t -
' e r e n e l l o .^-paz.o b . a n c o . 

E. d e l r e - t o . p e r c h é t u t t o i l 
tt.*:!,'» d e l c o n t r a t t o era .--ta'ii-
p . i 'o e p - o p - i a q u e l l ' a - t c o l o 
d o v e v a Cs e r e a p p o s t o c o n un 
t i m b r o ? 

La « t e ' - a p r e s i d e n z a d e l 
l ' ICP . d a l t r o : d e , .-i r e i d e c o n 
to p e r f t t t a m ^ l ' e d e l l a g r a v i t à 
d e l l ' a b u M *cntnto e c e r c a c i 
KiuMifiear«i c-m una prete.1»» 
u r c e n z a . d e r i v a n t e c a l l i - i m 
m i n e n t e scader 13 d o : t e r m i n i 
n i r e g u - t r n z i o n o . . . S i n g o l a r e u r 
c e n z a : p e - c h é - i e a t t e s o t a n 
to - e l ' o p e r a z i o n e d e i r i n n o v o 
r e g o l a r e d e l c o n t r a t t o , c o m e 
n f o r m a la «tessa p r e s i d e n z a 

d e l l I C P . no-i a v v e n i v a d a l 
1942? In t r e d i c i n i n i n o n c ' e r a 
s t a t o s u f f i c i e n t e t e m p o p e r p e n 
.sarei? C o m u n q u e , l ' a r g o m e n t o 
n o n i n t e r e > - a a f f a t t o g l i i n -
q u u i n i . t q u a l i p r o t e n d o n o , c o i 
b u o n i p a c o d e l ! i : .g B a g n e r à . 
d i t ì r m i r e c o n t r a r i c o m p l e t i e 
r e s o l a - i . o->po a v e r l i .Muoiati e 
r «*ixiia*i S o p o i . a cia>-a ù e l -
'. i n e f f i c i e n z a d c ' . l ' I - t . t a t o . jc- \ -
d r a n n o 1 t e r m n i . p a c h e r à o h i 
r o n h a P i p a t o f a r e i l l a v o r o 
in t e m p o ! 

U n u l t i m a , d o o o l e d i f e s a , la 
p r e v d c r . z a d e l l I C P t o n a d i 
o p e r . i r r a p - o p o s i t o d e l i a for
m a i i c l i o : . t r a t t o m e n s i l e . S e 
cor .do il p r o - m e m o r i a q u c M a 
norn' 1 ! c o n s e n t i r e b b e aK'lMi't i -
*o - o.i ì m p e d i - e l"u*>o i l i c e *o 
d e > a b . ' a z i o n i e d i t i te ' .a-e 
!-» t - i r . q u i P a c o n v i v e n z i r.el 
l ' i r .qu i l .na to - T u t t i «ar .ro . a l 
l ' I C P . c o « i s i s n i f i e h i p e r B i 
g n e r a - u<o i l l e c i t o d e l . ' a b i t a 
z i o n e - * gl i s frat t i , m t i f i c v i a 
c h i d i f o n d e \ a i p r o p r i d i r . t t i 
o a c h i a v e v a o p i n i o n i p o l i t i 
c h e d i v e r s e n a q u e l l e d e l e l e -
r i c a l i s ' a m o p r e s i d e n t e , r.e fan
n o f e d e . B a g n e r à , n e l p r o - m e -
m o r . a . c o n c l u d e a f f e r m a n d o 
c h e e g l i n o n h a a l cu- .a i n t e n 
z i o n e d i c a m b i a r e l a f o r m a d e l 
c o n t r a t t o . 

E^l i f inge , p e r ò , d i d i m e n t i c a 
re c h e o ? g i * . p o n e : i p i o b l e m a 
di c a m b i a r e n o n s o l o il c o n t r a t 
t o . m a a n c h e l u i . B a g n e r à , i l 
c u i m a n d a t o d i p r e s i d e n t e è 
s c a d u t o f in d a l 14 o t t o b r e . 

d e n t e nU'Aqui 'a in v i a G a r i l v i l -
di e d o m i c i l i a t o , n e l l a n o s t r a 
c i t ta , a l l a p e n s i o n o U r b a n i a , m 
v ia G i o v a n n i A m e n d o l a 4l>. A n 
e l lo l a bus ta c o n t e n e n t e — n e l 
le s p e r a n z e d e l g i o v a n e — la 
r i l e v a n t e s o m m a a v r e b b e d o 
v u t o e s s e r e i n t e s t a t a a q u e s t o 
n o m i n a t i v o 

C o m e e f a c i l m e n t e p r e v e d i 
b i l e — U D e l V e c c h i o d o v e v a 
e~>e ie a>sai i n g e n u o p e r r i t e 
n e r e c h e p o t e s s e a c c a d e r e a l 
t r i m e n t i — Kleonor i Ilo.«-*i Dra-
^0 n o n vi e l a c c a t a i n t i m i d i r e 
d a l j n a l d e M r o t e n t a t i v o tli 
e s t o r s i o n e e d ha a v v e r t i t o la 
p o l i z i a . E' a c c a d u t o cos i c h e 
a l c u n i f u n z i o n a r i d e l l a S q u a d r i 
M o b i l e , c o n p o c a fat ica , h a n n o 
t t a t t o in arrcM'o R i c c a r d o D e l 
V e c c h i o , s o r p r e s i m e n t r e s i re 
c a v a a l l a p o r t i n e r i a d e l p a l a z z o 
d i v:a B e r t o l o n i 44 a r i t i rare 
il d a n a r o c n e Ì-I a s p e t t a v a <h 
t r o v a r e . 

R i c c a r d o D e l V e c c h i o n o n è 
u n d e l i n q u e n t e a b i t u a l e . E g l i 
e u n g i o v a n e d i s o c c u p a t o , g i à 
v e n u t o a l la r iba l ta d e l l a c r o 
n a c a d e i q u o t i d i a n i n e l m a r z o 
1953. a l l o r c h é , s p i n t o d a l l e s u e 
tr iMij^ ime c o n d i z i o n i e c o n o m i 
c h e e p r o f o n d a m e n t e s c o r a g g i a 
to, t e n t ò di t o g l i e r 5 ! la v i t a . 
g e t ' a n d o s i d a l c o r n i c i o n e d i 
u n o s ' a b i l e d i p . a z z a d e l P o 
p o l o I-a t - i -*e ^-tor. i d i R i c c a r 
d o D e l V e c c h i o ? i i -v i 'ò a l l o - n 
v i v a e m o z i o n e e m o r t o perso -1 
ne, tra c u i a l c u n i c i n e a s t i , s i j 
o c c u p a r o n o d e l s u o ca-M. i 

In que l ' epoc .1 , E l e o n o r a R o * 
.si D r a g o «ceppe d e l l o s ta to d i I 
g r a v e i n d i g e n z a d e l g i o v a n e e ' 
'.o a i u t ò , t r o v a n d o g l i u n ' o c c u -
p n z - o n o a C i n e c i t t à P i ù t a r d \ 
n D e l V e c c h i o p o ' è .s-po ;arsi 
e l ' a t t r i ce v e n n e n u o v a m e n t e 
i n c o n t r o « I l e s u e n e c e s s i t à , pro
p o n e n d o s i ! a- .c ' ie d . a s s u m e r e 

Oltre nl l ' lmpit itati» del! I s t l tu 
to R e n a t o I inni i M I n o . eil lilla 
t i t o l i n e t l e l l i i i ; e i . / ia <-I-i No 
u ieu luni i <» Min i t i l a l ' a . t o ';lìl 
not i . Mino s ta t i tu i t t i ri a n i s to 
Mitonto LA\ Cintili, tli JO «t ini 
d ir ige i l e de l l u g e i i / i a . R e n a t o 
Righi tll 01 a m i . co i r . i r i d a n 
t e . N.l iei lo O c nelM HI U a n n i 
tjeo'ili lu i S o n o stai e ti liliali- i 11 
l a J5 pci-iOlie p n u n a i l t i a i o n i 
p i e s - H u di L'i m i l i o n i 

C o n t r o In proine-ssti di u n "I-
!nUi;In o di u n port i era to l tri it-
Jaloi i p i e t e n i l e v . i n o H00 000 Hie 
chi d i v i d e v a n o In n e : t o n e tri 
'.'00 0 0 0 al i iii't'ii/la. 100 0 0 0 ni 
Ht"hl e 20O000 ni Cìrmoli! \ ! 
I r n u c i ' s i i i m i t o c c a v a n o p o c h e 
l irlclole 

L'arresto di un bruto 
Mario III ' I m i t o , tll u n n i 20. 

a l i t a n t e jn v tu l ' o n t e Verde 3 
c o m m e r c i a n t e , e M u t o t r a t t o Iti 
arresto , p e r c h e r e s p o n s a b i l e tli 
nt t l tll l i t ' i i ltne M I tlt u n a baui-
blna tli q u a t t r o u n n i 

F i n o a t . m i a n o t t e le p o p o 
l a l i v i i di l ' a n n o , v i a d e i C o -
i o n a i i e v ni di i H.uu In di 
.Santo S p i n t o s o n o s t a t e p i c -
s i i l i a te d a l l a p o l i z i a . A g l i a n 
go l i d e l l e S trade e n e l p o c h i 
b.ii l i m a s t i t ipe t t i h a n n o s t a 
z i o n a t o pi r t u t t o il p o m e r i g 
g i o tlt l e u g u a r d i e d e l t n m -
n u s s a i i a t i ) P o n t e e n i e n t i in 
boi i l l e s e ili 11.1 S q u a d i a M o b i l e 

Ne l p e n n e l l a r l o in f i l i l i la zo 
ilo e st.it i l e a t i o ili u n f . i a v e 
e p i s o d u i i l t e ha m e s s o a so i | -
t p i a d t o t u t t o il n o n e . D u e a n n i -
li de l l i « M o b i l e • ( h e t e n l a -
v . ino ili p i n i ei l t t e a i l ' a i r c s t o 
di un i n d i v i d u o i n ci c i t o s o n o 
s ta t i .!].• i;i i tilt t e l i e v e m e n t e te 
l i t i , i n e n t i e il i n o l i a t o s o t t o 
l.i p i o t e z i u n e di u n p i o p p o di 
u n n i e n u s c i t o a d . i i s i a l l a 

f u g a . 

11 n i e l l a t o e i a s t a t o n o t a t o . 
vo i so m c z / o K i o i n n , d a g l i a g e n 
ti Cì iovannt P a i i . i c i n o e L u i g i 
. lovMunoni a l l a f e r m a t a d e l 
l ' a u t o b u s 04 a P o n t e V i t t o r i o . 
( ì l i a g e n t i lo h a n n o . segui to pe i 
p i o c e d e i e al s u o a r r e s t o in u n 
l u o g o m e n o fi c i m e n t a t o . 11 g i o 
v a n o t t o , i d e n t i f i c a t o p e r S a l 
v a t o l e S a l i e n t i d e t t o « S e r g i o » , 
a p p e n a si e a c c o r t o d i e s s e r e 
• f i l a to » d a g l i a g e n t i ha af
f r e t t a t o il p a s s o e d e e n t r a l o 
n e l bar « A i i g e l o n i ». s i t o in 
v i a i lei Uatit hi di S a n t o S p i 
n t o min i 8. Citi a g e n t i lo h a n 
no s e g u i t o e s o n o e n t r a t i mi-
t l i 'essi ne l b a r e h a n n o a c -
i i u f f . i t o il S u r g e l i t i il q u a l e 
n o n ha o p p o s t o r e s i s t e n z a . 

U n o d e g l i a g e n t i lo ha af
fo! a i t o per un b r a c c i o e l o 
ha p i l o t a t o v e r s o l 'u sc i ta m e n 
tre l 'a l tro g l i si è t e n u t o a l l e 
( o s t o l e , p r o n t o nd m t e i v e n i r e 
al n u m m o .suo g e s t o d i r i b e l 
l i o n e . T u t t i g l i a v v e n t o r i d e l 
bar , e r a n o r i m a s t i a d d o s s a t i al 
b a n c o n e c o m e s e il f a t t o n o n li 
n g u n r d a s s e A d u n t r a t t o , u n o 
di e s s i IT» a l z a t o il v o l u m e d e l 
la r a d i o t h e t r a s m e t t e v a i c o 
m u n i c a t i c o m m e r c i a l i . N o n a p 
p e n a gl i a g e n t i s o n o g i u n t i 
s u l l ' u s c i o d e l l o c a l e e a v v e n u 
to l ' i i n p u v i s t o , il S a i g e n t i t o n 
u n o s t i a ' t o n e si e d i v i n c o l a t o 
d a n d o s i a l l a f u g a , m e n t r e u n o 
i le i s u o i c u s t o d i è s t a l o g e t 
t a t o p e r t e r r a c o n u n o s g a m 
b e t t o 

L'a l tro a g e n t e si è l i b e r a t o 
d e g l i a l tr i a m i t i d e l r i c e r c a t o 
t h e t e n t a v a n o d ì t r a t t e n e r l o e 
si è g e t t a t o a l l ' i n s e g u i m e n t o 
d e l g i o v a n o t t o . A v i a P a n i c o , 
a l l ' a n g o l o c o n p i . i z / . i C o r o n a 
ri. il S . n g e n t i . e e n t r a t o in u n 
a l t r o b a r . Q u a n d o è s o p r a g -
g i u n t i ) l ' a g e n t e . s e m b r a v a c h e 
f o s s e g i ra ta u n a p a r o l a d'or
d i n e . M e n t r e « S e r g i o » u s c i v a 
da u n a p o r t a , l ' a g e n t e è s t a t o 
s t r e t t o l o n t r o il m u r o ila u n 
g r u p p o di p e r s o n e , u o m i n i e 
d o n n e , a m i c i e p a r e n t i d e l f u g 
g i t i v o . B e n p r o t o l ' a g e n t e s ì 
è t r o v a t o a m a l p a r t i t o : u n p u 
g n o lo ha r a g g i u n t o in p i e n o 
v i s o a c c e c a n d o l o p e r u n a t t i 

m o . La sua m a n o è c o r s a a l l a 
p i s t o l a S o n o n n i b o m b a t i t re 
( o l p i in . i n a 1 / a i i o i s . i a l t i a 
g e n t e e d u e g n a u l i o in d i v i s a 
c h e ' i t t n v a v a n o in s e i v i z i o l iei 
pre^ i. P< i un a t t i m o è seni 
br. i to c h e ni vi i Pat i lcu 
f o s s e a t c a d u t o il f i n i m o n d o : le 
d o n n e g r i d a v a n o s p a v e n t a t e e 
chi .un. iv a n o i f ig l i o t inni iti 
c h e a q u c l l ' o i a si l i m a v a n o 
pe i s t i l l i la . A l c u n i g i o v a n o t t i 
t h e a v e v a n o p i t ' so p a t t e .il 
pa i ip ig l ta f u g g i v a n o p e i l e 
v i u z z e In q u e s t a i ( i n f u s i o n e 
g l i a i ' i ut i li i n n o t s 
fei un 

V e i s n le o r e 17 (1(1 p o n i c i i e -
g i o , q u a n d o s e m i n a v a t h e 1 ili-
u d e n t e fos e nini .I l i I l luso so 
no g i u n t i a v i a di P a n n o le 
« j e e p s » d e l l a p o l i z i a . I l a a v u 
to i n i z i o u n a r e t a t a c h e n o n ha 
c o t t o c o n t r i b u i t o a l e n d e i e p o 
p o l a l i n e l l a z o n a le f o r z e di 
p u b b l i t a s m i t e z z a ( ì l i a g e n t i 
s o n o en t i t i t i n e l l e c a s e e d h a n 
n o f e i i u a t o t u t t i m i n i o c h e e r a 
n o m i n i m a m e n t e s o s p e t t a t i di 
a v e r pii-Mi p a r t e al I m i t a l e " p i 
s o l i l o S o n o st . i t i e s e g u i t i b e n 
2H f e n i l i , fra ì q u a l i q u e l l i di 
c i n q u e d o n n e Le c a s e , d o v e si 
s a p e v a t h e a l l o g g i a v a u n p r e 
g i u d i c a t o , ,s-oiio s t a t e f r u g a t e d a 

u r n a .i f o n d o La s t e s s a s o r t e l - J u l i a S M / z e i n , u u t o i l di truil>-
e l o i i . t t • ai l o c a l i p u b b l i c i In d a n n o di ma la t i t roppo » i a \ ( -
m e n t i e d u e a g e n t i n e s o i \ ( - j n ( ' i t e per n o n issoit» i n d i l l i 
g l t a v a n o I i n e ì e s s o a l i t i i o n - j 1 d u e v e n d i w i t i o it t i c n u e i i i l a 
I n d i a v a n o i d o c u m e n t i di t u t t i Ilio t,o| pa le c o n t e n e n t i ucqim 
e f e r m a v a n o e h i n e e r a s p i o v 
v i l o . 

GII a g e n t i h a n n o u b b i d i t o 
s c i u p o l o s a n i e n t e ag l i o u l i n i elic
e r . i n o s t a t i i m p a c i t i : far la 
« p a g a i e t . n . i • a q u e l l i di v i a 
di Puni i o 

L ' e p i s o d i o ai ( . u l u l o p i n o p i l 
lila e s i . d o c o l t a m e n t e g u i v e 
e d o p i c i a b i l e , ma n o n e g i t i s l o 

m i o d u e i o n s i d i i . i i e t u l l i g l i a b i t a n t i 
di v ni l ' a n n o al l . i s d e g n a di 
( i l m n i . i l i Cos i ( i n n o n o n e g i u 
s to p i o t t ili i o ,ul a z i o n i ind i 
si ì u n n i . i t e i h e s e m i n a n o p iù 
i . i p p i o s a g l i o t h e no i m a l i e se-
v e i e n p e i a / i o m di p o l i z i a . 

N e l l i t . m i a s c i a i i n l c i iu i i le i 
fei ina l i d o p o e s s e i e s t a t i s o t 
t o p o s t i a m a r t e l l a n t i m i c i t o 
gat i 1 s o n o st . l t l III 1S( Itili. Il 
S . i i g e u t t t . i i i i i i i . i | i n t a n t o 

dls* muta c h e . a loro dire, .sa
rei 1 e btatu u n a prodigiosa, m e 
d i c i n a t o n n o 1 tumor i , la t h e 
O le j)i i iaiis | i^c c o s o s o n o p i o -
c e d u t e u g o n l l o velo per 1 d u e 
Individui .senza M i u p o n , l inc i le 
u n umuiu'utn n o n |u» l a t t o a n i-
I l / z .uo in p t o d l g l e s a u n i l i c n a 
int c i t a n d o , c o m e al.l luino d e t t o 
c h e e a p i n a a c q u a d i s t i l l a ta 

l ' u i ' m p p o , p c i o i i o i i iug l 1' -
ti.>!l .sulxìdorato II v e n t o lt:l) 
do s o n o i Insed i a dl'c.MUu i 
p i" i a i »»0 in pol iz ia poi i SM '< 
limili su di inni 

Ricercati per truffa 
due «guaritori» di tumori 
l a !'.» .zi i ili i n a u n a ( o p p i a 

tll n u d a t o l i l a . l I;r. la e I l a u 
dili l ' e l io . I g i u n t i ii i enUuK i n e 

OGGI E DOMANI PER 90 MINUTI COMPLESSIVI 

Sospensioni del lavoro 
nelle stazioni icrroviarie 

// lavoro notturno retribuito con un sopras
soldo bassissimo -— // silenzio della direzione 

1 a d irez ione genera le i tene I er-
rovio de l lo fatato n o n hn d a t o 
nes.su ' it i n s p o s i a a l l e i n d u l s o 
del pei sona le d e l . e s t a z i o n i del 
la l apitu e, c h e 1 i"Uiudallo Iti 11-
w i l u i u z i n u c dei s , ,p ias so ldo per 
Il lavoro n o U i n n o e I o4>ten*>loiie 
del 2f> gnu ni di c o n g e d o unct ie 
ni piarti 11 0 11 Perdimi» n<;-
gi e d o m a n i ne . l o M u / i o u l tcr-
l o v l u i l e il i i ivoin v e n a So-spCMi 
oggi d u n e *».} a l le 23 :I0 d o m a n i 
da l lo i l m i e 11 30 e da l le 1» H!-
ic 11130 \i!ll sc ioperi partec ipe
r a n n o a n c h e gii addet t i n^ll 
i m p i a n t i e ottrlt l (est luse le so t -
toataz lonl e la T I , c h e lavnruuo 
ini orni lo t lsso) e al ia verltlc.i 

L'i igl luzinne dei lerroviCn fi! 
(V i r . i n l f i s ' u t a per le c o n d ì / i o n i 
di "r .ue s u p e r s r i u t t i i ' n e n t o « m 
e s o t t o p o s t o il pei.soiuile tll s ta
z i o n e di mai c h i n a , del .servigio 
v iagg iante e dogli Impiant i e le t 
trici 

ij i it iUlie e s e m p i o purt lcolar 
m e n t e inip^csMnnutite thluorlrA 
m i g l i o la . s i tuazione il perbofn-
e tutele*to n e l l e btu / lout . al m o 

v i m e n t o (dal l apo-staz CHIC a; sua
sioni e ) p c . i c p i s c e pi i 11 lavoro 
n o t t l l i ' i o LM0 I l io , 10") i l i o per 
n o t t e e II t (nnpei i so r i s o l v a l o ii-tM 
addett i a. le gì si toni e ni ; e , e 
giQfo. J t o d i e p u ogni t u r n o d i 
n o t t e ngti n d d c t l u"a vet i l ica 
degli i m p i a n t i « l e t t r i c i , li per-
Ronn'e di mncch i i i a e v i a g g i a n t e 
Milli e pe . le p i c s t a z l o n i n o t t u r 
ne m^giu i ^e u n s 0 p l u s s 0 i d 0 di 
J00 dre l 

Tuie s i t u a z i o n e h a d e t e i m i n u 
to u n for te f e r m e n t o tra 1 Icr 
tovioti i ipiait h a n n o inviti lo 
soiiOeitud) att i ivei-,<i te organiz 
zaz ioni .^inducali, Ja r iva lu taz io 
ne do.] indi u n i t a per n lavoro 
n o t t u r n o 

Malgrado il sacrificio della mamma 
la piccola Lucia Lustri è deceduta 

Il ini pian <o dei (essiti i non lui poiuto immienere in 
vita la bimba che rimasi* orribilmente ustionata 

Lui la L u s t i i. la b i m b a d i 
C e n t o c e l l e i h e r i m a s e t e r r i b i l 
m e n t e u s t i o n a t a u n m e s e fa , è 

j inortn 1 . l i t ro g i n : n o a l l ' o s p e -
d. .!e d e l B . m i b m G e s ù - N o n è 
v a N o a s a l v a r l a il s a c n h c i o 
d e l l a m a d i e c h e d o n ò h i s u a sua m o g l i e e o - n e c a m e r . e r i . . 

N u i ' a f a c e v a d u n q u e p r o v e - [ r e l ' e pei s i r a t c l e p i a g h e d e l -
d e r o l ' i n w u t o e i n g e n u o g e s t o la p i n o l a , n o n s o n o v a l s i t u t t i 
s;iinjsteri5*.i*o d i c u . il IX-1 Vi e- ì d i s p e r a t i t e n t a t i v i d e i m e d i c i 
o m o «. e m a c e . i i . v o e e i e : o ' c h e g i o ì n o p e r g i o r n o , o r a p e r 
na p o r t v . o » i c o - c e r e . I 

Truffarono 15 milioni 
promettendojase dell'ICP 
t o n o btatl co. . .u. ' . : tat l io . da , 

Curai)!*"..cri do . 'a I l «"* . . p a g - i a -
i n t e r n a , t i o , . i t tr l .c c i n q u e ' 
jvorsono nrrcs-otc j t r '.e n ; r : e - j 
ro?c truffe c.i'v.pHi-e p r o n i c t c ì ! 
d o a l l oca i ce'.i'JCr. 

Domani ìl primo 
servizio dell'Inchiesta 
sull'edilizia a Roma. 

Leggetelo! Diffon
detelo! 

Piccoln cronaca 
IL GIORNO , i ' prof V i . i c c n ' o A r a n c i o Rutz. 
— O R B » . \ t n e r d i :* n o v t m ^ ^ r . ' • ; ^ e v ' d c n t , - de l l 'Accademia o c i 
(330-351. San Leonardo. II - e l e i 1 1 1 1 ' ' • • " • " a s u : « P a s s a t o e 
s o r s e a l l e ore 7.?8 e trarront , .-»]. i a ^ c r " r e dell A c c a d c m . a de i U n -
le 16.43. | , < 1 > 

— Hol l f t t lno drmocraf iro . N^t- j MOSTRE 
maschi 33. fcmnr.no 34 Moti . _ T c a t r < , u < . , l c M i i c h c r r I V . X X tv . 

So' t tn .hroi Nei l a tr io , d o m e n i c a 
matt ina, s ' inaagurcrà una mos tra 
cu i f r - n i d . e del prof Raro P a -
^:sr^l... 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

- L A Cassa di Risparmio di R o 
ma - Sez ione P e g n o - ne i c iorni 
"i I'-ncdi CO r o v e m b r e . m e r c o l e 
dì l e venerd ì 3 d i c e m b r e 1934 
alle ore 15 CO porrà m vendi ta 

del 
p r c -
« i o -

p r o s r a m m a : ore 20.13 Concerto'•"0^" , ; - c " ' V ' " à V *s"" R U " 8 K c W l 

di ojrni sera; ore 2120 «I l c o n - i *" 
d a n n a t o pei d i speraz ione» d i , , S T . Di ECONOMIA «QRAMSCI» 

macchi 33. f e m m i n e 1S Matnniu-
m trascri t t i : 12 
— B o l l e t t i n o mcteoroloRico. T c n -
pcratura di ieri- min ima ^Z, i r i s . 
s ima 16.5 CicUt coperto e. n pre
c ip i taz ioni s c a r s e 

VISIBILE E A9COLTABILE 
— R a d i o - P r o g r a m m a nazionale-
ore 19.15 G e n t e di teatro , ore 21 
Concer to s in fon ico - Secondo 
p r o g r a m m a : o r e 15.15 Concerti 
- ^ . T m i r n a t n r a ' o r e ^ ^ l p , ^ , * ? ^ ™ 0 2 ? t " » , 

é r e ^ T ^ - m o ' ^ ' o 0 C ° n T 7 1 ' - ^ ^ 
J*.r.L2r/.h,2. m ^ ' , c - ° ' ^ J ' " ° vedi 2 d iecr-bre 1954 Ri, "Rf 

Tirso dt» Molina 
— Teatr i : « N o n ti p a s o » a l l T l i -
seo : L'Opera dei buratt in i di Ma
ria SifrnoreUi: « I-a buona m o -
Klie» al Ridotto El i seo 
— Cinema: « Il conquis tatore del 
Mess i co» al Centrale . Cristallo-
« U H » al Colonna. Tu«colo: * Il 
seduttore » al D«Mle Maschere . E r -
«sc1«Jor. Ottav iano: « Sot to 11 s o 
l e di R o m a » : «Ques t i f a n t a s m i » 
ali Europa, Metropol i tan; « Gente 
a l l e e r à » al Farnese; - C a r o c l ' i 
HTroI*»tano» al Sa!or«» Marp'ir'-I-
ta: « R u o a m . r i > .•»''-» F f idu im 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— A » . Italo-tv irzrra di rultura 
(p S Marco S i i . Oggi al le ore 13 no 474 4SI 

— Questa sera a l le ore 19 ne l la 
sede di v.a Pa lcs tro >S8. avrà in i 
bir» lo svo lg imento d e l corso di 
Politica Economica c o n la pr ima 
lez ione del dr B r u z i o Manroc -
chi. direttore d i * N o t i z i e E c o n o 
miche ». sui t e m a : « L o s ta to c o 
me « o m e t t o del la pol i t ica e c o 
nomica : . 
GITE 

— Per domenica pross ima la t e 
n o n e CET d e l l U I S P ha organ iz 
sato una s i ta in pu l lmann ner il 
Ter-mmllo I-a quota di partec i 
pazione è di U R50 Informazioni 
e prenoUz ion i entro ORRI alla 

1 •>•• vP» Sic i l ia l»S8-c, t c l e fo -

o r a , h a n n o l o t t a t o c o n t r o l,i 
m o r t e . 

T u t t i n i o r d o r - m n o . c c r t n . il 
t e r r i b i l e I:H niente* di c u i L u 
n a Lus tr i r i m a s e v i t t i m a . La 
b a m b i n a v i v e v a , i n s i e m e c o n la 
m a d r e e a d u e . sore l l ine p iù 
p i n o l o , r i i n . i m o d e - l a i . i - c t l . i 
ni n i n n e r ò 14 d i \ ta d e l l e F r e s i e 

U n a v i ta i l i l f n i l c q u e l l a d e l 
la f a m i g l i o l a , t a n t o p m g r a m a 
d i q u a n d o il p idre d i L u c i a 
fu i « i s t i e t t o ad o n n q r a r e in 
Frant i t i pei t i o v a r o l a v o r o D a 
q u e l c i o r n o la s i g n o r a L u s t r i 
d o v e t t e p r o v v e d e : e ti.t s-ola .n 
t ìg l i e so t t t ipors i a l a v o r i d i 
o s n i g c n t r o . Lo fu d o l u t o , t u t -
t.iv ia . L u c i a i h e m a l g r a d o 1 
s u o i n o v o .ir**.! s e p p e a t c u d i r e 

Ilo . sore l l ine i d a I ! a i . i s i n e l 
l e l u n g h e t»ro i*i c u : la m a m m a 
e r a c o s t r e t t a a d u s s i r . t i r s i 

L ' i n c i d e n t e r a c c a p r i c n a n t e 
. « v v e n n e u n m a t t i n o in c u i . c o 
m e s c m p i e . l e b a m b i n e e r ^ n o 
r i m a - t e st . 'e l 'or p r e p a r a r e la 
colazio-' .e .'.Ile s o r e l l i n e . L u c i a 
s t a v a a c c m £ t n J o - i a s c a l d a r e 
d e l l a t t e q u a n d o , r e ' . r . i c c e n d e r e 
il f o r n e l l o , fu . - . v e s t i t a d a u n a 
hamTif . ta i m p r o v v i s i t h e l e i n 
c e n d i o le vc~t i A l i o « u c u r l a 
di t e i r o r e n t i o r ^ ' u n v i c i n o 
T r o p p o 'n.-d. . .1 c o r p o d e ' l a 
b i m b a i r a i*;a r i d o t t o a d u n a 
u n u a p ' . i c ì * s o l o il \ i * o e la 
S a m b a d e s t r a r i m a s e r o i l l e s e . 

R i c o v e r a t a p r i m i a l l ' o s p e d a l e 
d i S G : o v a n i i e p o i a l r e p a r t o 
p e d i a t r i c o d e l B i m b m G e s ù . 
L u c i a Lus tr i fu fa t ta c a p e t t o 
d e l l e c u r e p i ù s o l l e c i t e e a m o 
r e v o l i . 

A l l a m a d r e i m e d i c i d i s s e r o 
c h e l 'un ica s p e r a n z a d i s a ' -
v e z z a p o t e v a e>=ere r i p o s t a \-> 
u n d e l i c a t i s s . m o i n t e r v e n t o c h i - , 
r u r g i c o : u n t r a p i a n t o di te-t-uti • 
L a s i u n o r a L u s t r i r.on t > i t o . . 
p u r d i m a n t e n e r e m v i t i la 
b a m b i n a offri la s i : a pe' . 'e 

N u m e r o s e « tr i<ce d; o p : d e r - ' 
m i d e f u r o n o p r e l e v a t e da l c o r - | 
D O d e l l a d o m a e t r a p . a n t a t e ! 
su q u e l l o d i L u c i a . S u i n - u l - 1 

ta t i 1 m e d i c i n o n v o l l e r o a v a n 
z a r e ipo te s i e, d e l r e s t o , n o n 
a v r e b b e r o p o t u t o d i t a l a r d i - i 
t ezza d e l l ' o p e r a z i o n e . 

Q u a n d o , p a s s a t i a l c u n i g i o r 
n i . «» c o n s t a t o c h e «u!la p a r t e 
a n t e r i o r e d e ! c o r p o il t r a p i a n t o 
e r a r i u s c i t o la ypernnra t o r n ò 
a n n « c e r e Ma s i t r a t t a v a , p u r 
t r o p p o . di u n r i s u l t a t o p a m a -
l e , a l l e 8 d e l l ' a l t r a m a t t i n a L u 

c i a L u s t n e n t r o m i o n i a 
11 s i g n o r L u s t n , a v v e r t i t o d a l 

m o m e n t o m cui lo c o n d i / n m i 
d e l l a p m >la su in i orni u n a g 
g r a v a m e n t o , pa i ti s u b i t o d a l l a 
F r a n i la r i u s c e n d o cos i ;i i ì v e -
d e r e s u a fn*ha a n c o r a m v i t a 

; ' " t h e t»ro e d u r a t o l ' inco ' i -
' r o l a l f a m a t t i n a , a l l e 11 JO. 
L u c i a L u s t r i è m o r t a 
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Pi-t t» • i M n Ti'*» » 

Si uccide attorniata 
da 15 gatti e 2 cani 

A p n I l ' i iuttro r u b i n e t t i de l 
t;a.*.. .si .KIU^IH j,ul i e t to , a t t o r 
n ia ta d a l i i i o i 15 g i n n e crue 
cani , ed u t t e i u l e hi m o r t o : q u e 
s to e .stato l ' in sano dLsoi-no t&co-
gi t i i lo e incsbo in c^ecu/ lu t io d a 
unii t-crlttrice . s tranic iu 

I>i s cr i t t r i ce Ju-nltla Mujld. d i 
fa'ui<;Mii turca nntu a I nnclra 
i l a n n i fu re-Udente in Cìicoia. 
e a t t u a . ' . . e n t e pmtu<; i in I ia l 'a . 
da e l i c a cinqut* m e s i v iveva n e . 
pr imo p i a n o di un i i v i l l e t ta . Mil
la vìa I ì i-colHiia al n u m e r o PJJ5 

lori uiHlt lna verso Io o i e 8 
la -sicnora Hostreniona S p a d l e n . 
la l i l ia le ab i ta noi p l a n o su|>o-
n o r e . - . c endendu per l e s ca lo . 
c a s u a l m e n t e tlavu u n o c c h i a t a . 
ìttravor^o la t ìnoMni. r.ell appur-
t o m e n t o dello. *-crlttrice. l ' n o 
s p c i t a c o . o o r n d o t i p r e s e n t a v a 
al s u o i o c c h i la d o n n a f a c e v a 
riversa, M I ' l e t to , cadavere , t 
a t tor i .o u .ci 4 iacevai . i l n .ort l 1 
suo i ya t t i 

I .: pi».era d o n n a , a n g o s c i a t a 
da .a p r o s p e t t i v a d i dover a b 
d i n d o n a r e lu casa ed I s u o l f e -
c**e.issl:..i anno i . M i n i t o . t a la 
v .ta r e . : c p r i m e ore del ìu s era ta 
di m e r c o odi l i . s i e t re c o n te s u e 
r-cstio' ine. 15 ga t t i e 2 c a n i . 
t i i i - - i i t i i i i m i . i i - i i i i i i M i n i i u i . i l 

CAMPO MARZIO 
SI RINNOVA 

In v i a C a m p o M a r z i o n . 81 
82, ho ( a n c . \ ia U d i t i d e l V i 
c a r i o » s b u i p m u a m m i r a t o i l o 
c a l i d e l l a D i t t a D e S a n t t s , c h e 
s o n o s t a t i r i n n o v a t i c o n s o b r i a 
e l e g a n z a e b u o n g u s t o a c u r a 
d e l l ' A r c h i t e t t o s i g . O s c a r S e n o 
X e i v a r i r e p a r t i , f a n n o b e l l a 
m o s t r a m i r i a d i d i b o t t i g l i e d i 
v i n i p r e g i a t i , i l i q u o r i n a z i o 
n a l i e d e s t e r . . ; t o r r o n i , p a n e t 
t o n i e l e p m i n v i t a n t i s p e c i a 
l i t à . c h e p o s s o n o s o d d i s f a r e 
t u t t i i p . u r a f f i n a t i i n t e n d i t o r i 

F a v e v a n o gi i o n o r i d i c a s a 
il c o n . m D e S a n t i s e la «uà 
g e n t i l e « i g n o r a , e t r a la f o l l a 
d e g l i i n t e r v e n u t i n o t a m m o il 
co-nIT, D e A n c e h s , i l c o l A p r i -
, r \ :I d o t t M i g l t 0 2 i i . i l corniti 
V i c e n t . n i . i l d o t t . B r a c c i n i , 
l ' a v v . D e l H e . i l corni t i . V a l c n -
t in i e m o l t i s s i m i a l t r i . 

A l c o r a n i . D e S a n t i s r e a l i z 
z a t o r e d i q u e s t i m o d e r n i a t 
t r e z z a t i l o c a l i , i n o s t r i p i ù \ i-
v i a u g u r i . 
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LACRIMA CRISTI 

TUSC0L0TITI 
' t u ' 7 J o C é - 7?t.*}$ 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COMMERCIALI L. 12 

A A R T I G I A N I Canto rvenac 
c a m s r e l e t t o pranzo ecc_ Arreaa-
n c n t i gTan lusso - economic i , fa-
i i l i laz ioni - Tarsi 3: (d ir impet to 
Enal) i o 

COWOCA/JOM 

P a r t i t o 
Llillnci <. ii,»j n ij. . -, i ,| , 

J ' ''« • l HI I» NS • Il liti t. t , 1 
M J ' i li - t . t \ i i . i l j i a .i ( l( 1̂ 1 s , | , 

JH •>"« oro IT ti) a l ' i s , / , io M i 
Albergo t Meni»- l u e I ™ n, i<| , , 

l'In »-.. II,. .(I a'1-i M i 0 1 e ( , „_ , , \ | , , , , 

racehini' I. m.nijii d r |. o .' j , 
In 0 > .1 l u i ' allo uro \S il I , , | , , , , , 

AltlTllll tli " i i i im n in.i il 11-,| !r n\ 
1 "Vi) t Jt ' t ( i r l i 11 « il ,) [l 'I, V| I l 11 

"Il v 'i* oro l'I II) a iU si ' \ l i n i 
Le tenoni che nel corso dell* presente 

i t l l i n s n i non hinno ritirato i rwnilejli 
paiono i i giornali In ! (derilione 

S M i n i della Piell Ti • ' • « M 11 
M i - <••< .'il il i •.. • n . M •- » VI ir > 

Radio e T V 
PROGRAMMA NAZIONALE — ì s 

! !. II. .'() .0, . ' I I , », «mali i t i » 
— 1'. I"> \ttis ra da can.-a — 1.' '» 
0'. 'irs -a .N . .Hi _ \\ \j \:i..u •• 
Il * a ' . l - \ . i ' l ' t - ; j f, f , u n C4 

• in i t' — i l : . i l n i, i i, i 
<ittii t. ' u u — i l . . , . r 1 1 a i 
i't I t< ipi |i-r I p » l'uri — 11 
Oilii», ri l irra-i — 17.10 I m i r M 
" n — 17 l'i C.ir.rti» <W'ì , V i 
I l i t i \"i'i*o>ani — * s " i („m 
p i - s i f i r a t ' c - s i c o i t> » • a • — 
'. * 0 I n i f f s l i In t . -Ta /ora . 1.1 
l ' « ' i a Mafi»-» — ! s I > (»- h.s' i 
\! !'. ' i < - pt 11 (.. o .1 - V " 
— l'i IV l a TIV-I" iM I n n " i t t - — 
M ' 0 r r t . t l r i l . i l 'a»/! — 'V • l a 
tpn I-'tjl i - r«nc - o » n l " t — 
l̂ ., I", l ' n l n i l n sir.lii la P'-'jl ì — 
JI l 'I «o o l i i ' * . 

SECONDO PROGRAMMA — «1 to 
5p. .taio'o 'i<il mai: nu — ! 0 " . o : : 
\ » I - I rasa <]J0t .1 ani — 1 . Il r.r'i 
v . 'an" — 11 li) ti nmi ' f ri l o — 
t i - II r«Vaqnrr*t . 0-rht <'ra \nq-
In ' - Nigl! In',-valli roTian rati cn-i 
•nrr i l i — 1 I . , 0 . Quattro pa«s t-a 
It riiL^'n — ;*•• d ornalf r a i » -
l! ' V ' ! " i n *'» oro'r.^ c i - C o n f o l i 
r n i a t i - t — 1*>"0; \t> *•••!'.; — 
'•. Te-zi pin nt — 17 Balli '» r»i 
i >' — l i f, n-m!» r a t o - 0 I ' « ' M 
t r n n a — 10. ( 'Iute u n — l'I 10 
V ' - r i (•< 'lo ra i io i l - Ntrj'i n'1 ' 
ta"l f m i n ra' ok-an.'x'd — "» 
Ila.' v^.'i — 20."0 \ A . n iv lr . j ' -v • 
0* h « f a <:»v4na — 2t - tVrh n m f i n 
— •.*.'• r-.ifirtt, A Ut» il r.-^r — 
? ' 10 Pa-hamor.e 'r«'e*ne — l'I . ' ! W 
•s pt-^-ro. 

TERZO PROGRAMMA - 19 M' • 
r'i.' .!. Pa.-qin S c i r V t . Z p , ' . 
P,.-pf-, _ io 30- I J P.a>i«-5-n — 
?0' 1. i l tl'n-r »r-n0TiVo — CO '*> 
C^r^n /< rimi «*M _ ; ; - II (,..--
n V M Terrò — V 00 . V « fi't 
d* c>'n • - II <m lan-a'o »w>- A hf'! 
i i>-/. . 51 "i sijuj' n d i ' l l i 

TELL\1SI0NE - 17 -.0 l a TV l.-
f i q i , , _ CO 11- Ti.'»5 "—il» — 
?' Il j v ^ » .1= Ma-t P i i v i — 
?J II R.->pl <M Tf.Vj o-ca'*. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinet to Medico v i 
la diagnosi e cura del le soie di
sfunzioni sessual i di natura ncr-
*osa . psichica endocrina , s e n i l i t à 
precoce . nevrastenia sessua le . 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Un rango superiore nei rapporti internazionali 
lo si acquista facendo una politica autonoma 
(Continua/lonr tUll* 1. pagina) 

(onfe tmata — pur t roppo de-
\ o m o n e t e anche .1 questo 
argomento — dalle d ichuua-
zioni fatte nello stesso senso 
da«h uomini politici che di 
n«ono 1 Brandi Stati impe-
nalist ici del mondo, «li Stati 
Uniti d 'Ameiica, l ' inghil tei-
ta. la l''i ancia nel momento 
at tuale . Pu t t toppo . dico, liei-
i n o i n o s t n «uveini ila t iop 
pi anni 01 amai ci hanno abi
tuati al metodo che consiste 
nell 'accodaisi sei vi lmente al-
] 1 posizione di questi grandi 
paesi mipei 1. distici. 1 inun 
» i.indo a qualsiasi posizione 
.iUtonoma e nazionale i taliana. 

Un 1 ifmto. dunque . E' giù 
sto. è utile e quali conseguen
ze pilo avete? Il nost io giu
dizio e che esso e un gtaV'is-
' imii c u o i o o ve lo d imos tna-
1110. 

Che cosa è che voi tespin-
gete? Respingete la proposta 
tion della conclusione di Un 
t ra t ta to , non della formazio
ne di uno s t rumento dio 'o 
matico qualsiasi , ma eìc..«-
stvanionte di una confeie.i . a 
per discutei e del teina nona 
MCUIOZZ.I ouiopea ed esami
na lo tut te lo p iopos i - c'ie al-
la confe ten/a pò-,.-.010 c s c t e 
presentate-

1/invito è rivolto a vent i t iè 
Stat i e la d.it.i della 1 iu.no.1" 
0 fissata per il 2[ì novombie 
1 ascio da pal tò quo-.ta U-" 
s t ame della data, qua iuumiue 
sappia che anche su »iui a 
.1 corchi di speculate per giu
stificare il tifiuto. La laccio 
da pa r te pe r due motivi , l ' u 
rna di tut to perchè ò eviden
te che si poteva e si può ac 
«ettaro chiedendo u n ' a l t i . • 
da ta . In secondo luogo per
d i o creilo che lo stesso mi-
in.stro dei-li e s t en dell 'Unio
ne sovietica abbia significato 
che la data non è affatto con 
dizione tassat iva. Vi è noto 
da d u e ancoia una co*», ed 
e che se una data è stata fis
sata oggi. ciò deriva dal fat
to che sono mesi e mesi ora
mai che da pa i t e del gover
no del l 'Unione sovietica e di 
al tr i governi di al tr i m i n u 
lant i Stat i europei è stata po
sta a l l 'a t tenzione del l 'Euro
pa la quest iono del la organiz
zazione di un sistema di fa-t 
curezza in tut ta l 'Europa. L 
mut i le faccia r ichiamo alle 
successive note re la t ive a 
ques to tema, che par tono da 
quel la del 31 marzo e giungo-
no fino al mese di se t tembre , 
o sono s ta te integrate a a ' i . -
chiarazioni . discorsi, e al i t i 
a t t i . 

In queste condizioni non vi 
è da s tupi re che ad un ' le 
te rminato momento, n u a n c i 
questi grandi paesi hanno a 
\ u t o l ' impressione che nu. .a 
è stato tenuto in conto d i -
governant i dei paesi occidcn 
lali de l ' e i~«-o loditi *«"« ->ri
poste. cerchino di s t r ingere . 
di fissare una data e propor
l e che f inalmente si \ enea a 
u n incontro, e siano messo le 
car te in lavo 'a . 

Ventitre atati 
L' inv i to è r ivo l to a v e n t i 

t r é S ta t i europei , agl i S t a t i 
Uni t i e a l la Cina ed ino l t re 
1» p rev i s to l ' invito anche a 
S ta t i con i q u a l i l 'Unione 
sovietica non abbia, nel mo
m e n t o p resen te , re laz ioni d i 
p lomat iche . Ques ta ques t ione 
del n u m e r o degl i invi t i non 
è p r iva di impor tanza , s o 
p r a t t u t t o p e r l ' I tal ia, ed è 
già di pe r sé u n e l emen to 
che d o v r e b b e d e t t a r e u n a t 
t egg iamento favorevole in 
l inea pregiudizia le , anche 
p r i m a de l l ' e same del mer i to . 
Viene qu i , infatt i , non dico 
abbandona t a , m a s u p e r a t a 
p e r il m o m e n t o la fo rmula 
del la r iun ione a q u a t t r o o a 
t r e delle grandi potenze che 
d i r igono la poli t ica del m o n 
d o in t iero , fo rmula che se 
n o n è d a resp ingers i in l inea 
d i pr incipio, non è c e r t a 
m e n t e u n a formula f avo re 
vole al nos t ro paese e non 
è u n a fo rmula che noi , i t a 
l iani . possiamo accogliere 
s e m p r e con s impat ia . Es?a i 
sot to l inea t roppo, infatt i , la) 
pe rd i t a d i r a n g o del nos t ro! 
paese nei r appo r t i i n t e r n a - . 
zionali . dovu ta a l la c r i m i n a - | 
l e poli t ica di aggress ione che 1 

v e n n e fa t t a da l governo fa-i 
scis ta . 

Qui des idero p e r ò a g g i u n 
g e r e un 'osse rvaz ione a cui 
a t t r ibu i sco u n a impor tanza 
m o l t o g r a n d e . U n r a n g o s u 
pe r io re nei r a p p o r t i i n t e r n a 
zionali lo si acquis ta in 
q u a n t o si fa. e ne l l a m i s u r a 
in cui si fa, u n a pol i t ica 
au tonoma , la q u a l e c o r r i 
sponda a l l e p rop r i e c o n c e 
zioni . e n o n sia la se rv i le r i 
pet iz ione del le d i r e t t ive p r o 
ven ien t i o impos te da l l e 
j j-andi potenze imnerfal ist0 

che vogl iono d o m i n a r e il 
m o n d o . Nei r a p p o r t i i n t e r 
nazional i va le la regola che 
v a l e ne l le case borghes i : i 
se rv i to r i passano s e m p r e gli 
u l t imi . V e d e t e l 'esemoio 
del la F ranc i a . Q u a n t e s t r i da 
q u a n d o il P a r l a m e n t o f r a n 
cese fece c ro l la re col suo 
voto il t r a t t a to della Cedi 
Q u a n t e s t r ida con t ro la 
F ranc ia , la qua l e comoiendo 
que l l ' a t t o si d iceva che s a 
r e b b e decadu ta dal la sua p o 
sizione di r»<">trn7-> p i e — ' ' T 
t e u n a funzione di guida nel 
Con t inen t e europeo, pe r a v e r 
ro t t o i l egami di sol idar ie tà 
con le a l t re prorHi r-»^»>-»c 
e a v e r qu ind i o e r d u t o il p r o 
pr io r ango . E ' accadu to i n 
vece p rec i samente il c o n t r a 

r io. Dal m o m e n t o che la 
Franc ia ha da to , anche solo 
per un breve per iodo, la v i 
sione della capac i tà di fare 
una propr ia polit ica naz iona
le, la qua le si d is taccava d a l 
la politica nggtoss iva d e l 
l ' imperial ismo amer icano , da 
al lora il pres t ig io in t e rnaz io 
nale della F ranc i a è a u m e n 
tato e quel paese è sal i to di 
qua lche g rad ino più in a l to 
nel ' .meo de' , r» i v top /o che 
ambiscono a d i l i ge re la pol i 
tica mondia le . 

Minaccia alla pace 

Ma la da ta e il n u m e r o 
degli invi tat i sono ques t ioni 
pi e l imina t i . V e n i a m o al la 
sostanza. Ho già de t to che 
essa esce dal tes to del la n o 
tti sovietica con tu t t a ch ia -
le /za . Si tiatt.» infatti dt 
un documen to nel qua le non 
si può t r ova re n e m m e n o la 
più lontana o n i h t a di un t en 
ta t ivo di g iocare sopì a un 
quals iasi equivoco. Qui non 
si pongono ques t ion i in m o 
do indi re t to pe r g iunge re a 
o t t ene re di r imba lzo il r i 
su l t a to di co lp i re u n a d e t e r 
mina ta politica, di r e n d e r e 
impossibile la conclusione di 
un d e t e r m i n a t o a t to d ip lo 
matico, conci r i a m e n t e , l 'a t to 
diplomat ico che sancisci ' il 
r i a r m o della G e r m a n i a e la 
cost i tuzione del la cosiddet ta 
Unione ei i topea occidenta le 
No. qu i lo oos-o sono de t t e 
ch i a ramen te Si ì i t i ene ohe 
ratificare gli accoidt che 
d a n n o vita a ques t a Unione 
significhi minacc ia re la s icu
rezza e la pace dei popoli 

europei , far g r a v a r e anco ra 
una vol ta su l l 'Eu ropa il p e 
nco lo di conflitti s e m p i e più 
aspr i 0 di una n u o v a g u e r r a . 

Quind i e pei ciò si p ropone 
che la ratifica non venga fat
iti, e che ci si r iunisca «ilio 
scopo di d i , i n t e r e per c e r ca 
l e e sceglici e un a l t i o c a m 
mino. 

Non vengono q u i n d i a n c o 
ra p re sen ta t e d u e oppos te 
soluzioni; 111,1 a l l ' a t to cui gli 
' occidental i » vogl iono a r r i 
va t e si (ont i a p p o n e la p r o 
posta di un d iba t t i t o a l t e r 
nat ivo. d,i cui p o t r e b b e usc i -
io, q t ia loui avesse luogo, o 
dov rebbe USCII e, ne l le i n t e n 
zioni ilei p ioponen to . u n 
t i a t t a t o g e u e i a l e pe r la s i -
eiuozza e u i o p e a . T u t t o è 
chiaro e sempl ice in ques t a 
impostazione. 

Q u a n d o m viene , invece, 
alje 1 isposte degli «occ i 
denta l i », ancora u n a vol ta 
ci •• 1 t rova di f ronte al m e 
todo abominevo le di nascon
d e t e le voi e in tenz ioni con 
la doppiezza, eol l ' ipocris ia , 
con l ' inganno. La v e r a i n 
tenzione di chi d i r ige il 
giuoco è d: c o n t i n u a r e nel 
clima del la g u e r r a f redda , di 
r e n d e r e anzi più a s p r o a n 
coia ques to c l ima a t t r a v e r s o 
il l i a r m o de l la f 'o rmnnin . 
l 'orò, q u a n d o si pa r l a del la 
nota sovietica, si incomincia 
con ur mucchio di be l le pa 
iole . si e sa l t ano le p ropr ie 
intenzioni di pace, i p top r i 
proposi t i di n e a i o u n s i s te 
ma di a r m o n i a ti a i popoli . 
e cosi si va avan t i , lino a 
che sorge il « p e t o . . Gli S t a 

ti che d i r igono hi polit ica 
cos iddet ta occ identa le inco
minc iano col d i re che hanno, 
si. l ' in tenzione di iniziare 
una conversnz ione con gli 
S ta t i de l l 'Or ien te , e 111 p a r 
ticola! e con l 'Unione sovie
tica, ma vogl iono farlo e so
no 111 g r a d o di far lo so l tan to 
quando s iano ass iemate , di 
cono, la loro un i tà o la loro 
forza. « Vogliono essere foiti 
e sol idal i tu t t i per poter 
t r a t t a r e ». Ques ta è la parola 
d 'o rd ine che v iene lanciata , 
agg iungendo d i e « u n i t i » , 
« solubili » d e b b o n o essere 
tu t t i queg l i S la t i e que i go
vern i che la pensano al lo 
stesso m o d i , cioè di paesi 
che h a n n o lo stesso o r d i n a 
men to economico, politico, 
sociale. Ques t a p ie tosa e s t a 
ta p a r t i c o l a r m e n t e so t to l i 
neata nei documen t i d ip lo 
matici scambia t i con l 'Unio
ne soviet ici t«"l < 01 so doi'li 
u l t imi mesi , ed è una p ro le 
sa assai pericolosa o grave . 
L' idea da cui si pai te è q u e l 
iti che debba formars i in Eu 
ropa e nel mondo u n solido 
blocco, mil i ta i mon te a r m a t o . 
c o m p r e n d e n t e la G e r m a n i a 
r imi l i t a r i / za ta , e fondato so
piti una comuni t à di ideolo
gie. di o r d i n a m e n t i poli t ici e 
o i d i n a m e n t i sociali . 

Secoli di guerre 

Questa , o n o t e v o h col leghi , 
è la p r i m a cosa per icolosa. 
S t i amo a t t en t i , p e r c h é la 
s tona , a q u e s t o propos i to , e 
ricca di i n segnamen t i . Le più 
gravi s i tuazioni di gue r r a , in 
pai t i to la i e nel C o n t i n e n t e 

eu ropeo , sono sor te q u a n d o 
si è ce rca to in ques to modo 
di t r a s f o r m a r e i j a p p o r t i d i 
p lomat ic i t r a i di voi si Sta t i 
in un r a p p o r t o t ra blocchi 
con t r appos t i o unit i ciascuno 
chi u n a cos idde t ta comuni tà 
ideologica. Hico id iamo il pe 
r iodo t rag ico del le guer re di 
re l ig ione . Esso ebbe t o n n i n e 
q u a n d o si r iuscì ti cap i re che 
non e ra necessar io che due 
S ta t i 111 cui p reva lesse to i e -
ligioni d ive r se , dovesse to os
s e l e nemici sul tori elio delle 
re laz ioni in te rnaz ional i e 
q u i n d i t e n d e t e potenzia l 
m e n t e s c i u p i o a finsi la 
g u e r i a . A n c h e il periodo, a l 
t r e t t a n t o t rag ico per l 'En io -
pa, de l le g l i e n e napoleoni 
che e de l la successiva San ta 
Al leanza , e b b e t e r m 1 11 e 
q u a n d o i r eg imi che a l l ' in i 
zio si c o n t r a p p o n e v a n o l 'uno 
a l l ' a l d o in modo n g t d o — il 
l e g i m o feuda le dt\ una pai te 
e que l lo bo rghese so i to da l 
la 1 ivoliizione Hall .1II1.1 -
r ius i ii0110. nei divers i paesi 
e .su t u t t o il Cont inen te , a 
in t recc iars i t r a di loto, t r o 
v a r o n o accordi e compi o-
messi , i blocchi ideologici 
s c o m p a r v e r o , e si r i to rnò a 
que l l a che d o v r e b b e ossero 
la n o r m a ne l l e relazioni fra 
gli S ta t i , cioè che i r appo i t i 
in te rn i di c iascun Sta to , s ia 
no essi poli t ici , s iano ossi 
economici , s i ano essi sociali. 
non d e v o n o essere ogget to 
di i n t e r v e n t o da pai te di 
po tenze s t ran ic i e. Questa . 
del resto, è Iti base su cui è 
fondata la Ca r t a s t a tu ta r i a 
de l l 'Organ izzaz ione del le Na 
zioni Uni te . 

g iunge te molto avan t i negh ine , a un de tonn ina to ìnornen-
annl , sino al pei lodo in cui h o , o quel 100 mila a rma t i (li
gia M maici . iva voi .so la vental i no tale foiz.i che r< -
gue t r a f icdda ed e ia lo t ta Mino poteva più fciin.iio. Non 
la piena snl ldat ie tù fi a le pò- vale d u e clic voi siot" pò 
tenze vinci t i ici , 0 t iov.i to |I 1 paco, che non volete u.1 
nuovi diKUiiieuti 111 cui viene aggi av amento del! 1 -itua/10 
p ioc lamato . anche dal le sole no intein.i / iona' .e, che non 
potenze cosiddet te occidentali.|<l' 'sidoi .ite lo > coppio di un 
che si devo impedii e che 11-
soiga il mili tai ismo tedesco 

Trattati violati 
Nella conferenza de l l ' ago

sto 11)47. t r a gli S ta t i Un i t i , j „ t U , d 0 d o g i al t i j d » \ d. 
il Regno Uni to e la l ' i , ' in- p o n t o ..I un . i to uopo-1.disino 

nuovo 
dol'.i 
d'a lo 
questo 
p a i o l i 

(onll l to. And io p ' i r . n 
M'CI mia g u e n .1 u\<\\-
abhiaino ont i 'o d i to 
co e. t j uo to e- .ino le 
dei si;;,,o:i Cliambor-

1 (in, dei Mi;noi 1 l'ali! Ih y 

Cont rappos iz ione d i b locch i 
e t r a v i s a m e n t o d e l l a r e a l t à 

II rifiuto del la proposit i 
sovietica di un incont ro di 
tu t t i gli Sta t i pe r discutei e 
del la loro s icurezza co l le t t i 
va non p a r t e pe rò so l t an to 
da ques ta pericolosa t e n d e n 
za a l la formazione e c o n t r a p 
posizione di blocchi ideologi
ci osti l i e inconci l iabi l i . E s 
sa p a r t e a n c h e d a u n t r av i 
samento 
p e r m e t t a 
P res iden te , p a r t e d a u n a ' q u e l lo che si v u o l e noi "lo 

c h i a r a m e n t e il g o v e r n o i ta 
liano que l lo che esso cerca 
sot to la gu ida dei govern i 
degli S ta l i Un i t i e d e l l ' I n 
gh i l t e r ra . Riconosce te che 
sp ingendo con t a n t a f re t ta 
alla cos t i tuz ione de l l 'Un ione 
Europea Occ iden ta l e e rifiu
t ando quals ias i c o n t a t t o con 
l 'Unione soviet ic i per di-

dolla realtà. Mi! sentore il p r o b l e m a del la 
di d i r lo , s i g n o r | sicurezza de l l ' in t ie ra Europa 

menzogna . Voi vo le te la v o 
s t r a « un i t à », la vos t ra « s o 
l idar ie tà ». Vole te a v e r e una 
organizzazione mi l i t a r e u n i 
t a r i a che vi consenta di fa
re la voce for te nel corso di 
non sì sa qua l i fu turo t r a t 
ta t ive . Vole te che si croi 
u n a « sol idar ie tà » fra tu t t i 
gli S ta t i che fo rmano il c o 
s iddet to mondo occidenta le , e 
vi sen t i re te s icuri solo q u a n 
do essa sa rà 1 agg iun ta . Ma 
tu t to ques to esis te g i à ; Q u e 
s te condizioni sono già r e a 
lizzale. Le a v e t e rea l izza te 
voi stessi con la c reaz ione 
del P a t t o a t l an t ico , che noi 
abb iamo cr i t ica to e c r i t i 
ch iamo per le s u e bas i ideo
logiche e pe r la sua n a t u r a 
aggressiva, d e r i v a n t e d a 1 
fat to che esc lude fra i g r a n 
di S ta t i u n o solo e qu ind i 
cont ro ques to è d i r e t to . Ma. 
dal m o m e n t o che ave t e il 
P a t t o a t lan t ico , d o b b i a m o 
dirvi oggi, che cosa vole te 
ancora? Non vi sen t i t e a b 
bas tanza forti, a b b a s t a n z a 
solidali , abbas t anza uni t i? II 
Pa t to a t lan t ico c o m p r e n d e 
tu t t i gli S ta t i del cos iddet to 
Occidente e u r o p e o : inc lude 
fra ques t i q u a l c h e S t a to d e l 
la Scand inav ia : ed e s t ende i 
suoi tentacol i ve r so il Medio 
Or iente , e in sos tanza , por 
via indi re t ta , ma p u r e d i 
p loma t i camen te va l ida , non 
esc lude n e m m e n o la J u g o 
slavia, a t t r a v e r s o l 'a l leanza 
di ques ta con la T u r c h i a e 
con la Grecia , le qua l i f an
n o p a r t e del g r u p p o del le 
potenze ntkmt;"h^ V<-i f ito 
d u n q u e un' afférmazione 
menzognera q u a n d o d i t e che 
non vi r i t e n n e :n f*id:7.o-
ni di t r a t t a r e p e r c h é non 
esiste u n a vos t ra o rgan izza 
zione un i ta r ia , sol idale e a r 
ma ta . Ques ta o rgan izzaz io
n e a r m a t a n o n solo es is te . 
ma già ha d a t o luogo a u n a 
vera in tegraz ione di con t in 
gent i mi l i tar i , a l la c reaz ione 
di u n c o m a n d o unico , a l la 
cost i tuzione di bas i mi l i t a r i 
d i u n a potenza su l t e r r i t o r io 
di a l t ra potenza, il che , t r a 
l 'a l t ro, è v ie ta to da i p r inc ip i 
s t a tu t a r i affermat i n e l l a 
C a r t a de l l 'Organizzaz ione 
del le Nazioni U n i t e . Voi p o 
t eva te far co r r e re , a n n i fa, 
la leggenda che voi foste d i 
sa rma t i e divisi m e n t r e d a l 
l 'a l t ra p a r t e s a r e b b e r o e s i 
s t i te forze a r m a t e s t e r m i n a 
te , p r o n t e a l l ' aggress ione . 
E r a n o t u t t e m e n z o g n e e s i e 
t e s ta t i smen t i t i da i fa t t i 
stessi , p e r c h é nessuna a g 
gressione ha a v u t o luogo nói «term.nate. 
è s t a ta n e m m e n o m a i p e n 
sa ta . p ropr io q u a n d o le con
dizioni secondo voi e r a n o le 
più favorevol i . Oggi voi non 
pote te p iù r i p e t e r l e ques t e 
Tnenzome. Ti «*n. G""",on-
t h e r che c o m a n d a lo s ta to 
maggiore del P a t t o a t lan t ico , 
ha più vol te r i p e t u t o in q u e 
sti u l t imi mesi , p r i m a e d o 
no il c-^Me d"1'-! •"«d. r^i" 
o rmai l 'organizzazione del 
cosiddet to m o n d o occ iden ta 
le è adegua ta p e r res i s te re a 
oualsiasi a t tacco. Quind i , il 
vostro a r g o m e n t o p r inc ipa le 
non regge, é fondato su u n a 
falsità. 

Di te d u n q u e c h i a r a m e n t e 
quel lo che voi ce rca te . Dica 

sappiamo 0. sop ra t tu t to e pri
ma di tu t to , il r i a r m o del la 
G e r m a n i a . Di q u e s t o si t r a t 
ta, e non dì a l t r o . Vole te 
mezzo mi l ione di so lda t i t e 
deschi . vo le te u n ' i n d u s t r i a di 
gue r ra tedesca, vo le te i n se r i 
re q u e s t e forze nel blocco 
che già ave te cos t i tu i to , s e n 
za r e n d e r v i con to di q u a l e 
e s t r emo a g g r a v a m e n t o del la 
s 1 t ti a /. i o n o i n t e r n a z i o n a 
le ques to significhi. Anzi . 
q u a n d o si ch i ede a q u a l e 
scopo si invoca oggi il r i a r 
mo tedesco, u n a sola r i s p o 
sta può essere d a t a . Lo sco 
po a cui si t ende , e d i cui 
non si p u ò non a v e r cosc ien
za, è p ropr io q u e l l o di e s a 
spe ra r e la s i tuaz ione i n t e r 
nazionale . di a b b a n d o n a r e la 
via del la d i s t ens ione dei 
rappor t i t r a gli S t a t i , d i 
p r e n d e r e in m o d o s e m p r e 
più ape r to la s t r a d a del b loc 
co mi l i t a r e ant i soc ia l i s ta e 
an tSov ie t i co a g g r e s s i v o . 
s t r ada «ho papp iamo dove 
può p o r t a r e . 

Quando si leggono le d.-
chtarazioni di a lcuni t ra gì; 
esponenti degli ambien t i im
perialistici più aggress ivi , la 
convinzione cui si d e v e g iun 
gere e che p ropr io ques ta 
giavi tu del le conseguenze che 
der iveranno da un r i a r m o 
tede-co -i.i quel la che spinge 
.1 v o i c e 0111 tanta ost inatezza 
0 t .iparbiota il r i a rmo tede-co. 

Non .->i può ci ede re che *>. 
voglia il r . a rnm tedesco al 
sempl .ee scopo di un raffor
zamento mi l i ta re . Comprendo 
che ques to des :der .o abbia 
potuto d a r e la pr i rn . t iva s p . n -
ta a. genera'.: e agli i m p e r . a -
"..st: amer ican i nel 1950. 
quando dal la gue r r a di Corea 
es--. s. a d o p e r a v a n o pe r far 
•a>c.re un confli t to p.u vasto 
e pensavano che in Europa le 
d .v inoni tedesche sa rebbero 
.-'...te 1 >ro non .-oli ut.I . , ma 
ìndispe.i^ab.li . Oggi quel la 
>.td3z.orie non esis te p .u . O g 
gi, quando s: pa r la d. mezzo 
milione di soldat i tedeschi . 
che dov ranno essere t ra t t i 
da l le r i se rve u m a n e della 
G e r m i n . a occidentale , si d i 
mentica che vi sono le r i se r 
ve umane , assai p iù i nesau 
ribil i . de l l ' a l t ra p a r t e . Mezzo 
mil ione di soldat i polacchi . 
cech:. ungheres i , sono r e c i 
tabili nel lo stesso per .odo di 
t empo :n cu: si possono r e 
c lu tare mezzo mi l ione di so l 
da t i tedeschi , senza p a r l a r e 
del l 'Untone sovietica le cui 
ricorse in ques to c a m p o sono 

solo dagli uomini semplici . 
che odiano la g u c r i a po iché 
sanno che ossi ne soppor tano 
tu t t e le conseguenze, ma a n 
che dagli uomini di pensic io 
che piti a t t e n t a m e n t e sanno 
indagare sui t e rmin i in cui 
oggi M pongono i problemi 
delle re lazioni fra gli S ta t i . 

Al t e r m i n e di ques ta s t ra 
da vi è una esasperaz ione de l 
lo relazioni in ternazional i in 
Europa, in forme e in aspet t i 
anche più grav i di quell i che 
si ebbero a lcuni a n n i or cono 
Perchè è inevi tabi le , è giu
sto che i popoli che s tanno 
al di la del l 'Elba, c o m e quelli 
sovietici, quel lo polacco, q u e l 
lo ceco e gli a l t i i , che hanno 
subito 1 offesa del l ' invasione 
tedesca, che h a n n o vis to lo 
s terminio e la d i s t ruz ione di 
parti intiero del loto terr i to
rio e di mil ioni di loro ab i 
tant i ad opera del mi l i t a r i 
smo tedesco, è giusto, e sacro
s a n t a m e n t e giusto che di 
f ionte non più alla minaccia , 
ma alla l ea l t à di mezzo m i 
lione di tedeschi che r i p r e n 
dono le ai mi. di general i g-a 
hi t ler iani r imessi alla testa 
delle loro divisioni , avendo a 
loro d ispos i / ,one uno dei più 
potent i a p p a r a t i di indust r ia 
di guer ra che es is tano og^i 
nel Cont inen te europeo, è sa 
c ro san t amen te giusto, dicevo. 
che ques t i popoli p r endano 
tut to le misu ro che loro «;. 
impongono por d i fendere la 
loro sicurezza 

Responsabilità 

Domani , q u a n d o ques te mi 
sure sai a n n o prese , voi non 
pot re te g e t t a r e la responsa-
b.Lta su ques t i p o p o h e sui 
loro governi . La ì e s p o n s a b i -
I.ta sarà vos t ra , degli impe-
nah.sti che gu idano la vostra 
politica 

Quando si par la del r i a rmo 
della German ia , 5. t ende oggi 
a r . d u r r e la ques t ione quas i 
a un I.vello leon.co. che può 

in te ressare coloto che fanno 
i jnani s t ra tegic i , t a t tn 1, lo
gistici. Si d iment ica , anzi, si 
vuole nasconde te il fondo del 
p tob lema . Ma quale 0 il fon 
do del p rob lema? E' che il 
r i a r m o del la Ge rman ia è una 
violazione d i t t a t t a t i i n t e r n a 
zionali che Mino s ta t i .sotto
scr i t t i m e n t r e e r a ancora in 
corso la g u e n a passa t a e do 
pò che la g u e r r a e ra finita. 
Ques to e anzi s t a to u n o dei 
più solenni impegni pres i alla 
fine del la gue r r a . 

Ricordiamo i document i . In 
p r imo luogo, gli accoidi con
clusi a Yalta, in cui e d ich ia 
ra to l ' inflessibile proposi to 
del le g i and i potenze di d i 
s t ruggere il mi l i t a r i smo t e 
desco. « S iamo decisi — dice 
il documento — a d i s a r m a r e 
e ti sc .oghe ie tu t t e le forze 
a r m a t e tedesche, a sciogl ie te 
def in i t ivamente lo s t a t o m a g 
giore gene ia le tedesco, a 11-
muovero o d is t ruggerò tu t to 
l ' equipaggiamento mi l i t a re t e 
desco, a e l iminare o a c o n 
ti ol iare tu t t a l ' indust r ia t e 
desca che po t r ebbe essere 
adopera ta pe r la p roduz ione 
bellica ». Da Po t sdam, i m m e -
d .a tamcnte dopo la fine d e l 
la guer ra e-ìCe, da u n a confe
renza in cui sono r a p p r e 
sen ta te le g i and i potenze v i t 
toriose. un n u o v o docu
mento fondamenta le , il qua le 
w\ suo, p n n c i p i politici af
ferma ( h e • . ! d i s a r m o e 
la sm.I . tai»/7azione complet i 
della Germania e l 'e l iminazio
ne e ù conti olio di t u t t e le 
indus t i . e tedesche che p o 
t rebbero es-ere usa te pe r la 
proda?.ono m . h t a r e sono sco
pi fondamo.ntah del le g rand i 
potenzo u^c.te vi t tor iose dal ia 
seconda g*ie:ra m o n d i a l e » . 

L'.mi"*o;.T) di non lasciar 
r isorgerò j i 1 forza mi l i t a re 
aggreso.va tedesca è alla b a 
se del t r a " 1'.. d, a l leanza che 
e-iston'» •"•' l 'Untone sovie
tica, ì Ingo.'-'.or: a e la F r a n 
cia. N'>n •'>.'!. III.T po.--iamo 

eia, por il r e g o l a m e n t o d e l 
la ques t iono del la IUthr, v i e 
ne unire i m a l o che il d is t i l 
lilo, la smi l i ta r izzaz ione e la 
deinocratizzaz.iono del la G e r 
mania sono indispensabi l i 
por la s icurezza. La s tessa 
alici inazione si i i t rovn a n c o 
ia nel g iugno 19111, ne l l ' a t 
to conclusivo de l la confe -
1011/a di L o n d i a Ira gli Si t i 
ti Unit i , la G i a n Ure t agna , 
la Ki ancia e 1 t i c paesi del 
l lcncl l ix . 

Ci ti ov iamo di f ronte 
qu ind i , q u a n d o si pa r l a di 
1 la t ino tedesco, a u n a v io la 
zione a p e i t a dei t r a t t a t i . 
Ques to dove te di r lo , dove te 
1 iconoscci lo, e dovi-te d i re e 
i i conosce ie che q u a n d o u n 
t i a t t a t o e s ta to coni luso c o 
me suggel lo di event i 1 q u a 
li e b b e i o luogo nel la secon
da g u e n a mondia le , (p iando 
è s ta to concluso da potenze 
di que l l ' au to r i t à , non può 
osselo messo so t to 1 piedi, 
non può essere s t racc ia to con 
leggei ozza. Ricordatevi poi 
( ho l ' impegno del d i s a r m o 
doliti Gei nianin non è so l t an 
to s t a to a s sun to dai p iù 
g i and i S ta t i del m o n d o l 'uno 
nei confronti de l l ' a l t ro , m a è 
s ta lo a s sun to noi confront i 
dei popoli 1 qua l i a v e v a n o 
pa r tec ipa to alla g u e n a, od 
ora la conseguenza di u n a 
esper ienza 1 icavata t an to 
dal la p r ima q u a n t o da l la s e 
conda g i u r i a mondia le . 

Due guor io eu ropee m o n 
diali si sono a v u t e , pe r le 
qua l i si deve 1 iconoseero che 
la r esponsab i l i t à p r inc ipa le 
pe r il loro scoppio r icade sul 
mi l i t a r i smo tedesco, su l la 
sua aggress iv i tà , sul suo d e 
s ider io di a s sogge t t a re e d o 
m i n a r e t u t t a l 'Europa con la 
forza de l le a r m i . 

La guerra mondiale 

Ma q u a n t o a l l a seconda 
g u e r r a mond ia le , des ide ro 
a g g i u n g e r e u n e l e m e n t o che 
non d e v e esse re d i m e n t i c a 
to. La seconda g u e r r a m o n 
dia le ò d i v e n t a t a inev i tab i le 
ed o scoppia ta in c o n s e g u e n 
za de l l ' in t recc iars i di d u e 
fat tor i fondamenta l i . Il p r i 
mo e s ta to l 'aggress ivi tà del 
mi l i t a r i smo tedesco, che a v e 
va proso la fot ma del f a 
scismo hi t ler iano. Il secondo. 
è s t a lo l ' o r i en tamen to di 
quei g tuppi politici dot pae 
si occidental i e di queg l i u o 
mini di S ta to che più o m e 
ne» a p e r t a m e n t e p e n s a r o n o 
di poters i s e r v i r e del m i l i t a 
r i smo tedesco aggress ivo p e r 
a v e r e una forza di assa l to 
ant isovtet ica , ant isocia l i s ta . 
Dal l ' in t reccio di ques t i d u e 
e l emen t i e usci ta la seconda 
g u e r r a mondia le , ed oggi s o 
no ques t i d u o e l emen t i «he 
t o r n a n o a essere m giuoco 
q u a n d o 1̂ pa r l a di r i a r m o 
tedesco. Da un lato si fa r i 
so rge re in G e r m a n i a un m i 
l i t a r i smo sot to la d i rez ione 
del le s tesse forze sociali che 
a n i m a r o n o l 'h i t ler ismo, d a l 
l 'a l t ro M è la s tessa i n t e n 
zione di servirs i di q u e s t o 
r ina to m i l i t a m m o tedesco 
come forza di a t tacco con t ro 
l'Un.f.ne .sov.et.ra o contro 
i pao = i -o'-in'i.st: E onesto 
v iene d i ch ia ra to a p e r t a m e n 
te dagl i uomini di S t a to che 
d i r igono la polit ica dei g r a n 
di pan=; imp^r iah- t : e so 
p r a t t u t t o dagl i amer i can i . 

tedesco, p e n t i v a n o di ("n'ar
sela dandogli \ ia libo: a poi 

iggiossiono .ill 'Unlono so
vie t ic i nel nonio della « ci 
villa occidentale » Quando la 
bc-Jl 1 fu . (..,t, n . i f i , v i vide 
qua 'Vr . i il d e d i t i " ' Ho e sa 
niopai n i 1 tutti 1 p ie-d de'-
l 'Ei i 'op 1. .1 tutti gli Stati cu 
ropei. a tutto ]o foi ze ili) " 0 
a tutto lo foizo donioc'.iM.-ho 
del nos t ' o Cont inen te 

M.i 10 non vogli 1 .vid'ni-
t i a t m i oia i i o l l ' c amo di quo 
to a-pel to della quest ione; 

no d iscu teremo più . impri
m e n t e quando voi ranno alla 
Camera gli accordi di I / in Ita 
o di Pai igi por la costituzio
ne del l 'Unione Eutopoa (),• 
e idontaV. l 'or ora alili li r ivi 
alla 1 illos-.x n e del popolo. d'M 
cit tadini ( de sono in grado 
di i agion.i: e sul p a c a t o , sul 
l u c e n t e o Mili 'avven. o. 1 

tti (ho omo: gono og.'.i d'.' 
coiit tonto ts.i io uo-d'c e lo 
V o ' - t ' e 110 ,1 /10111 . 

Hiliut.mdo il dihatMto ( h" 
vi si p-opono pò: !'o!i,.ui z-

za/ ione d'un sistema di ji-
eiuozza generalo in Europa , 
p ie lo toudo a questo dibatt i 
to il 11.11 ico della German ia , 
la lacci azii tic <j| sact osanti 
ti att.iti 0 la 1 inascit 1 del uti
li t.i : 1 ino tedesco, voi e .aspe-
•ato litio a i ros t i e ino )-ti ^Min
zione dol nos t io Continonto. 
Ci dito che non è quo-da !a 
vos t ' a intenzione, elio ue'.o 
anzi disposti . i lp imont ro e 
aliti convoi sa?iono. ma solo 
dopo aver fatto (piolo (l,o 
vi p ioponeto di faro. Non 
compiendo , poni, come pò -
-ante i\\w una co-,i s 'nii 'e. E 
n< 11 poiché voi abbiate > . u n 
abbia te dote imina to Informa. 
/ ioni , non poiché valut .a .o in 
un modo o in un nltto doti ». 
minato dtehiatazionl ' a t to da 
uomini di Stato o di gover 
no. ma poiché tisiilta (\,i quo

ta \o^t:.i .ilTorma/ionc (ho 
non ci inp'Oiidete oppure f,n 
goto di n< ti compiendolo la 
" • . c i t a di ciò che stato f:i-
( ondo, del fatto elio mettoto 
otio 1 piedi g.i accordi ch< 

impediscono il r t a rmo della 
Gei mania, dol fatto che r.r 
mate mezzo milione dj sol la 
ti toIe-.clii, che f.tto risoigo 
10 l ' indù.t i in di guer ra te
de ia senza limiti di efficien
za, poiché tale é il c o n ' c 
mito dei ti ai tat i di Londia e 
di P . r . g i . Dopo aver pei po
l la to tut to qui sto, ci dito, al
lo! a smelo disposti a tr.it-
t i te. Ma idiota voi non t in ' -
•e:oto mù. non potrete più 
t i a t t a i e ! Ne^u t io di tioi è in 
g:ado di prevedere U» n i " 
cho a. veri anno. Tut t i s tu 
piamo che nel lo sviluppo de

gli avven iment i storit i com
pre vi sono state e vi <;. 1:10 
del le svolte. Oggi nero \ n r-
mlnl della situazione s n o 
questi 0 non al tr i . Gli ,it'i e »•> 
voi compito , il rifiuto c'ie :<n 
oPIMiiiete allo piojxi-v'o '>< .1.1 
Unione sovietica 'U-nifu-m > 
che voi non pot te te p-a 1..1"-
taro per l 'organizzazione di 
un s is tema di ucu tezz 1 io'* -
nazionale , o p p u r e t h e , j>« \<> • 
:oto t i a t t a t o , dovie te i n f i 
lo in forse o disti ugget '• u " 
che ogol volete faro. : ."-e),;, 
e inevi tabi le che ut,ie-,\j vi 
venga nchlos to . 

Politica di ricatto? 

A questo proposito vi é st 1-
ta una dii Inai aziono, m j pa
io da pai to franco e, .secondo 
cui non c'è poi da a l l a rmar 1 
t ioppo. perchè p u m a elio quo. 
sti f)(>0 mila soldati tede 1 ln 
siano . innat i od equlpa h ' ^ . j ! i . 
d e c o l l e r a n n o duo o t ic un-u 
0 nel f ra t tempo si potrà b< ri 
t ra t ta re o cambia l e la -a'i. 1-
zlotio. Che cosa può signdic.i-
ro una dichiarazione d. q'it*-
st.i natili a? O che tut ta la 
poli t ici vostra è fondala MI 
un ricatto, oppure rho fra 
coloro che tale politica v< n-
d u i o n o vi sono dogi) uomini 
1 (piali h a n n o coscienza ridila 
gravi tà degli att i cho .stanno 
compiendo e vor rebbero at
t enuare ' 1 propr ia responsa
bilità con dichiarazioni di 
quo-ita n a t u r a , lo quali p<'-ò 
non possono f o m i t e la ba •' 
di una politica costrui ta con 
intenti taglonevol i . 

Un insuperabile ostacolo 
alla distensione in Europa 
M al t ro 

Le parole di Herriot 

Si apro .n ques to modo una 
prospe: : .va che n o n h a vie 
di uscita. Q j e à t a è la v ia che 
non p'aò po r t a r e alla pace. 
perche questa e la via della 
preparaz .one a l l a guer ra . 
Aveva rag.one il vecchio p r e 
sidente Herr io t quando , nella 
seduta della Camera f ran
cese :n cui fu a b b a t t u t a la 
Cfd. riichin-o che n r n .;i PUÒ 
giungere alla pace seguendo 
la via della gue r ra . Questa 
è una massima che, anche se 
spesso è s ta ta misconosciuta 
oagi è sempre più l a rgamente 

La confessione di Churchill 
sul riarmo delle armate naziste 

v 1 e un 
Simo motivo di o-.nspor.iZi me 
do. a situazione mt< mazionn 
it- cho 01 coi re n c o i d a i e ed e 
che p io i cdcndo nioiiodiata-
monte, come volete voi, alla 
ratifica dogli accordi di Lon
dra 0 di Par ig i . > 1 crea un 
a l i to in-.upcrubr.c ostacolo al 
la distonsKiie m Eu topa , poi-
che si impedisce la rtunilica-
z.iono della Ge rman ia . 

La par to nostra è s ta ta at
taccata negli anni passati p«jr 
che a noi. che s iamo .siati 
alla avanguard ia della lotta 
contro il mi l i ta r i smo e il na 
zasmo tede co, si faceva col
pa di essere giunti lino a 
ionfondere queste forzo per
verse con il popolo tedesco 
e di a v e t e augura to la di
struzione di quei popolo, o la 
sua pe rmanen te i n c ^ a al 
bando. .Sono menzogne. Nul
la vi e di vero in questa tiv.'-
cu.sa cho ancora oggi viene 
rivolta ( ontro di noi. Al con
t rar io , già d u r a n t e la guer ra 
1 comunis t i , attravor.-^i M vo-
<e autorevole d«"i loro più 
eminen t i c-.|<on<nti sul l ' a re
na mto:naz iona le , d ich ia raro
no. e '.'> d i ch ia ra rono nel mo
mento pju g-.o.e del.,» guer
ra. «ho t ie-suno d e s i d e r a . a 
tii<*ttoi<. al bando il p jpo ìo 
tede-co. d is t ruggere .0 .V.a»,>! p,,,» 
t e d e r ò o la nazione tedesca. 
per'tic* questo non ora pJ,~si-
biie e non or.» giunto. Mai 
sono stati da par to no^ti a »ic-
ca:ozz.iti p . mi di r/'Trr...non-
te divisione della G e r m a n i a : 
anzi, tut t i 1 piani cho da par
te di de te rmina t i ( ì r o . i r n -
pori.ih tici vennero n ' e s e n t i 
ti in quo-ta direziono, sem
pre fu-oiio da noi cri t icati e 
re .sD. ' i t i . 

La Germania divisa 

gra ,'i.-_quello della o tgamzzazione di 
elezioni l incio. Si diceva in
fatti i he potessero conside-
ta i s i l ibere .-oliatilo le elezio
ni o igant /zn to nella Germa
nia occidentale . Questo si
s tema, hotto il pa t rona to 
dogli appara t i di occupazio
ne angloamericani , avrebbe 
dovuto ossero esteso a tu t to 
lo spazio tedesco. In ques to 
modo e jolo in questo modo 
si sai ebbero potu te ave re e l e 
zioni l ibere . 

Ogg. P T Ò 
tr.id ! rir-Ho f 

n .one t h r \ »n 
che '•'* non =1 
rrjmfic;-7:one 
n.a. non ?nr,i 

sembra fa- 1 
•• •.(. t re l 'opi-

«o- tan/a , an-
g.un^er.i alla 

del la Gerir..i-
poi un d a n n o 

S iamo g iun t i al p u n t o che j t u t t o perché , fa t ta in q u e s t o 
pochi g iorni o r sono il pr i -1 momen to , fa c a d e r e t u t t e le 
m o m i n i s t r o de l la G r a n B r e - ; m a s c h e r e pacifiste con cu i 
t a g n a s igno r C h u r c h i l l ha i si cerca di cop r i r e la s o s t a n -
confessato che a n c o r a d u - i z a del lo operazioni c h e si 
r a n t e la g u e r r a , m e n t r e i l1 s t a n n o t r a m a n d o . 
suo paese e r a s t r e t t o d a u n a ' 
al leanza con 1 Unione sovie-] Churchill e Kesselring 
t ica e con gli a l t r i S t a t i c h e _ .. ,. . . , ., 
si b a t t e v a n o c o n t r o il fasci- . ^ r r ° l ' ' a » 3 ™ ? *%£* 
s m o h i t l e r i ano , m e n t r e y\jj immaumarc che cosa a y r e b -
nione sov.et ica. dono a v e r ; * * ^W"™1?. ! ' £ £ " ! ? - a l £ 
sub i to q u e l l a invas ione che Church i l l . Il maresc i a l lo 
tu t t i s a p p i a m o , e r a r iusc i t a iKesse lnnR a v r e b b e a v u t o 
finalmente a r i p o r t a r e le p r i - ! « incar ico di a n n i e n t a r e , con 
m e v i t t o r i e e ad a v a n z a r e ; a r m i forni te dag l i inglesi e 
ve r so il c u o r e d e l l ' i n v a s o r e , c o n I i nc i t amento de l lo s t e s -
p e r a b b a t t e r l o in m o d o d e - | s o s}&n?T Church i l l , l e f o r -
finitivo, non so l t an to ne l l ' i n - ™ a z l o n i pa r t i g i ane che l o t t a -
t e r e s e n-onr-n ma n * i n n - h j « o ^ la jber ta e 1 i n d i -
te resse di t u t t i , e a n c h e d i ! P ° . n d e n 7 a < | e I , a . n o s t ^ a P a 

noi, i ta l ian i , p r o p r i o in q u e l 
m o m e n t o il s ignor Churcn i l l 
non so l t an to accarezzò il 
p ropos i to di a r m a r e i n a z i 
s t i p e r scagl ia r l i c o n t r o le 
t r u p p e l ibe ra t r i c i sovie t iche , 
m a d e t t ò p e r s i n o m i s u r e 
concre te p e r r e n d e r e poss ib i 
le l ' a t tuaz ione di q u e s t o p r o 
posi to. 

Secondo q u a n t o r i p o r t a n o 
ì giornal i , q u a n d o il vecch io 
u o m o di S t a t o e b b e a d i r e 
ques t e cose in u n a pubb l i ca 
assemblea , si l e v a r o n o de l le 
e.s-cìnmazi<~.ni. * Ver^oena! n 
v e n n e g r i da to ed effet t iva
m e n t e si t r a t t a di u n a c o n 
fessione ve rgognosa e ne l lo 

r iconosciuta come v e r a non s tesso t e m p o s t r ana , s o p r a t -

t r i a . Q u a n d o noi , ne l co rso 
de l l e po lemiche di n a t u r a 
poli t ica e s tor ica c i rca le r e 
sponsabi l i tà de l la seconda 
g u e r r a mond ia le , a v a n z a v a 
m o i nost r i sospet t i c i r ca 
proposi t i t enebros i d i q u e 
s ta na tu ra , che s a r e b b e r o 
s ta t i accarezzat i da i d i r i g e n 
ti del le grandi potenze cap i 
ta l is t iche, f u m m o tacciat i d i 
men t i to r i e ca lunn ia to r i . O g 
gi è a d d i r i t t u r a il s i gno r 
Church i l l il q u a l e confessa 
che , m e n t r e i popol i si s a c r i 
ficavano pe r r i conqu i s t a r e la 
l iber tà , c 'era chi pensava ad 
a p r i r e con t ro di loro u n a l t r o 
c o m b a t t i m e n t o , in a l l eanza 
con Hitler, per colpire alle 

spal le l 'Untone sov.et .ca 
S t r a n a d a v v e r o ques t a 

confess ione! A l l a luce di e s 
sa si p u ò v e d e r e c o m e a b 
b i a m o r a g i o n e noi q u a n d o 
d e n u n c i a m o il m i l i t a r i smo 
tedesco c o m e u n a minacc ia 
p e r m a n e n t e a l l a p a c e d e l 
l 'Eu ropa e d e n u n c i a m o n e l 
c o n t e m p o la perfida d o p p i e z 
za di co loro che , m e n t r e si 
coprono con la m a s c h e r a de l 
pacifista, del c o m b a t t e n t e p e r 
la democraz ia , in r e a l t à s t i 
m o l a n o l ' imper i a l i smo t e d e 
sco non solo a r i na sce r e , m a 
a s c a t e n a r e u n a n u o v a g u e r 
ra , p e r a r r e s t a r e q u e l r i n n o 
v a m e n t o del m o n d o p e r cui 
l 'Unione sovietica e gli S t a 
ti s-ocialisti c o m b a t t o n o . 

Il r t -orge-e di una forz i 
mi l . t s re t e iesca r i en t ra nel 
n u r i - o del ".a guer ra fretì ia e 
della nrepr.razione i e l l e <uc-
oessive guer re ca lde . Esso 
rappresen ta \A p iù g r ave mi
naccia che o?gi possa gra
vare sul des t ino dei oooolì 
delTE'1-nna « del mondo . Non 
vale d i re che soevo DrevUte 
"irr.itaz :on! e control l i . Questi 
errano previst i anche n«»l p a v 
«ato o n « n se rv i rono •» nul la . 
Anch<» dopo la p r i m i guerra 
mondia le si dis^e che sì con
cedevano alla G e r m i n i a solo 
100 rrTn uomini , e l a lo ro or-
«anizz37fone, pe r di DÌU. e-a 
-otfooosta a oarecchl ^ontro ' - l 11 più grav 
li. Bas t a rono poche set t ima- male giuridico 

t.-.nto gravo, perone ' i può 
pen-. .ro un 'Europa con una 
Grrm*int'« d r . i - a in duo, 
percr.e n^-i f c o l i pas-a t i gin 
vi e j tat ' t »;na e : tuazione di 
q u e - ' i n a t u ' a r>er il popolo 
t e d e - c . . e co = i \ . a . Q u e - t e 
rx.-iz.oni. che o^gi affiorano 
n'-lle \ o " . r e fi.e. noi le re-
= p.ngiirr .o. Ri*en:.imo e r o fig
gi non procedere >!1. 

et. 1 nazione 
rrjr . i -
e del-ficszmn** 

1-» 5 * v o tede-c > significa 
orrri-e .n ir.' "-ivo pe rmanen 
te :n E .mp.-i ru ter»-".''ne. di 
c n n ' l ' t i . ri; ì.sor i ' m 0 ón-
cr.- 'ti g^orr... La grav i ta 
della t u ; . .-•.! r.t 1 :..**.o ch« =e 
non =. •.." f.c 1 lo S t a t i t e d e 
sco. s. la ìc : 1 aner to e si ac-i-
ti/7a i.n nror/.ema r.az.onale 
nello s/e--o rnorr.er.'o in cui 
=i r»da :-'h r-rl un m : l t ' a n s i n o 
tede-er , •! qu . .e ci pot rà ser
v i re di q ' J f - to p r o b l e m i na
zionale per r . ' i cq^ t - t a re u n 
p r e * t g i o =u t u t t j la popo
lazione te ioioT, r imet te rs i al
la to^ta non più sol tanto di 
circoli imperia".»st.ci aggressi
vi . ma di t u f o u n popolo e 
scagliarlo ancora una vol 'a 
neIl 'abi-=o di u n a guerra , 
dandogl i l'illue-.one di com
ba t t e r e sol tanto p e r la pro
pria uni tà , c.oè per una cau
sa naz ionale . 

Occor re l avora re dunque 
per la r iunificazione della 
G e r m a n i a . Occorre togliere 
ad essa gli ostacoli Di fatto 
«e si p r ende in esame la «i-
tuaziono di oggi, eli ostacoli 
giuridici e formali sono ri
dotti a tal pun to da potersi 
considerare «comparsi . Ri
mangono quelli di sostanza 

e ostacolo for 
ico sembra fosse 

Le elezioni 
li noia dei t e rmin i : elezio

ni l ibero, quello della Germa
nia occidentale! Ma non vi è 
venuto in mento cho il par
ti to d i o oggi domina nella 
Ge rman ia or ienta le , e che è 
il l ' a i t i lo di uni tà socialista. 
e proibi to nella Ge rman ia oc
cidentale? Non r icordate che 
1 1 sto s-i costi tuzione di que
sto par t i to , a t t r ave r -o la uni 
ficazione di t omuiii.iti e di 
.01 ia ldemocrat ici , è - tato uno 
dei p u m i motivi della rot tu
ra t :a le potenze occidentali 
e l 'Unione sovietica a Ber l i 
no, [ o r c h e le potenze Occi
denta l . non volevano p e r m e t 
te» e f-h" ques to par t i to venisse 
(o - t i tu i to o a - sumes 'o la 

"o (ho h i .-.--unto fra le 
ma-.-e lavoratr ic i della Ger
mania oof identale? Oggi, poi, 
anche 1! par t i to comunista 
nella Gerrnan.a occidentale 
e rne o sotto proce-so. e il 
governo del s ignor Adenauer 
• biodo t h e o.i-o venga disciol
to. l\ ' . . turalrnente la r ichiesta 
\ K ne dagli imperial is t i ame
r icani . 

S^iogl.e-e il pr.rtito comu
ni -ta tede-co* Qje=ta sarebbe 
I.j democrazia! Io non cor.o-

ono sco t " n o-at te /za quali 
oggi le forze dei comunist i 
tede ' h i . ma c o cho il P 
to comun» terjf-co. e 

• . . - t i -
tato 

il più val ido comba t t en te 
conti o il fascismo lutici ìano. 
C o m e s i fa a sciogliete il pa r 
t i to di Ernes to T h a l m a n n , e 
in p ;ui t empo d u o che si 
vuole In democrazia? 

Il Pa r t i t o comunis ta t e d e 
sco ha da to decine di migliaia 
di combat ten t i al la causa d e l 
la l ibertà, del la democrazia , 
della difesa dei più sacri va 
lori uman i . Quegli i iumin: 
sono cadut i nei eampi di con-
cen t r amen to , sono stat i s t e r 
mina t i nel le fosse naz i , t e , 
hanno r e i i t t i t o fino a l l 'u l t i 
mo, h a n n o r a p p r e s e n t a t o 
quel lo cho vi e r a di meglio 
in quel m o m e n t o nel la n a 
zione tedesca, la r e n i t e n z a 
os t inata alla ba rba r l e che d i 
lagava. Oggi, i supers t i t i e 1 
cont inua tor i da l l 'opera di 
quest i eroici combat ten t i do 
vrebbero esse re messi fuor: 
legge! Secondo ques to m e t o 
do, secondo ques to costumo. 
por d a r r e t t a agli imper i a l i 
sti amer ican i , dov rebbe ro e s 
sere organizza te «-lozioni • 
nella Ge rman ia in t iera! No! 
Questa non è democraz ia . 
Questa potrà essere quel t ipo 
del tu t to speciale di « d e m o 
crazia » che gli ' america- , ; 
h a n n o i s t aura to nel G u a t e 
mala . per d i fendere i loro 
monopolist i me t t endo a! m ' i 
rò ì c o m b a t t e n ' i n ° r la r , -
forma agrar ia in q jeì !on ' . i -
no pne-e. Po t r à e- .o-e un-i 
•< democrazia .» d r l t rxi d. 
quel 'a ohe è - ' a t i '-•q'ir** 1 
net Pak is tan dove, dor.o a-.f-
fatto le elezioni di una 3 = -
r emblea cos t i tuente , n"r - u g -
ger imen 'o de-jlj imper i a ' ! - ' . 
amer icani qje-Vi è - ' V 1 
=c.oI*-i e sono s*".ti r r . « " : i -
carcere coloro ohe e r i r . o s*3-
*i eletti r a p p r e t e p / a n t d'-l 
•jor.o'o. Que- ta è una de— «,-
c raz . i in cu: : n ? r T . T " ••r. > 
ad affiorr-re a ^ ' t n i 
j m n ' i l ineament i 
si"ierr,o 

1 -

Cosa impedisce 
la r iunif icazione 
.-Vi «-gn: modo, anche q u e - r ^ r ò . c--0 nel la G e r — - r . s 

-to ostacolo, del modo di fare orientale- zi^n es .s te r . u ur t 
le e lez .cni . che pu re era g r a - g -ande propr ie tà l . t f--.-f. • . 
• e, -ombra Doter essere su - q j a l e qt*e" i cr.e er:. 1J r - - e 
p<--a'o dr-I m o m e n t o che .-.!- c g g e t ! . . a del a cl. 'S'e -e.? : 
c ' J , r ' \ ' , J r : .rl:T-Z5rs*.. più respon- J u r k e r . pe.-scr..f caz.or.e --". 
-ab:li de ' Ia G e r m a n i a o r : e n - | T.:i:tar:srr.o aggress.vo t e n 
ta le nanr.o d . ch la ra to a p e r t a - i J O . Oggi nel la Gerrr.sr»:a 
rr.en'e d: acce t ta re che le e ie - '• or.er.tale r.z>n es:s 'e c u e r .01 
z.on: vengano fatte «econdoj Può p:u es:s tere una Erar.ze 
la legge e le t to ra le de l 'a R e - ' i n d u s t r i a mor .opol : s rca . a l t r i 
subb i . ca di Wetrr .rr . che r . e i - l ba se ogget t iva delle forze 
suno potrà tacc:a~e d: essere) a?zress:ve del m*!.tariamo ._-
ant : ' iernocrat :ca . e che ne ro- 4 de l l ' imper ia l i smo. T u t t o q u e -

t a : 
S: ' - * -.: 

m e n o la Ge r r r an : a c c ; i d e n -
credo p^j.-i respingere. 

tedeschi questo 
p rob lema, aff.nchò lo r" so!-
v a t o ria se, c r r . e no; ; tal .ani 
abb..*.rr.o r -ol 'o fra d; no: . 
pu re es-endo d: par t : a w e r -
=e. -1 problema della legge 
e> t to ra"e p-?r la nostra C o -
=;t:*uente, per la nostra C a 
mera de: deputa t i del 1943. 

I ver, ostacoli, gli ostacoli 
p:u gravi alla unif .cazione 
ie l la German ia sono ben a!-
tr: . Il p runo è cost i tui to da l 
reg:me sociale che esis te ne l la 
Germania o r ien ta le ; il s e con 
do dalle vere intenzioni d e l 
le grandi potenze i m p e r i a l i 
st iche. Nella G e r m a n i a o r i en -
ta ' e la s t r u t t u r a economica e 
voca le del paese è s ta ta c am
bia ta . Ques to è cos ta to d u -
-ezze e sacrifici, n e ooteva 
e^=ere d i v e r s a m e n t e . Ha r i 
chiesto e r ich iede lotte e la 
voro t enace da pa r t e della 
classe opera ia , dei lavorator i . 
del popolo, d i coloro che lo 
d i r igono. Oggi è u n fatto, 

-to. dovrebbe , d u n q u e , e—e
re - i s t ru t to? Dovrebbe esj^er-. 
r e s t au ra ta la classe cea". 
J u n k e r nel possesso d e l l ; 
t e r re , d o v r e b b e r o es.-?re r e 
s t au ra t i : g r a n d : r r . r r . - r c ' . 
cap-.talist'lc: n e ! pcs-e?s i de l 
le fabbr iche che là scr.o 5*-*.^ 
naz .onal izzate? 

Ollenhaxter 

Q - Ì : vi è UT-O dei ver- osta
coli ed :o ho Ietto ceri i ro l t^ 
in teresse le d :ch:ara i icp i che 
a ques to proposito sono state 
fat te dal pres idente del p a r 
tito social-detnocrratico tede
sco signor O'-lenhauer r.eU*u"-
t imo congresso di ques to pa r 
tito. dove egli ch i a ramen te h i 
detto che le trasforrr.aztori: 
avvenute nel la Repubbl ica 
democrat ica tedesca sono u n 
orogresso reale e non posso
no essere d is t ru t te , come vor 
rebbero gli imperia l is t i d 'A
merica. Sia lasciata al oopo'.o 
tedesco la l iber tà di affronts.-

(Contino* in 4 p*x. 1 eoL) 
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Il dibattito alla Camera 
(Continuatone dalla C. r>ar.lnit) 

r e e r isolvere da PÒ anche 
ques ta quest ione. Ricordia
moci però che è a n c h e u n 
interesse europeo , è a n c h e un 
interesse i ta l iano che le basi 
oggettive d i quello forze po
li t iche che sono s tato espo
nent i e guida del mi l i ta r i smo 
e de l l ' imper ia l i smo tedesco 
s iano d i s t ru t te e d i s t ru t t e per 
t e m p r e . 

11 più g rave ostacolo alla 
unificazione tedesca, è però 
fenza dubb io il proposito o-
splicito del le potenze impe
rial is t iche di includere la Ger
m a n i a or ien ta le nel si- tema 
delle loro al leanze politiche 
e mil i tar i , antisovietiche, an-
tisocialiste, aggressive. 

E qui ve ramen te ci trovia
mo di fronte a l l 'assurdo. Quo. 
sto è veramente uno di quei 
casi nel quale ci si chiede 
conio mai colui il qua le po
n e una condiziono o fa una 
richiesta non e in grado di 
comprendere la spudoratezza 
di ciò che egli dice e p ropone . 

La Germania orientale 
Alla Unione so \ ie t ica e ai 

popoli della G e r m a n i a or ien
tale si dice che nella Ger
mania or ien ta le le coso de-
\ olio cambiare , e r ad i ca lmen
te. La German ia o r i en ta le de
ve accogliere gli accordi di 
l a n d r a e dt Parigi , l ieve d i -
\ e n t a i c spazio a t l an t i co . A 
questo pae.-e. dove la clas.se 
operaia e il popolo h a n n o pre-
Mi in mano il po te re , h a n n o 
d i s t ru t to la classo d e g l i 
J u n k e r e nazional izzata la 
g r a n d e indus t r ia monopo 
distica, SÌ ha il coraggio di 
chiedere di passare da l l ' a l t r a 
pa r t e , di r i n n e g a r e so stesM). 
di passare al campo degli im
peria l is t i . E a l l 'Unione sovie
tica e agli al t r i paesi confi
n a n t i si ha il coraggio di 
ch iede re di consent i re a que
s te cose, pe rchè ques ta sareb
be la condiziono fondamen
ta le pe r g iungere a un ac
cordo . a u n a dis tens ione: il 
blocco a t lan t ico , che o i ^ i ar
r iva fino a l l 'Elba, deve ar
r i v a r e fino a l contino della 
Polon ia . Faccia quinti i il pia
ce re la G e r m a n i a o r ien ta le di 
camb ia r e i propr i o rd inamen
ti e o r i en tament i polit ici , af
finchè l'« Occidente » sia con
tonto. 

Ot tenu to questo, na tu ra l 
m e n t e si passerebbe ad ••Uro. 
Si porrebbe la ques t ione dei 
terr i tor i oggi polacchi e che 
u n a volta e r a n o tedeschi, si 
por rebbe la quest iono della 
Pruss ia or ienta le . Ecco in 
aziono il roU-back, la tattica 
amer icana di respingere in
die t ro i pojxili i qual i seno 
riuscit i a l iberars i da l la op
pressione del capi ta l ismo mo
nopolist ico. e dal giogo im
per ia l is ta . 

Qu i g iung iamo al fondo di 
t u t t a la ques t ione c h e si d i 
b a t t e . Qua l e l inea d e v e essere 
segui ta? Rego la re i r a p p o r t i 
in te rnaz iona l i in m o d o che 
garant isca la paco o p r e p a 
r a r e la gue r ra? Organ izza le 
e consol idare un s i s t ema eli 
sicurezza f ra tu t t i i popoli , 
o p p u r e d a r e v i ta n u n s i s te 
m a di b locchi poli t ici e m i 
l i t a r i p ron t i al la aggress ione? 
C o n t i n u a r e la g u e r r a f redda . 
e saspe ra r l a , o p p u r e avv ia r s i 
a u n r e g i m e di pacifica gè 
n e r a l e coesis tenza e co l la 
bo raz ione f ra t u t t i i popoli . 
ne l l a ga ranz ia c o m u n e di u n 
a v v e n i r e p e r m a n e n t e di pace? 

Ecco la sce l ta c h e deve 
e s se re fa t ta , e la sce l ta oggi 
è legata a l l a r i spos ta da dars i 
a l l a p ropos ta che v i e n e dal la 
Unione sovietica. 

G r a n d i m u t a m e n t i sono 
a v v e n u t i , n e l corso degl i u l 
t imi d u e ann i , n e l l a s i t u a 7 
z ionc in t e rnaz iona le . Si è 
r a g g i u n t o u n a rmis t i z io in 
Corea , si è posto fine a que l l a 
« u e r r a . Si è posto fine al la 
g u e r r a in Indoc ina . E ' s t a to 
p r e s o u n p r i m o c o n t a t t o d i 
r e t t o t r a le g r a n d i po tenze 
al la Conferenza di Be r l i no nei 
m e s i i nve rna l i , e d a que l l a 
conferenza sca tu r ì l ' a l t ra , che 
si r iun ì n e i mesi es t iv i a 
G i n e v r a e che p o r t ò a l l a pace 
in Asia. Difficoltà, s enza d u b 
b io . p e r il r a g g i u n g i m e n t o di 
ques t i r i su l t a t i si sono p r e 
s e n t a t e e h a n n o d o v u t o e s s e 
r e s u p e r a t e : il c a m m i n o n o n 
è s ta to facile. A lcun i r i su l t a t i 
— e notevol i — p e r ò , sono 
s t a t i r agg iun t i . T u t t o q u e s t o 
c h e cosa r a p p r e s e n t a , che 
cosa è s ta to? T u t t o ques to 
è s t a to p r i m a d i t u t t o u n a 
sconfit ta de l l e fo rme p iù a g 
gress ive , degl i aspet t i p iù m i 
nacciosi de l l a pol i t ica dei 
g r a n d i S t a t i imper ia l is t ic i , e 
in p r i m o luogo degl i S ta t i 
U n i t i d 'Amer ica . 

/ / crollo della CED 
Noi a b b i a m o p l a u d i t o a 

co lo ro i q u a l i h a n n o da to u n 
c o n t r i b u t o a che ven i s se r a g 
g i u n t o q u e s t o r i s u l t a t o : e 
n o n r i n n e g h i a m o i l nos t ro 
p lauso . A no i si è i r r i so p e r 
c h è a b b i a m o a p p r o v a t o , pe r 
esempio , a p e r t a m e n t e l 'az io
n e svolta i n q u e s t a d i r ez ione 
d a l p r i m o min i s t ro deli3 
F r a n c i a s ignor M e n d c s - F r a n -
ce . Noi n o n a b b i a m o esp res so 
p e r ò que l l a nos t r a a p p r o v a 
z ione in m o d o scons ide ra to . 
S a p p i a m o ben i s s imo che il 
c ro l lo della Ced è s t a to d o 
v u t o a l la conf luenza di mol t i 
f a t t o r i : la lo t ta p e r la pace 
d e l l e g r a n d i masse popola r i . 
d i v e n t a t a s e m p r e p iù ampia 
e t r a v o l g e n t e ; il r if iuto de! 
r i a r m o t edesco d a p a r t e dei 
p o p o l i c h e in p r i m a ' inea si 
s e n t o n o m i n a c c i a t i da l la r i 
n a s c i t a d i u n mi l i t a r i smo 
g e r m a n i c o ; la r i p r e s a di un 
s a n o o rgog l io n a z i o n a l e :n 
a l c u n i P a e s i e u r o p e i , in con
t r a p p o s i z i o n e a l la t r a c o t a n z a 
c o n la q u a l e gli impe r i a l i s t i 
a m e r i c a n i i n t e n d o n o d e t t a r e 
la l o ro po l i t i ca a g g r e s s i v a a 
t u t t i i popol i d e l l ' E u r o p a ; e 
infine a n c h e il f a t to c h e d e 
t e r m i n a t i g r u p p i e u o m i n i 
a p p a r t e n e n t i a classi d i r i g e n 
t i borghes i , c o m p r e s e r o che 
la s t r a d a c h e essi s t a v a n o 
s e g u e n d o so t to la g u i d a d e l 
l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o e r a 
t r o p p o per ico losa , p e r c h e 
c o m p r o m e t t e v a non solo la 

sovran i tà e l ' indipendenza dei 
loro paesi, mn compromet t eva 
la causa della sicurezza e 
del la pace. 

Oggi s embra che gli u o 
mini i qual i , a p p a r t e n e n d o 
ti gruppi della borghes ia , 
de t te ro un con t r ibu to al 
crollo della Ced, esit ino. 
non abbiano l 'audacia di a n 
da re avant i per la s t r a d a che 
avevano preso. Nella m i s u r a 
in cui essi così ag iscono e 
r i to rnano indietro , noi li c r i 
t ichiamo. li c o m b a t t i a m o , d i 
ciamo al le masse popola r i del 
nostro paese e di tu t t i que l l i 
che sono in te ressa t i in q u e 
ste quest ioni , di r e n d e r e più 
intensa la loro a t t iv i t à , la 
loro lotta, la loro p ress ione , 
aftinché n u o v e forze possano 
spostars i nel la d i r ez ione n e 
cessaria a o t t e n e r e nuovi r i 
sul ta t i ne l l ' i n t e resse di una 
u l t e r io re d i s t ens ione i n t e r n a 
zionale e del la pace. 

Che cosa può voler d i re 
t o r n a r e ind ie t ro , dopo i p r i 
mi r i su l ta t i che sono stat i 
già r agg iun t i e che per ora 
sono so l t an to paiz ia l i? Vuol 
d i re , r i to rna re , m lornn- di
verse , ina che poi me t tono 
capo a l le s tesse oonsogueii /o, 
agli aspe t t i più pericolosi 
de l la poli t ica aggress iva ohe 
è s ta ta fatta dai g rand i S ta t i 
imper ia l i s t ic i nel corso decl i 
u l t imi ann i . Vuol d i re a iu : ra-
v a r e la ro t tu ra in d u e del la 
Europa , r ender la p robab i l 
men te i r r epa rab i l e . Vuol d i r e 
aggravar»- la rot ini a in «lue 
«lei mondo intiero, e : . tmin
iare una sf renata , fot . - innata 
«•orsa al r i a rmo . Vuol d i re 
far r i sorgere davan t i ai po 
poli la minaccia del la g u e r r a 
l'Oli le a n n i a tomiche , cioè 
l ' incubo doliti s t e rmin io . Non 
per casti, oggi, ancora una 
volta, ili ques t e cose si pa r l a . 
Nei mesi passat i non se ne 
pa r l ava più. Oggi a b b i a m o 
potu to leggere le d i c h i a r a 
zioni del maresc ia l lo Mon t 
gomery . il qua le t r a n q u i l l a 
m e n t e d ichiara che le forze 
a t l an t i che si p reparan t i a 
c o n d u r r e una guer ra con a r 
mi a tomiche e a l l ' id rogeno 
sul Con t inen te europeo . Ma. 
la guer ra con le a rmi a t o m i 
che e a l l ' idrogeno non è più 

gue r r a . E ' lo s t e r m i n i o di 
t u t t e le nazioni , è la d i s t r u 
zione totale de l l e cit tà, è la 
scomparsa della civiltà. Oggi 
d i n u o v o q u e s t a m i n a c c i a 
v i e n e f a t t a p e s a r e s u i p o p o l i 
e u r o p e i . D i n u o v o s i f a r i 
s o r g e r e q u e s t o t e r r i b i l e i n 
c u b o . 

La nostra posizione 

l ' i q u i l a n o s t r a p o s i z i o n e . 

E s s a c o m p r e n d e d u e p u n t i . 

I l p i i m o è l a r i c h i e s t a c h e 

r i v o l g i a m o a l g o v e r n o , l ' a l 

t r o è u n a p p e l l o c h e r i v o l g i a 

m o a l p a e s e . 

A l g o v e r n o c h i e d i a m o d i 

i e n d e r . s ' 1 c o n t o t l e i p e r i c o l i 

g r a v i s s i m i c h e i n c o m b o n o 

s u l l a n a z i o n e i t a l i a n a , s u l p o 

p o l i ) . s e s i c o n s e n t i l a a l l a 

l i n a s c i t . i d e l m i l i t a r i s m o t e 

d e s c o , s e s i m a r c e r à v e r s o 

u n a n u o v a i n e v i t a b i l e e s a s p e 

r a / i o n e d e i r a p p o r t i i n t e r n a 

z i o n a l i i n E u r o p a e n e l m o n 

d o n i t i d o . V i c h i e d i a m o d i 

s e l l i c i a i e l ' I t a l i a a c c a n t o a 

c o l o n i c h e c o m b a t t o n o c o n 

i l o q u e s t i p e r i c o l i . V i c h i e 

d i a m o d i p r e n d e r e p a r t e a 

u n a d i s c u s - s i o u e , n e l m o d o c h e 

e s t a t o p i o p o s t o d a l l ' U n i o n e 

. s o v i e t i c a , s m p i o b l r m i d e l l a 

s i t u i e / / , i p e r t u t t i g l i S t a t i 

o u i o p e i e a l l o s c o p o cii e v i t a 

r e q u c l l ' c s . i s p c i a z i o n o a c u i 

i n e v i t a b i l m e n t e c o n d u r r à l a 

l a t i t i c i d e : ; l i a c c o r d i d i I . o n 

d i a e d i l ' a i i;:i e l a I m o a t 

t u a z i o n e 

i n n e s t o e e t ó c h e i m i c h i e 

d i a m o a l g o v e r n o , m a i o n o n 

s o « p i a l i p o . s s a n o e s s e r e l e 

s p e i a n / e c h e q u e s t o a p p e l l o 

p o s s a e . s s c i e a c c o l t o : c r e d o 

p o c h e . 11 n o s t i o r i c h i a m o V Ì I , 

q u i n d i , a l l a m a s s a d e i c i t 

t a d i n i c o n l a s t e s s a e n e r g i a , 

c o n l a s t e s s a i n t e n s i t à , e s e 

è p o s s i b i l e c o n a n c o r a p i ù 

g r a n d e e n e r g i a e i n t e n s i t à d i 

q u a n t o a b b i a m o f a t t o n e l 

p a s s a t o , t i r a n d o s u c c e s s o h a 

a v u t o l a n o s t r a l o t t a p e r l a 

p a c e n e l n o s t r o p a e s e ! 17 m i 

l i o n i d i f u m o s o n o s t a t e r a c 

c o l t e n e l p l e b i s c i t o p e r l ' i n -

t e r t l i / i o n e d e l l ' u s o d e l l e a r 

m i a t o m i c h e . I n q u e l l a o c 

c a s i o n e u n a g e n e r a l e c o m m o 

z i o n e h a p e r v a s o t u t t i g l i 

s t ra t i dell 'opinione pubblica, 
e g r ande successo abb iamo 
avu to anche nel la cr i t ica e 
nella lo t ta contro la m i n a c 
cia di approvazione della 
Ced. Pers ino il inondo che 
a p r ima vista sombrerebbe 
più lontano dal nostro, Il 
mondo cattolico, al (piale a b 
biamo rivolto e man ten iamo 
un appello per la col labora
zione al fine di a l lon tanare I 
terr ibi l i pericoli che oggi 
g ravano «ul l 'umanità . è s t a to 
scosso dalla nostra azione. Le 
nostre parole, la convinzione. 
la fede, la sinceri tà con la 
quale abbiamo condotto e 
conduciamo questa lotta pol
la distensione in ternaz ionale 
e per la pace ha lasciato a n 
che in questo mondo profon
da traccia e sempre più p r o 
fonda lascerà. 

Il s u c c e s s o o t t e n u t o d a l ' . o 

f o r z o d i p a c o c o l c r o l l o d e l l a 

C e t i d a v a n t i a l P a r l a m e n 

t o f r a n c e s e h a f o r s e p e r u n 

b r e v e p e r i o d o d i t e m p o a d 

d o r m e n t a t o il p o p o l o , i l q u a 

l e e i e d o t t e d i t r o v a r s i o r a -

m a i d a v a n t i a u n a c o n q u i 

s t a d e f i n i t i v a . N o . l a c o n q u i 

s t a v i è s t a t a , m a o g g i o s s a 

è m i n a c c i a t a . L a l o t t a d o v e 

o s s e r e r i p r e s a , i l l a v o r o d e * 

v e e s s e r e f a t t o p i ù i n t e n s o , 

l ' a t t i v i t à dove e - ^ e : r m o l t i -

p l i c a t a i n t u t t i i c a m p i . 

Volontà di pace 
Noi siamo sicuri di com

bat tere per una causa giu
nta. Vi abbiamo «lato argo
menti che sono fondati, che 
non ci odiamo voi sare te in 
grado di cont roba t te re . Ma 
l 'argomento che sta a base 
di tutto è il nostro proposi to , 
la n«>stra volontà di fare tut
to il possibile, noi nostro pae
se o di fronte al mondo, per
chè sia a l lon tana ta dal la no
stra patr ia e da l l ' uman i t à la 
minaccia tli una n u o v a guer
ra tli s te rminio , pe rchè sia 
evitata quella esasperaz ione 
es t rema del rapport i in te rna
zionali che è inevitabi le con
seguenza della politica che 
voi stato facendo sotto la gui
da de l l ' imper ia l i smo amer i 
cano. < Vi vissimi. p rò /unga t i 
applausi n .simsfrn). 

La risposta di Martino 
e la replica di Togliatti 
C e n a n d o U n i s c o n o g l i a p 

p l a u s i « l o l l e . s i n i s t r e , i l P r e s i 

d e n t e «là l a p a r o l a a l m i n i 

s t r o d o l i l i E s t e t i M A H T 1 N O 

p e r l a 1 e p l i c a . 

E g l i d i c h i a r a s u b i t o c h e 

v- i l g o v e r n o è f a v o i o v o l o a u l i 

a t t i n e c c s s . i i i p e r l a f o r m a 

z i o n e t l i un a c c o r d o c h e p e r 

m e t t a l a r e a l i z z a z i o n e d e l 

p r i n c i p i o d e l l a s i c u r e z z a c o l 

l e t t i v a . m a n o n c r e d e c h e l a 

c o n f e r e n z a p i o p o s t a d a l -

l ' U I Ì S S p o s s a a t t u a l m e n t e 

r a p p i e s e n t a r e u n o s t r u m e n 

t o a d e g u a t o a t a l l i n e » . E d 

e c c o l e g i u s t i f i c a z i o n i c h e 

M a r t i n o h a a d d o t t o p e r s o 

s t e n e r e q u e s t a p o s i z i o n e : i n 

p r i m o l u o g o l a d a t a p r o p o s t a 

d a l l ' l ' H S S p e r l a c o n f e r e n z a , 

e c i o è il 'Hi n o v c m h o , è a p 

p a r s a t a l e d a i m p e d i r e u n a 

s e r i a p r o p a l a z i o n e d e l l a c o n 

f e r e n z a s t e s s a . A n c h e s e l a 

d a t a p o t e v a e > . s c r e s p o s t a t a . 

e s s a e r a s t a t a p r o p o s t a — s e 

c o n d o i l m i n i s t r o — p r o p i i o 

o o r c h è i n a c c e t t a b i l e 

Gli accordi di Parigi 

I n M v o n d o l u o g o , i g o v e r 

n i i n v i t a t i d a l f U K S S s o n o 

s t a t i p o s t i n e l l a c o n d i z i o n e 

d i d o v e r . s c e g l i e r e t r a l a r a -

t i f ' c » d e g l i a c c o r d i d i P a r i g i 

e l a r i n u n z i a a q u e s t i a c c o r 

d i , c o n l a n e c e s s i t à d i m t r a -

p i o n d e r ò u n a n u o v a e I n c e r 

t a s t r a d a d o p o a v e r d e m o 

l i t o t u t t e l e g a r a n z i e di s i -

c u i e z z a f a t i c o s a m e n t e c o 

s t r u i t e . R i n u n c i a n d o a r a t i 

ficare g l i a c c o r d i d i P a r i g i 

i l g o v e r n o i t a l i a n o n o n a v r e b 

b e a l t r a p o s s i b i l i t à c h e q u e l 

l a d i a d e r i r e a q u e l c h e v o r 

r e b b e c h i e s t o o i m p o s t o d a l -

1 U H S S . c a p o v o l g e n d o t u t t a 

l a n o s t r a p o l i t i c a e s t e r a e 

r i c o n o s c e n d o c h e g l i o c c i d e n 

t a l i n o n h a n n o c r e a t o a l t r o 

i n q u e s t i a n n i c h e d e g l i s t r u 

m e n t i d i g u e r r a . 

I l g o v e r n o — h a c o n t i n u a 

t o M a r t i n o . — è c o n v i n t o c h e 

l a s i c u r e z z a c o l l e t t i v a n o n 

p o s s a e s s e r e r a g g i u n t a t i a u n 

g r u p p o d i S t a t i d i c u i a l c u n i 

s o n o a r m a t i e a l t r i n o n I o 

> o n o P e r M a r t i n o , n a t u r a l 

m e n t e . e l i S t a t i d i s a r m a t i 

s t a n n o a d O c c i d e n t e e q u e l l i 

a r m a t i a d O r i e n t e . P e r r a g -

j g à i n c e r o l a s i c u i e z z n . i l g o 

v e r n o q u i n d i i n t e n d e s o l l e 

c i t a r e i l r i a r m o d e ì ' a G e r 

m a n i a . m a c o n c o n t r o l l i e 

g a r a n z i e . P o i M a r t . n o h a i : -

p e t u t o "e f o r m u l e t t o a m e r i 

c a n e s u l l a n u o v a E u r o p a c o 

s t r u i t a p e r l a s . d i r o z z a , r . e l ' . i 

p a c e e n e l l a l i b e r t à e h a i n 

v o c a t o i l l ì c o n o s c . m e n t o d e l 

l a l e a l t à e d e ' ' * o r ; e . - t à d e l l e 

i n t e n z i o n i g o v e r n a t i v e . I n f i n e 

i l m i n i s t r o d e g l i E > i c n h a 

a f f e r m a t o c h e i l g o v e r n o n o n 

i n t e n d e r . n a n c i a i e a g l i a c 

c o r d i d i P a r i g i p e r n o n r e 

s p i n g e r e i P a e s i d e l l ' E u r o p a 

o c c i d e n t a l e n e g l i a b i > s i d e l l a 

p a u r a e d e l d i s o r d i n e . 

H a o i a l a p a r o l a ;1 c o m 

p a g n o T O G L I A T T I , p e r r i 

s p o n d e r e a M a r t i n o . I l s e 

g r e t a r i o d e l P C I s ; d i c h i a r a 

s u b i t o t o t a l m e n t e i n s o d d i 

s f a t t o d e l l a r i s p o s t a d a t a g l i 

d a l m i n i s t r o , p e r c h è q u e s t a 

d a u n l a t o h a e l u s o I o q u e 

s t i o n i d a l u i p o s t e e d a l l ' a l 

t r o e s t a t a a r g o m e n t a t a i n 

m o d o t a l e d a c o n f e r m a r e i n 

p i e n o l e c r i t i c h e e s p r e s s e a l 

l ' a t t e g g i a m e n t o d e l g o v e r n o 

T o g l i a t t i d e f i n i s c e q u i n d i 
; n c » n s i « T c n t i l e o b i e z i o n i m o s 

s e d a M a r t i n o s u l l a q u e s t i o 

n e d i p r o c e d u r a : i n f a t t i , è 

n e l l a p r a s s i d e l l e r e l a z i o n i 

in ternaz ional i sugger i re un ' a l 

t ra da ta q u a n d o quella p r o 
posta non venga considera ta 
oppor tuna . Mar t ino ha poi 
equivocato q u a n d o , r i fe ren
dosi al tes to del la nota s o 
vietica, h a pa r l a to di u n a 
conferenza convocala pe r 
concludere un t i a 1 l a t o: 
l 'UHSS ha proposto invece 
una conferenza p e r d i s d i t e 
l e su una quest ione, que l la 
della sicurezza genera le d e l 
l 'Europa. Anzi, la nota sov i e 
tica alterimi che qualsiasi 
potenza pa r t ec ipan te al la 
conferenza potrà avanza re 
tu t te le proposte clic c rederà 
e o t tenerne la discussione. 
Cade quindi tu t t a l ' a rgomen
tazione di M a r t i n o sul l ' inac
cet tabil i tà della proposta s o 
vietica, per l ' impossibili tà di 
ave re un d iba t t i to che s a 
rebbe minacciato di fal l imen
to per il modo stesso come 
è impostato e quindi aggra 
verebbe la s i tuazione in te r 
nazionale. 

Quello che però è da r e 
sp ingete asso lu tamente in 
tu t ta l 'esposizione del m i n i 
s t ro — dice Togliat t i — è la 
argomentazione fondamenta 
le. giacché il governo, m e n 
t r e sostiene di volere u n a 
conferenza per la sicurezza 
europea, afferma in pa r i 
t empo che vuole compierò un 
a t to sapendo che esso ronde 
impossibile ques ta t ra t ta t iva . 
Come si concil iano le d u e 
cose? Volere e non volere 
non s r può allo stesso tempo. 
Si r icordi di Dan te , lo c r e 
devo che ella a lmeno loico 
fosse nel cogliere questa con
ti addizione. 

MARTINO: Non è impos
sibile. 

TOGLIATTI : L ' U R S S , la 
Polonia e la Cecoslovacchia 
h a n n o d ich ia ra to espl ici ta
m e n t e d: cons idera re la r a 
tifica dogli accordi di Par ig i 
come un fatto che aggrava 
la s i tuazione europea a t a l 
pun to che r e n d e impossibile 
u n a t r a t t a t iva . C ionond imeno 
voi r ibadi to la vos t ra d e c i 
sione di ra t i f icare gli accor 
di di Londra e d i Par ig i . E 
poi"* Poi v e r a m e n t e vi m e t 
t e re t e in u n v i co l i cieco, ne l 
vicolo cieco in cui di te c h e 
vi m e t t e r e b b e la p a r t e c i p a 
zione aila conferenza p r o p o 
sta dal l 'URSS. Questo è l ' e r 
ro* o fondamenta le che voi 
coinmto e che noi dobbiamo 
"ìenunciaro .«1 popolo 

Atti e conseguenze 
L u . t i m a mia e s t i v a z i o n e 

— d.oe Togiiall i — e q u e s t a : 
.n *'.:;;<» ciò che il nuni.stro h a 
det to , ho cerca to invano u n a 
piccola nota, un 'espress ione , 
una s fumatura , un accento 
che fo-sse di una politica i t a 
liana. la qua le abbia un ob ie t 
t ivo differente da quello c h e 
può e ^ e r l 'obiett ivo dei g o 
verni amer icano , inglese o 
francese e sia capace di dif
ferenziarsi a lmeno su u n a 
ques t ione , invece di r ipe te re 
s t ancamente ciò che tu t ta la 
s t a m p a delle g r and i potenze 
impei ia l is t iche s ta a m m a n -
nendo da una se t t imana . 
Mar t ino ha p a r l a t o di l e a l 
tà e di onestà , te rmini c h e 
in p o l i t i c a in ternazionale 
h a n n o un g rande valore . B i 
sogna però v e d e r e che cosa 
significano gli a t t i che si 
compiono e qua l i sono le l o 
ro conseguenze. S o l t a n t o 
q u a n d o si r iconoscono a p e r 
t a m e n t e qua l i sono q u e s t e 
conseguenze e su ques ta b a s e 
si discute, Éoltanto al lora s i 

può p r e t ende re di fai e una 
politica leale e onesta . Ma 
quando si ch iudono gli occhi 
davant i a ce r t e conseguenze, 
si negano ques te conseguen 
ze, si p a r l a del r i a r m o t e 
desco come di un fa t to n o r 
male di organizzazione d e l 
l 'Europa. q u a n d o si pa r la di 
un blocco che spezza in d u e 
l 'Europa come di u n p roces 
so in tegra t ivo del C o n t i n e n 
te, mi p e r m e t t a s ignor m i n i 
stro di d i r le che. pol i t icamen
te, qui leal tà ed onestà s fu
mano fino a «compar i re . 

P e r q u a n t o r igua rda il d o 
mani , è ev iden te c h e la p o 
sizione che il gove rno i t a 
liano difende, ins ieme coi 
governi degli a l t r i S ta t i o c 
cidentali , è una posizione c h e 
prepara u n b r u t t o a v v e n i r e 
ai popoli d 'Europa . 

Ma noi abb i amo fiducia 
noi popoli de l l 'Europa , e ab 
biamo fiducia che come essi 
sono r iuscit i , a t t r a v e r s o la 
lotta, a me t t e re in m o v i m e n 
to forze tali che h a n n o i m 
pedito che il t r a t t a t o del la 
CED fosse a t tua to , ancora u n a 
volta la lotta dei popoli r i u 
scirà a cambia re la s t r a d a 
che voi seguite, ad impor re 
quel capovolgimento e q u e l 
la r o t t u r a di t u t t a u n a po l i 
tica che tende ad esaspe
r a r e s e m p r e più i r appor t i 
internazional i , a con t inua re 
la g u e r r a fredda, a c r e a r e 
una s i tuazione che non p u ò 
sboccare c h e nel la gue r ra . 

II min is t ro Mar t i no h a af 
fermato — dice Togl ia t t i , a v 
viandosi al la conclusione — 
che bisogna l i be ra re i pò 
poli d 'Europa dal la pau ra . I n 
Francia v i è s t a t a la pau ra 
quando la gue r ra in I n d o 
cina con t inuava , ed il popo
lo francese si e l ibera to d a l 
la p a u r a q u a n d o a quel la 
gue r ra è s ta to posto t e rmine . 
a t t r ave r so u n t r a t t a t o in t e r 
nazionale . I popoli europei 
ebbero p a u r a q u a n d o inco
minciò la g u e r r a in Corea. 
ed h a n n o p a u r a q u a n d o s e n 
tono p a r l a r e del la o rgan iz 
zazione in Europa di u n a 
guer ra a colpi d i bombe a t o 
miche. Bisogna d i sperdere 
questa p a u r a . Ma ques ta p a u 
ra si d i spe rde so l tan to capo 
volgendo la politica fatta f i 
nora . Sì — dice Togliat t i —. 
nz*i vogl iamo Questo capovol
g imento e noi lo t t e remo in 
mezzo al popolo, r ivo lgendo
ci al le forze popolar i pe r chè 
" 'osto capovolgimento vi s ia! 
'Un lunoo apvlanso delle si
nistre conch'de «T discorso de1 

tciretarin del PCI) 

Esaur i ta la d5«cu«sio-e de ' 
r : n t e m e l l a n z a Togliat t i *one 
s ta te app rova t e due leggine 
u n i ist i tuisce la Cas«a di p r e 
videnza e di assistenza o c 
' r eomet r i , l 'a l t ra . d<»U"or» 
Viola, e s tende i benefici d" 
na tu ra romba t t en t i s t ' oa a fa
vore del per<or»ale rì><"li e n t : 

*Miv»bl:«*ì soggetti a vigilanz** 
' " ' ' o S t i l o . 

La seduta è finita al le 10 30 
La prossima r iun ione d e ' -

GLI SPETTACOLI 
LE PRIME 
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e o n C e p p a 
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Pag. 5 — Venerdì 26 novembre 1954 « L'UNITA' » 

L'UNITA» OPHIIAIA «LOCCA I CONATI FASCISTI NULLK AXIFlMIi: 

Stroncato in una fabbrica IRI di Genova La non chiara figura del giovane Rossi 
nelle dichiarazioni di Giuliana Marcon il tentativo di ripetere il colpo delle "Reggiane,, 

Le rlc/.ioni |MM* la C I . alla ".Marconi,, aiiiiullah" a causa «li una serie ili arbitri «Iella <lirc/.ione 

Italia II. IMI. 
ali» "HeiMiiaiii1 

t» 

II Popo lo risponde, con una 
cnlma Inimitata di cu i gli 
d i a m o «lit i , a q u a n t o l 'Unita 
Ita .scritto su l l e c i cc ion i (ilici 
HPD di C o l l e / e r r o . 

Che co.va d ice il Popo lo? 
D i c e che la M i n a c c i a di un 
ritiro d e l l e «coiinncsKC > hcl-
hche non r stufa ( it ' irnufiidii-
tc «l / m i de l r i su l ta to d e l l e 
r o t a z i o n i di C o l l e / e r r o ; d ice 
c l ic hi C I S L (e a n c h e la d i 
reziono a z i e n d a l e ) concorda 
.suU'op/ìorfunitd di orientare 
la futura attività de l la Ul'D 
nel SCHÒO de l la p r o d u z i o n e 
di p a c e ; d ice di essere d 'ac 
cordo Milla n e c e s s i t à di u s s i -
» arare l a v o r o .stabile e s i curo 
a lutt i l 6U0' d i p e n d e n t i d e l 
ia Ul'D, e magari ad altri a n 
cora ; d i ce di exsere c o n t r a 
rio, c o m e noi , al s i s t e m a dei 
contratti a t e rmine . 

Itene. Hesta però il fatto 
che il r i ca t to d e l l e * c o m 
m e s s e •> e del c o n t r a t t i a t e r 
m i n e e stato o b i e t t i v a m e n t e 
i m p i e g a t o da l la d i r e z i o n e du
rante la cuiupuf/na e l e t t o r a l e 
a l l ' in terno de l la / « M i r i n i , ed 
r stato impiegato a vantaggio 
della CISL e c o n t r o i s i n d a 
ca t i uni tar i . E, quel che e 
p i ù yrat-'e, lo .stesso P o p o l o 
r iconosce c o m e l 'es i to e l e t 
torale n o n paront i s ca In a l 
c u n m o d o gli operai di C o l 
l e / e r r o da l la p o s s i b i l i t à « di 
r r d e r s i m a n c a r e o d i m i n u i r e 
il l a v o r o » . Q u i è l ' e s senza 
de l la q u e s t i o n e , a l d i là di 
quulstu.si p o l e m i c a . Quale la 
prospettiva per i 513H operai 
della UPD e per i disoccupati 
tirila zona:' Lavoro s t a b i l e e 
.sicuro n o n si ha , s e s i su
bordina il futuro della fab
brica a l b e n e p l a c i t o dei 
. c l i ent i > imperialisti d 'o l 
t r e o c e a n o ; lavoro s t a b i l e e 
sicuro non si ha. fino a che 
non verrà a b o l i t o il s i s t e m a 
vergognoso de l c o n t r a t t i a 
termine. E' alla prova dei 
fatti — e n o n sulla sola b a s e 
den l i articoli del P o p o l o — 
che sarà p o s s i b i l e giudicare 
le reali intenzioni della CISL. 
Per ora non 7>ossiumo far 
altro clic costatare come i 
sindacalisti d.c. a b b i a n o a p -
p r o / i t t a t o , p e r c o n q u i s t a r e 
la maggioranza, di uno stato 
di cose che, a parole, d i c o n o 
di voler mutare. 

La q u e s t i o n e d e l l e « N u o 
r e Reggiane», per quanto 
assai p i ù grave, presenta al-
enne a i ia topie con quella 
della BPD. Gli esponenti lo
cali della CISL si sono ser
viti di un gesto di autentica 
marca fascista della direzio
ne (composta di funzionari 
statali, in quanto la fabbrica 
è c o n t r o l l a t a dallo Stalo!) 
per impossessarsi della tota
lità della Commissione in
terna. Si è trattato di u n o 
de i p i ù clamorosi c a s i di 
uio lnz ionc de i d ir i t t i demo
cratici e delle l iber tà s i n d a 
ca l i sanciti dalla Costituzio
ne e dagli accordi intercon-
fedcralt. E allora ripetiamo 
le domande che ponevamo 
ieri: che ne dice la CISL na
zionale? che tic d i c e Pastore? 
che ne dice l'UIL? che ne 
d i c o n o i l m i n i s t r o s o c i a l d e 
m o c r a t i c o del Lavoro e il 
ministro l ibera le d e l l ' / n d u -
s fr ia? S o n o essi del parere 
che. pur di «• cacciare i co
munisti » dalle C o m m i s s i o n i 
interne, che è quanto vo
gliono la Confindustria e la 
signora Luce, si dcbha dar 
ria libera alle d i rez ion i 
a z i e n d a l i e permettere loro 
di calnestare miei principi di 
l ibertà e di democrazia che 
i lavoratori hanno conaui-
stato c o n la lo t ta antifa
scista? 

A questi interrogativi non 
si sfugge: e a questi inter
rogativi si risponde pren
dendo concretamente p o s i 
z ione al fianco della lotta 
che tutta Reggio Emilia sta 

c o n d u e c n d o per la r ipe t i z io 
ne de l l e elezioni-truffa a l l e 
« N u o c e / { e p u l a n e * . Vuole 
r i sponderc i il Popolo , e p o s 
s i b i l m e n t e c o n cal i i ia? 

Concludiamo, per oggi, 
c o n una cos ta taz ione . Nono
stante a l c u n i cas i i so lat i ed 
eccez iona l i , c o m e que l l i di 
cu i ci s t i a m o o c c u p a n d o , 
l'andamento generale de l l e 
e l ez ion i per le C o m m i s s i o n i 
i n t e r n e registra un costante 
consolidamento delle p o s i 
zioni del sindacati uni tar i . 
La CGIL ha compiuto tiu 
de t tap l ia to s t u d i o s u l l e e l e 
z ioni s v o l t e s i nel 'M per un 
c o m p l e s s o d i a z i e n d e c o m 
p r e n d e n t i quas i m e z z o m i l i o 
ne di lavorator i , e per le 
qual i ù pos s ib i l e il confron
to col '5:t. Vi sono o s c i l l a z i o 
ni in più o in m e n o , vi sono 
cas i singoli di n o t e v o l i a u 
ment i per la CGIL e casi 
s inpo l i di s ens ib i l i arretra
menti (vedi, appunto, la 
BPD). Ala in c o m p l e s s o i 
dat i }>crccntuuli sono i se

guenti: CGIL: nel ÌUM, «8.57 
per cento , nel ì'.HH, (ìH,H7 per 
c e n t o ; CISL: nel l'JH, 24.10 
per c en to , nel l'j:,l. 21,611 per 
cento ; UIL: nel l!)...i, •I,*i2 per 
cento, tifi I.1.VJ, 4,titi per c e n 
to; a l tre l i s te : nel i.'/.l.'f, 2.011 
per cento , nel tubi, 4,7 ti )icr 
cento . 7'ali percentual i sono 
c o m p r e n s i v e dcpli operai e 
depl l ( lupicanti: cs.se d o c u 
m e n t a n o a citi va tu fiducia 
della stragrande mapi / iorau-
za dei lavoratori i tal iani . 

I P-

I l S U C C E S S O 

alla « Marconi » 

C.KNOVA. •.!.» (M C i . - -
La pumi . i ed ciii'i'tica p j c n 
di po.M/ionc dei (Inibenti MI» 
(Inculi dell . i FIOM. e la im
mediata i i-.|io..t.i dei l a \ o i a -
toi i h a n n o fatto fa l l i l e IH Ila 
t a b b u c a •- M a i e o m - di S e -
Mia l ' onente . del c o m p l e s s o 
IRI, la mainiv i a de l la d u e / i o 

ne di Kiunjjcie — c o m e lille 
« Kec.umnc • - a l a r s e s c h e 
e i intidcinoci a l le i le r i e / i o n i 
per la l 'o in in i s snme interna 

In ques to s tab i l imento c i a 
no in c o i s o le e i e / i o n i del 
membi i del la n i n n a l ' inumi-. . 
s ione interna quando , nel no-
inenue.ni di u n è i»iiint,i dal 
la l-'IOP.I una enei i ; ica d e n u n 
cia di una sei le di abusi i,er 
p e d a l i dal la diic/tou<- d<'llo 
s tab i l imento a l l o '<<>i>t> di in. 
tini I l /a i e le c l c / i o m ' te-' e. 
Kln a v v e n u t o elle la d l i c / l o -
nc. nel la i m m m e u / a de l l e 
e i e / i o n i , a v e v a tiaslciit<> un 
Fi l ippo di olici ai e nel c o n -
i .empi i n \ c v a chi .un.ito da 
Itoma e da Milano, o.u'.andn 
lo to il viajiiMo iin|)ii-i;.ili di 
tlflii'hi i olà dl'-t.K Citi Si teli 
e.a l u c e n t e c h e <i»it- ti mi 
piccati ci a n o stati ,i - unti di-
i d i a m e n t e a Itoma < .i Mi • 
lami e c h e nei t.uiin <• -i non 
a v e v a n o mai veduto Io st ib i . 
Mmento (Il Sesti l. ne ne ( o-
uosi e v a n o la ' i tua/ io i ic 

l/AZIONK SOFFOCATIUCK 1)KI, MONOPOLIO FIAT 

1677 licenziamenti a Torino 
Il Comune solidale con gli operai 
Manovra degli industriali ceinenlicri per riversare siigli operai 
le nuove imposie di l'ahhriea/.ioneì' - Accordo per i liquoristi 

Uaa Ki-''\e ondata di licen
ziamenti .si : ta abbattendo sul-
I'.adusti ia della provincia di 
l'orino. Dal 1. settembre lino 
n iei i (con mia part icoluie ro-
«•t i idc-on/ i i in (|iic:ti ultimi 
;;i(iiiii) Miao stati cITcttuali 
1U77 lecn/ in inct i t l nel le seguen
ti f.-ihbtlohc: Astemio r>. Moto-
raiitn 8. M P M. ti'i. MontiTii-.ii 
a. Mobili ter 20. Cani un 71. 
OMT 5. Lodi -I. Puibi l'ai uni 
15U. Veglio 10(1. Vibci'.i 27>[). 
FIAT r.7i>. '/.unii 1B2. V a d a l o 
45. Cotonilli-io Pii'iiinntese .111. 
Subcrlt .'{. OCR SO. Kiivir.lioiic 
:tO. Conceria Fio i io 7. Salva 11); 
inoltre, MI 23 000 edili della 
p iovincia , IH 000 barino ces 
sat(» o^ni attività pi-i c u i . e 
.it.'iKionidi. 

Da tutte le fabbriche, si sono 
levate p io tes te i m i t a n e contro 
i Hecn/ iamcuti . In una sua mo
zione .il Consigl io delle* Lenbc, 
dopo aver denunciato la dram
mat ica , s ituazione, e dopo aver 
indicato nel la politica del mo-
nopolo FIAT la cau.'ia prima 
del le gravi difficolta del l 'eco
nomia tot mese , ha approvato 
e o n c o i d e m e n t e l ' ini / iat iva del
la C d I.. di chiedere la sospen
s ione di tutu i l icenziamenti 
a lmeno per tutto il pe i i edo 
inver-iale. 

Il Consigl io comunale di To
rino h<i approvato ieri sera nl-
l'unanimità l'o.d.it.. presentato 
dai consi^Iioii (h s-inistra, ri
chiedente la sospensione per 
tutto il periodo invernale ile: 
l icenziamenti richiesti nelle 
aziende torinesi e, ,'i primo 
luogo, ol la FIAT. 

In m e n t o ai licen/.aine.-it' 
alla FIAT i compagni oli 
V.ttorio Foa <• Camilla Ita.<ra 
hanno presentato una interpel
lanza ai ministri dell 'Industria 
e de i I / n o r o per conoscere le 
ragioni del la mancata c.<-ecti7.o-
ne de l l ' od -g . Hapelh approvato 
dalla Camera in inerito ol le 
'Kispe:i?iOni oll'Aeritalin e 
Grandi Motori. Gli interpellan
ti hanno chiesto l ' immediata 
convocaz ione d e l l e parti a l lo 
scopo di ot tenere 1 n.^orbimen-
to de i l 'ecnz.ati rielle altro se
zioni F I A T . 

A O c o v a si \ a sviluppando 
l'agitazione dei metallurgici in 
segno di protesta per :I - n o -
opposto dalla Confiridustria al 
la richiesta avanzata dalia 
FIOM p'T i migl ioramenti sa
lariali. Dono gli s c o p e r i al-
l'II^VA dì Cogoleto . di Veltri r 
di Sestri , ier: hanno sospeso il 
lavoro per d u e ore le mae
stranze dclPAn.Ti'do Fonde.-'P. 

• li lavoro dei cementieri , la de
legazione degli industriali ha 
improvvisamente chiesto l'ag
giornamento de l l e t: a t tu ine al
la .settimana pin.'is-ima Tali- at 
teggiameiito degli iudustilali 
semina .sia da melte is i in nfe-
i lmenlo alla em.-iTi:i/ui:ie da 
patte govertiallva dei deciet i -
eatenaeelo, pai ticolai ineriti- pi-i 
(pianto riguaida la nuova impo
sta di fabbrica/ioiir • ul eeinen 
to e I conglomei. it i i-elneliti/i. 
Gli Industriali avrebbero c ioè 
l'inteii/ione di dilazionare 
l'esame dei in.gì.or.unenti n -
verulcativi. avari/ati dal lavo
ratori. prendendo a pretesto i 
nuovi g i à . a i i n fiscali per Fin
ii us imi del (-emerito 

V,' ev idente che tale Imposta 
zlone. se fo.s.e palesata, non 
potrebbe es.iere accettata dai 
lavoratori l (piali non intendo
no far le -pi-se ad un provve
dimento che finn ]i ngu .mia e 
ehe è stato p!e.-o dal governo 

eontempoiarifamente ad altri 
che vengono a colpirli di let ta
mente . c iò va detto anche pei 
i|ll.rito riguarda l e v eiituule ni 
ter r i l / ione della pr oi lu/ ione 
• del tutto inglusti l l iatai che 
.aiebtie -tata piospel lata d.i 
.ilrurii grossi compie' . ili ((ri
seglieli/a dell l'ido/ioiie dei nuo
vi prov vediuienti di Iei'l'e. 

K" stato ragiciiinlo nella tar
da sera di ieri raccordo per il 
contratto di lavoro del la e .ile-
li uria dei l iquoristi . Sicoii i ln 
l'accordo raggiunto. I salari su-
hi ranno un a l l ine i lo ilei I i 
m e / / o per ei-nto. l'.ulro il l ì 
gennaio, inoltre, dovranno es
sere concluse le trattative per 
In di-fiiii/ioiii- de l le i|lialificlil 
degli operai e per il contratto 
del la categoria degli interim-di. 

In seguito al raggiungimento 
dell'accordo, lo sciopero chi 
doveva avere lungo orc i , è sta 
lo revocato dalle organi /za / in 
ni s indacali . ^ 

Concluso il conglobamento 
nelle aziende municipalizzate 

I termini dell'accordo raggiunto dalla Confederazio
ne della municipalizzazione e da CGIL, CISL e UIL 

d c i r i n f r a 
Pegli . 

I e n nel 
ve por il 

e de 

r o r : o 
ri:. no-. 

"a Mortoo 

<3""e tra".!; 
o del cur.tra 

d. 

i\.. 
tto 

1 / a c c o i d o intc-i c o n f e d e r a l e 
per il c o n g l o b a m e n t o d e l l e 
v a r i e v o c i retributivi . ' ** per 
il i iasKetto z o n a l e n e | : a t t o i c 
d e l l o a z i e n d e indus tr ia l i m u 
n i c i p a l i z z a t e i t a l i a n e e s t a t o 
def ini to ieri . i o n il p e r f e z i o n a 
m e n t o e il c o m p l e t a m e n t o 
d e l l ' a c c o r d o di m a s s i m a rag
g i u n t o il U9 o t t o b r e 1954. e-
verrà firmato ne i pros s imi 
g iorn i dai d i r i g e n t i d e l l e or
g a n i z z a z i o n i c o n t r a e n t i ( C o n 
f e d e r a z i o n e d e l l a M u n i c i p a 
l i z zaz ione C G I L . C I S l . e 
U I L ) . 

voci l e t r i b u t i v c 
La s e c o n d a e s i g e n z a è .stata 

i n v e c e a f f ronta ta con la sud 
d i v i s i o n e di tu t t e le p i o v u t e l o 
in un n u m e r o lì so di zon'- e 
con r a s s e g n a z i o n e a l l e z o n e 
d e l l e Prov inc i e ste- e. : e -
g u e n d o cri ter i ( he t e n e s s e r o 
c o n t o di di ver i c l e m e n t i . 
qual i l ' u n p o i t a n z a indus tr ia l e 
d e l l a p r o v i n c i a , la . i t u a / i o n c 
r e t r i b u t i v a ne l la provin i ;a 
.-.tessa ecc . A f-ia.Miina zona è 
s la ta as-»egnata un'i iruca i e -
t r i b u z i o n e ( ong lobat . i . va l e 
v o l e per tu t to le provine Ì» ut 

1 l a v o r a t o l i della - Mai co
ni i> h a n n o i l'.po .to pi onta 
m e n t e al t en ta t ivo di-li.i di 
l e z i o n e .scendendo ni ' i m p e 
ro pei' un (piai lo d'in .i ( l | ,,n 
n i i n i i a n d o nel ionti-iiu>,, un,, 
imi v asta lezioni- di li.tt i W l 
In sti - su temilo , i t .mine-i-n 
tanti d< Ila FU >M m l umui . i 
tu c l e t t o i a l e tacevano nicsi-n 
te cl ic ess i c i a n o di ci i ,1( | 
i n v a l i d i n e |e elezioni 

t 'o ' l v a v v e n u t o \\ unita 
i lami nte con i tapini i ni,in 
ti «Iella FIOM si - un,, nmv i 
l incile I rappiesci i l . int i della 
CISL, i (piali m u e ni un pi i 
ino t e m p o a v e v a n o ine ,, t l M 

t<- alla m a n o v i ,i d.-ll , d u e 
/ i o n e , 

l" s tato in dipi udì ti,.) di 
( ine- la vasta , e n e i / m , ,I.'H.IM-
unii . ir la, che le i li -n.m \> ,, 
in iz iate s o n o stati- un .dui i'e 
e i inv iate . Le e lezioni i tei-
t a n n o , pei .u i oidi m'i-i \ e 
n id i . :ec(i»:di) (piaipit e m e 
V e t o dagl i .'!( colili • Uid.'i ili 
v igen t i . 

Il direttivo della CGIL. 
il 29 e il 30 novembre 

IERI IL RAGIONIERE E' STATO DI NUOVO INTER ROGATO DAL MAGISTRATO INQUIRENTE 

Inseguito dai giornalisti il giovanotto li è barricato in una chiesa — Il monarchico « Popolo di 
Roma » attacca la pornografìa della stampa governativa sui particolari connessi alle accuse 

f/uuiiiK : .(ito de! l'ufo:.•(» di 
(.'iiisficm, su; rpirtte M nflit:-
cui l'ufficio ilei lottittti.) prò. 
(•minore do/t . All'ulti (-_ uh'd-
ricufo di'H'is-rruffniin l o - crn i 
ria .sul » (Uve i. .S'o/piu, • .stu
fo metri, Ieri niutflti'i. (.'• ila 
ImhiffdMifii (iinfii i r i e i f .'/ so 
sf idi lo piot'ilMlfoie si i"' wu'Oii 
trufo il /un t i j i icsc co'i d oro 
etiMitore upfpiiuto dr. Velotti 
e con il p t o e i i r u t o i c cupo .S'r-
l/urniii ed ha ucevuto il u u o -
l'n eo'uuiiduiite del le |;-iiir Ji" 
di (uihftlicu MCIIIC: i d. I.'o 
i»Ki, l e n e n t e coutuii'-;;,, |{«if 
cimo (che vo.stifulv •,• i' co 
ImiurUi) Aprile), il i-(i;>.> del 
l'iif/iem /trilifii'n del la iptevln 
in. do/t liiim»1, l'avv fui ' . i l 
canti, difendile d-'l eiui/i/'o^c 

In ( oimlilci a/ìiilu- del l i l . inlo 
vcrlfh atosl orila disi usslimi-
•Iella Irnge ilclettu idl.i Coni-r.i 
r ilt'U'liuiinvdlilllt.l di i l lstt.u-
re I iturlaiiit'iititii illriKi-utl 
ttlmlurnli dui illlniltlto e <l.d 
volo Milla IrKXe stessa. I.i vr-
Krctcrl.i ili-Ila ( C U . h i dei iso 
i-lie I lavori del l imil i . i to di
rettivo. uiizieliè nel icloml 
30 novcmlire e I. illceinliri . ti 
» volitano uri «lumi :.•!! e :t0 no-
vi-mhre. I..i rbuiioiie ili I ( u-
mil.ito illri-lllvo av ta Ini/lo 
al le ore !» | i rn Isr di liun-ili 
!'i novembre. 

Intransigenza dei padroni 
del Cotonificio Veneziano 

piofiif/oiij.s/u del la 

S"iin suite i Ipu w- l<- i ii 
l i | s | e j . , d e l 1 U V M I O i- l t.it • 

pi i In ve i t i - n / l i «l» . • ••' 
V e n i / l l i l i u ' 

(.11 l l id i l - i t i : o " li 
l o In p r o p n i t u ( n i - . 
ni i : i i n | / / « / l n u l • unl . i f u'i 
( l e t e o^t i l l l e e t i / l nn< n ' n 
( l e n d o Hiiln tei f -ven ' i i t i 
/ I n n i d i o n i r l " e n i n -n» 

Mi 
• l i-

UH 

' In 
- '• ILn 
l ' I " . - !e 

T I e i l | 

> | i ' n l i-

! t l ' t l l -
i i ' . a n / i i 

In tu.li Imn i»r '.[.'. i.i i »>ii-i II-I 
le liellti | ili.'/inne iN-| lliin.-lii 
menti tra l.'.OO n 1-joo 

I Ulte \f <>rKiu>l//ii/li>iit Mnil.i 
(ali iiuruin ineunti . l:m< i ••• |>d>ili 
1«i'<- pro]iriMii l.e Ini* tut i-e piu 
•eijiii.ini • i ii-ii,un-, 

Occupazioni* rli (erre 
a B a r i . B r ì n d i s i e L e c c e 

IlAlf. 1» 
mento di 
Un ni( uni 

"> - I II f i , ! 1 

I i r i i o r - l i i n t l /• 

R i f i n i i i n I " n ; 

«• l i , ' - - . | . 

111 ti11 ' i 

Il . l : . ! . 

In pi'.'. liic!,t di Unii ( i ntlii,il,i di 
( nominili poveri hat.tn> oteupu-
»n «IniUdleiiriiente le terre 'lel-
.'Kli'n Hlforiid |rf>r re< at-nlirtie 
1 »tv.e,:ii;i/ii.:.e •.'< :!e pr'c. Iii'e «II 
iti Imi.si e- \t'tf • orii) .s'ute >,<--
' ujili'c If i re In'O.te r Mnil.d 
••••rute di n:< uni sir'isnt uc.nirl pc: 

• e.a-iitirn" lo .-.oirpoid 

! • ; • tuorlo il (omp«if;iio 
Israrl Aiiifcr 

H i . 

L e p r e m e s s e c h e h.-inno essa c o m p r e . ^ 
c o n d o t t o a l l ' a c c o r d o s o n o di 
d u e s p e c i e . La p r i m a de t ta 
ta d a l l ' e s i g e n z a , di r idurre in 
p a r t e il c r a n n u m e r o di e l e 
m e n t i r e t r i b u t i v i che 
t u i v a n o . s o m m a o d o ^ i . 

A l t r e n o r m e d ' - U ' a d o r d o 
fisiano poi il p r o r e d i m e n t o da 
-'•uuirf n e l l a c o n s i d e r a / i o n e 
di part ico lar i s i t u a ; - o n i rno-

co.-.ti-1vineiah di fat to e s t a b i l i s c i 
l e a t - ! n o il m e c c a n i s m o per l ' intro-

• i-

i..— 

I . ' i M i -.' > - - F - • . , ; • . , I, 

: . : . i n e . ; . . v . ' (» , . i I i . . - j i < ->•.. 

• i ' :»n i ^.-,'er. da tinr.1 ,;:.e 
id» ' '.!!« r< nt•- ;. ci:. ;rti'-.' 
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r t c in/'i, e 
little / ipuie niiit.iii l ' i i 'o p n 
uni <li me. op ioruo . I / I / I » C , ha 
Ulti" i i i / i o i / u i i e iie"':if/ìi io 
t i i imcto Li il giovane Si rpio 
/ i o . i, W r c u f f u u c Kipioii icre 
elle, indili .suu re.sle di « i m -
MOICIIMC', M I / C M I C .S'IllfO r i t -
timu delle viideiuc di Sotgni 
e della moglie. 

I' Ito :• i, iiii <)t usiii'if'iiiii' 
(Ite •lima il meli) e ninnila 
i/'iil/e il. Inigt) di \p'i''i\ dui-
ViimUllnui atletica, e t ' /efls/o 
pei iin'otii e me. il n collo
quio coi/ i! dnf/m iVitnlii,'.-, ni 
limile aviehhe i e ,o n•l'iimpin 
depos iz ione -,-i/f/li lncoiifrl nr-
l'cuiltl Ite/l'ospl'U..' (ip/"lrf(l 
mento di Rita l'antim. Alle 
Ut,HO II Ko.s.ii, clic indonnimi 
un « inoufpoiliri i l » marro'ir 
i "il il n ipp lo ciò eiilm-i mil 
caini, e il.,cito M/C»I lo ..Ifiji'Fi'f 
d(iH'ii//icio del magiintatiì ed 
ha tentato dì guadagnale la 
u .cita del ' Palazzacrio . .sen
tii incappale nei piornul is / i e 
nei fiitnrepm leis apportali 
nei pres-s/. Il tentativo non e 
rur.eito. Sulle pi.sle del /{O'.'.M. 
clic aveva prc'.vt jiov/o dentro 

l ini (u.il , M .sono lanciati i 
i giornalisti, /o» m o n d o un c o r 
teo clic /in filato velocìst'nno 

I per le strade della capitale. 
i / ino a i ni Hu.sento. (,ùn il (fin. 
| t'diiotfo, '.ci-so con il il litih" 
\ilul taii. :.t e barricato dentro 
la chiesa c l ic ,sorp;e (i / l 'unpolo 
fru l'in llasento e ciu Itegina 
Margherita. .Volo alle //»,.'<//, 
quando minai l'insedio si era\ 
allentato, il Rossi, uscito dai 
una pori i f i i iu luterii le, .si e 
ulloUtdfiiKo dal .suo rijugio a 
bordo di <ut altro turi, noleg
giato dm / u m i l i m i . 

L'assedio dm (/Minili(isti «I 
Hu.i.si era pitr . l i / iculn dui d e s i 
der io di c o n o s c e r e coattamen
te la sostanza delle contesta
zioni rivoltegli dal magistrato. 
specie d o p o c l ic .'.«no :.tatc 
rese note alcune inlerer.Hunti 
dichiarazioni di Giuliana 
Marcon, una delle ospiti di 
casa Fantini e. a quanto af
ferma l'accusa, una delle par
tecipanti ni convegni con i 
coniugi Sotgni 

Si tratta di ul]ermazioni 
che gettano uno sprazzo di 
luce sulla esistenza passata 
di coliti (he i i ene ormai defi
lalo come In itttimii delle 
violai-e di Sotgui Le Marron 
ha infatti dichiaralo di aver 
cono-;riMto molto t e m p o / a 
il giovanotto e di ridere ztula 
messa a parte di alcuni jmr-
tieolun riguardanti In sua vi
ta privata. Il Rosv, le avreb
be detto di c o n o s c e r e Triniti 
peri ert i t i '.("jsuuti e le avreb
be ful'o intendere di 

cronaca, gli u i y o m e u i i cl ic 
hanno ieri i ichiamato l'ut-
fe i iz ione d e / / ' o p i n i o n e pul i -
Micu .sono p u i f i c o l u r m c u f e 
due- il tono e il livello sul 
quale si tiene certa .sfumini 
nel iifcrirt' i particolari della 
iieeti.su elevala c o n t i o Sotgui, 
e le l 'etnie UIIIIMOIU cl ic c o n -
fitii iono ad estete fatte nei 
con /ronf i dì altii eventuali 

lpersonaggi della i iu / i i i c /unlc 
r ieei idu 

Al pruno argomento, vale a 
due a cala pornografia della 
.sfumini f /orcri infiru e ufficio
sa, clic non esifu a riportare 
perfino i più repellenti parli-
coldi i l ed i t i iu ni • c(i-;o . . Ini 
ded icufo ( impio spazio il cor
sivista llabenf del monarchico 
P o p o l o di HOIIKI. In IMI .suo 
«rf ieo lo il noto s c r i t t o l e uu t i -
comi 'u i s fu , dopo aver messo 
in r i d e r ò cl ic i fatti addebi
tati a Sotgiu sarchitelo •vaghi 
e inveiti . . u /J ioi i fuudo il fe 
nili de l lu ;ioino|/rii/ i(i . così M 
e s p r i m e • . ( , i i iuudo un gran
de organo di informazione, 
come confinil i ! a fare larga
mente il C o n i c i e de l la Sera . 
.vi c o m p i a c e di de.tcì i i 'erc mi -
n u f u m e n f e ilelle "messe ne
re" e delle rare e complicate 
perversioni sessuali, ni qual

siasi civile e libero Paese del 
inondo M )>roccde al suo im
mediato sequestio. Salvo le 
d i t t e pidt' i .ssimc .s(iu;ioiii. Ci 
/n inno d e t t o cl ic questo era 
deplmcvole, certo, ma che si 
faceva per c o m l u i l f c r e ti c o 
ni urii.-.-mo e the era opportu
no sottolineine, th fronte al-
l 'opiuiour p i tuodcu . i inri <d'i 
coniugi Solgut. /-," ir r/ue.vfo 
p i o p r i o che vogliamo r i s p o n 
dere . per d i re u tutti i pre
sunti cattolici e democri
stiani anticomunisti che fan
no di tpieste u / /ermuriori i e 
cl ic si d i c o n o icd i / ios i e /ni 
ed o.s'ci ruiifi di tutti o di 
mol l i coniuudi lui f itti, clic 
noi MIIIIIII pcccdfor i , forse in
calliti, pian di piccoli e di 
giandi vi.-i Non per tpiesto 
(iiltiii'id noi (iceoii .- .eutiiemo 
mai a combattete il c o m u u i -
xmo, recando gravissima in
giuria. gravissima nife.a a 
tutti gli uomini e a tutte le 
d o n n e cl ic Pinomi c i u d u m e n -
fe. Ma non sanno f/iie.vfi p. ieu-
do moruds'ti c l ic e s i s t o n o dei 
pudri di famiglia, da diurni 
e .vuni Innorufori che ignora
vano l'esistenza di vizt come 
quelli che avete descritti? ». 

Dovrebbero veramente ar
rossire colmo che oggi si 

DOVEVA RECARSI ALLA «SEI GIORNI.» 01 BRUXELLES 

Rifiutato il passaporto 
a Coppi per uoa corsa 

esseri' 
inatti.-.to avanti sulla straditi 
della corruzione, offrendosi 
j,o, il- trovarle un uomo che, 
p o f e r . c « aiutarla ». \ 

« Per un po' di tempo —• 
ha tlnhiurato hi Marcon — ! 
persi ih e . f a Sergio, poi a\ 
tetteintire di f/nf. t'urino n i ; 

i i trorai ' i i ' io i'1-.-ierne ni ra:a 
•- |dej[u fantini, in via ('orrido-
" | U ' . che era f rerpiaitattt da 

A I . K K K A N D I U A . V.f. - l.a 
p i o c i u a di A l e s s a n d r i a ha 
l i - spinto (pies la ; era la n -
e h i e s l » pi e s e n t a l a , t i a n n t e 
l 'avv. H a l l c s t i e i o , dal V e l o 
d r o m o di Miuxel l t - . per s o l 
l e c i t a l e l 'auto! dà e.nidi/.iai ta 
i ta l iana a i e . I l l u n e il p a s . a -
poi to a r'ntislo Coj)|ii che 
d o v e v a par lec i | i arc dal .'10 n o -
v e n i b i e al li d i c e m b r e p i o 1 -
Mino ad nini . -ci g iorni » 
ne l la c a n i t a l e hclf .a. 

l.a i ic i i ie . i . i e '.tata i e . p i n 
ta con la m o l i v a / i o n e che la 
lejMIc v ie ta il n lasc io del 
p a s s a p o i t o a l l e p e r s o n e c h e 
s o n o ut a t t e sa di e.nidt/.io. 

l.a not iz ia non può non 
soi p r e n d e r e , il i ichiai i io al la 
lecite non c o n v i n c e in q u a n t o 
la n c h i c - d a d e l l ' a v v . l i a l l e -
s t rero t e n d e v a , e v i d e n t e m e n 
te, .soltanto a p e r m e i t e l e al 
« c a m p i o n i s s i m o » di pa r tec i 
p a r e a u n ' i m p o r t a n t e m a n i f e 
s t a z i o n e spor t iva m i e i n a z i o 
n a l e che . o«f{i, per l 'assen /a 
f o t / a l a di ( o p p i , perderà in 
intere- .se; la s e v e r i t à i n c o n 
s u e t a e incil i . l i t icala con Ja 
q u a l e , fin dal MIO ini/.io, M 
prt icede da pai te d e l l ' a u t o -
rjtà, n e l l a v i c e n d a C o p p i -
G i u l i a O C C Ì D U I v i e n e co:,i 
r i c o n f e r m a t a . 

Il l i f ìuto di ni c o l l i d e la 
d o m a n d a d e l l ' a v v o c a t o d i f e n 
sore di Coppi m e t t e in luce , 
n u o v a m e n t e , i ri .tretti l'uniti 
d e l l a l ibertà p e r s o n a l e in 
Ital ia e tfiuntfe a un /porno 
di d i s tanza dal rifiuto di a n 
n u l l a r e il m e d i o e v a l e p r o v 
v e d i m e n t o di d o m i c i l i o c o a t t o 
i m p o s t o al la M i n o r a d u l i a 

lOechiril . 

ci pan» al d ibat t i to In s e n o al
la comiul.sfdone. EHHÌ e v i d e n 
t emente , e v i t a n d o una d l -
scuH.sione app io fond l tu nel 
P a r l a m e n t o e nel J'acHe dc/{ll 
accordi di Pat in i , h a n n o c i e -
dtito di i m p e d i t o c h e ninno 
conosciut i dat;li i tal iani 1 po
l l a l i I del i lai ino tedesco e 
1 veri termini del la p t o p o -
sta di paco avanzata dal la 
tJHSS. 

Sul m e l i l o denli accordi di 
Parinl sono a n c h e in tervenu
ti il (o inpani in Ane l i to Maron-
tim e Ciiili.ni-i Neun i . Il pri 
un» Ii.i p,il tieni.il incute .otto 
l inciti» l.i miri,i( in i crr t itulta 
dalla mte-.t b i laterale fran
co t'-de e.t pr-r l'ei niinmia ita
li.ni.i. 

Il mi -.ino Komiialdi lia in
fine e , p i e . o l'ade -ione ilei 
fa c i d i a l l 'UKO. 

m e t t o n o ne l l e condic ioni ili 
prendere risciarouate di cupo 
da tipi come Hatieuf! 

Accanto a q u e s t o de l la p o r -
nografia, come abitiamo detto, 
vi è l'argomento ilei paso-
naggi della vicenda che non 
sarebbero ancora ventiti alla 
riliultii. Ad e i s i lui i ieecniuito 
cri l'urei IH ritto M o m e n t o Sera , 
che ha condotto l'inchiesta 
sulle case di appuntamento, 
nella stia edizione d'i ieri, a 
proposito di una lettera ano
nima che potrebbe « c.wtcre 
indieut i i 'u per te naturali pre
occupazioni che turbano I n -
n in io di qualche persona oltre 
a ( furilo or ina i coiueic iufe . . 
.SU Kpoc.i Rita Fa ufi ni <• 
Criniidiui Marcon sono state 
altrettanto esplicite, l.a pri
ma, rispondendo alla doman
da' • E nero che le altre per
sone di notevole levatura so
ciale erano tra i suoi ospiti'' 
l'uo d ircene i nomi; ' - ha ri 
.sposto a / J o r m u n d o di n o n 
sapere i 7'eri n o m i di costoro 
e di essere decisa a tacere, l.a 
seconda ha dichiarato che •.•:•• 
.si deciderl i a parlare metterà 
nei guai multa gente . . 

D o p o ui'er n e o n a t o l'ordine 
di c o m p a r i n o n e .S'ofi/m — -
.secondo le dichiarazioni del 
suo segretario, signor V i n c e n 
zo Crasta — .saredde ( o r n a l o 
nella sua abitazione di viale 
Giulio Cesare 14. Egli r.i sa
rebbe impegnato a fare d i -
c / t iaraziont a l l a stampa cu
bito dopo aver conferito con. 
il magistrato, vale a dire nel
la serata di luned i . La signora 
Liliana Grimaldi, secondo 
alcuni, dovrebbe essere in
terrogata nella giornata di 
domani, per testimoniare su 
a l c u n i p u n t i . f ondamenta l i 
del « ra.so ». 

Sindaco del PSDI denuncialo 
per vilipendio delle forze 

della liberazione 
C.OfU/.lA. 2.V — l.a temono 

ANPI di Corinos ha present i to 
al procuratore della Repubbli
ca una denuncia contro II s ln -
d»(o socialdemocratico Ou"rra 
pei vilipendio al le forz»; del la 
Ubera / ione . Nella denuncia. 
iufTr.i«.'it.i da sei testimoni, * 
delto (he il i .uerra hn d l 'h la -
tat'i ad uria delegazione di »-x 
partiKlani tetato*! In muni t i -
pio the ' 1 partigiani hanno 
((imbattuto (.nutro l'Italia e, d i : 
con'ej/iieri/a, sono dei tiadltori 
della Patria » 

Il progetto per lesodo 
volontario degli statali 

Le categorie interessate al provvedimento e 
quelle escluse — 11 testo del disegno di legge 

Il dibattilo suirU.E.O. 
alla commissione Difesa 

i . 

t u a h m e r c e d i . La s e c o n d a d e - ( ' ' " / i o n e d e l l e n u o v o r e t n b u -
r i v a n t e da n e c e s s i t à p e r e q u a - « o n i m i n i m e c o n g l o b a t o na
t i v e ed a n c h e .semplificatrici i'-'1' Ist i tuti c o n t r a t t u a l i 

A l l a p r i m a e s m e n z a si e 
s o p p e r i t o c o n l e n o r m e d e l l o 
a c c o r d o in q u e s t i o n e , m e d i a n 
te il c o n g l o b a m e n t o di a l c u n e 

IN UN INTERVENTO AL CONGRESSO DELLA STAMPA 

P e r il ( o i n n l o b a m e n t o di 
aucht 'u l t ima p a r t e s o n o pre
visti u l ter ior i i n i o n t r i . 

C o m e è no to , MI r ich ies ta 
del la C G I L , le A z i e n d e m u n i -
~ ioa lr /7ate h a n n o a e r e t t a l o di 
•nscrire ne l v e r b a l e de l l 'ac 
cordo l"obi'-7Ìone al la s o s t a n -
'.i r e t r ibut 'va t h e . forno ne! 
-et fore d e l l ' i n d o - t r i a . venr< 
den andata all'" t r a t t a t i v e 
Tintrat t i ia l i di c a t e g o r i a 

e. Ut' 
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j'<.i'/i'£e perT'iTio. uomin i r don
ne. eln- iriiistnivano di essere 
facoltose • .'/ gtovauollo pa
re. quinti . the fos.f addentro 
nei intintili del nr-'». giù pri
ma di ( fiìfi.cere t coniUl/l 
Stitgnt. ( osa questa che rende 
difficile lì (ttmpito dei giudici 
i quali 5» pritjtungitìio di di
mostrare la fondatezza del-
l'accu'ii di ( orrnzì'iiie ele
vata (fintro Sotgm e l» . ne 
acca .vinati nmirltv 

A p'trlf (pie .tu eji 't'IxO (li 

La ( o.mrni-SI'UK- Dife-. i 'i«-l-
("amera -i e r iunita a n t n e 

ier. ri.attuia |-<-r r>ro'-ji.j i r , . 
l'è--a me de;» li accordi rli l'a-
r.jji '• del la co- iddett . i Unio
n e e u i o p e a o ' e . d e n t a l e . La 
comrnisi . 'one, per Ja fretta del 
g o v e r n o d. fittene.'- :.i r.it.-
f.ca deg l . a c i o i d . 'i: l ' anni . 
dovrà ( onci id»-: e 
il d ibat t . to . 

I! (Oinpagno di 
t.i, irit'TV"r»'-r.'io 
del ia -erlir.i 'li i 
ha forteni'*n*«" 
t ' im'V/rtamen'o 
ri.'-rit.-iri dei:,-. 
( h e non r.-iririo 

ent.-o 

Il ( ' imi ta to .speciale d e l i a 
C a m e r a incar ica to di r ed i 
g e r e il n u o v o te s to de l dir.e-
z;no di Iej;/'«- c o n c e r n e n t e 

M'e-odo v o l o n t a r i o de i d i p e n -
'dent i c iv i l i d ' - l l ' ammini s tra -
/ion»- d e l l o S t a t o , ha c o n c i a -,o 

• i suoi lavori . 
j L'art icolo 1 d'-l m o v o l"-

-,to propos to , d i ce : » Il p e r 
sona le d e l i e a m m i n i s t r a z i o n i 

j d e l l o S t a t o , anch'- ( on o r d i 
n a m e n t o a u t o n o m o , i n q u a 
drato nei ruol i trans i tor i o 

i e n e a v e n d o m a t u r a t o il d i -
i r i t to a l l ' i n q u a d r a m e n t o n o n 
abbia a n c o r a o t t e n u t o il r e -

Na t i v o p r o v v e d i m e n t o f o r m a 
n e ; «- u p'T-.onale f e m m i n i l e 
| c o n i u g a t o a p p a r t e n e n t e a:, 

Òg-V.'lruoli o r g a n i ' ì d'dle a r n m i n i - | 
*"" ì c t r a z i o n i .'.e.-» e t h e abb ia ! 

ad un m a s s i m o di s e t t e a n n i 
c o m p l e s s i v a m e n t e ne i c o n 
fronti di c o l o r o c h e a b b i a n o 
la qual i f ica di m u t i l a t o o i n 
va l ido , m i l i t a r e o c i v i l e p e r 
fa t to di g u e r r a o p e r s e r v i 
zio, o la qual i f i ca ut c o m b a t 
t ente . o p a r t i g i a n o c o m b a t 
t e n t e . o v e d o v a di g u e r r a ». 

I benefici c o n t e m p l a t i d a l l a 
l e g g e .-.ono e s t e s i ai d i p e n 
d e n t i di t j t t i g h e n t i loca'.: 
e p a r a f a t a ! : . 

II n u o v o te s to verrà e s a 
m i n a t o da l l a C o m m i s s i o n e 
F i n a n z e e Tesoro d e l l a C a -
rri'-ra n e h a . e d u t a di .-/ .amane. 

rr. i 
-.olii 
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II. DISEGNO 1)1 LEGGE PRESENTATO AL SENATO 

Pietro Inyrao riwendica la libertà 
dì accedere alle fonli di informa/ioni «• ™<™*> ^ *« 

| ci concessione governativa 

Il Capo dello Stato presiederà 
il Consiglio del la magistratura 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO. 25. — Oggi è pro-
^ozu.ta al Congresso r.az;ona> 
ce l la stampa la d iscuss ione sul
la reìazior.e del cor.s:sLere de 
legato Azzarita. N e l corso de l 
ciba Ulto ha preso la parola il 
compagno Pietro Ingrao, il 
quale ha so l levato il problema 
' ie l la l ibertà di accesso a l le 
:onti d: ir.formazioni. 

I r . ~ a o ha 50ttol:nealo che. 
per :1 m o d o come si sv i lup
p a l o . r.cila società d i og^i, la 
funzior.e e la struttura del 
- -rr .a le moderno. la l ibertà di 
accesso s i l e fonti di lnformi-
::oni <; presenta c o m e for.da-
Tr.er.ta^e per roserciz:o concre
to de l la libertà di s tampa, al 
punto che essa g;ustamente — 
c o m e fu det to al c o n v e g n o dei 
cronisti a S. Remo — si con
figura non solo c o m e un di-' 
ritto, ma c j m e un dovere del 
giornalista che voglia control-
l i r e allo fonti le sue infor
mazioni . 

La l imitazione dell'acces-v. 
a l le fonti d: informaz.or.i può 
diventare un grave strumenti» 
ni discriminazione ne l le mani 
d e l l e autorità; discriminazione 
the rrunaccia la l ibertà d i tutu 

fi ^.orr.ahsti. una -.olla che un 
iprneipìo C-T.--Ì pericoloso v c i ; a 
j sol levato, anche per uno solo 
j E qui L.^rao. r cr.iamar.doF: 
'ac ' -nrin--.-. provv^d menti enn-

Ì tro i s.orr.alisti d e • i"Un:tà -. 
ha d imi - : r« t> come in quel ca
so una àe'.'.e parti i^ causa — 
:I po:cre e;ecutivo — $: si* 

{eretta a ?:^i ce e r-d esecutor» 
del la pena c o i ur.3 ."sorta d. 
p r o c e d i sommario 

I p r c . v e d Ter.t» d -cr mina*<> 
rj mes.*i in at:o — cz.i ìa Getto 
— debbono essere abrocsti ra 
o idamente . ne l l ' in tere 1 ^ d: 
tutti. 

Es:ste un problema d. SJ' ."-
disc.plir.a e di re-ponsab 1 ".a 
dei giorr.ali.ni. neHe.-t-rciz o 
del la loro funzione co?ì per ciò 
che riguarda ti dibatt ito pol:-
t co c o m e per la cronaca pura 
e semplice? — gì è chiesto In 
y a o . Questo problema, pero 
«: può r isolvere prendendo a 
base la carta fondamentale 
de l lo Stato: la Cost.tuz one 
"Purtroppo, bisogna con.tatar»-
•-he ancora oe^i le norme fon-
iament^h sulla stampa non s 
-^decuano ed in alcuni punì 
-ono in grave contrasto con la 
Costituzione stes-«^. 

Il problema del la stampa non 
si affronta proseguendo su quo 

.̂ te b - " : fallaci ed anzi a r r i 
vandole S. applich.n-» i pr:-, i ; ! ; , r r ! = " " <•'-•"••'* ! W 
cipi co;t tuz.ona:. e-i : gi-.rr.a ì ^ " . c ; ; " •••'• ;---i?-> '-• •'^ 
I.-li italiani, re i q j v s r . , costi i1"" : : ^ H/ : r . ' . — * ' ' / ':' 

i o » s . - / . r » ; S'..f-?j.a-.;.« n U I - M 
t:iz:or.a.e. .-apranr.o e r t o ••<• | t , . f . ^ ^ . .. n ^ c ; o ,,*..* n 
« i m o n i a r e oe l loro c ^ = o o , - f c . / e f, 'Cfii:i^.u <N I ^ G*. 
responsaD.i;la e d. autocon i & . _ . . . , ,. ..,.._ .^,,,.-.,. 
esponsaD.uta 

trollo. i 
Ingrao ha cor.clu-o n-.i'ar(!oi 

!1 Congresso a na f f ermire que
sti principi de l la 1 btrta d . 
stampa, di di?n.ta «-tei aiorra 
l-.<ta. di r.spetto della Co-t la-
z one 5U cui è for.d-ita la ron-
v-.tr.za e la coll-iborazir ne '3 
?or~aI . : t t di iJ'-e d i icr^e *.d 
.a Federazione e nelle a ."»v i 
zion. ur:"ar e 

Un cal^o appl.-.'j^o del l 'Aj-
-err.blei ha accolto il d scorsi) 
di I H J - J O . 

Nella .'veduta ha preso la fe
rola anch'» 1 S^t to 'esre tano a. 
!e I.-f.irrr.aztcn. m . Manzini. 

Nel porr.eriz^io. conclusa 1--
'hsc.i^siore sul p : m i punt i al
l 'ore .ne del 5.orno e dopo una 
repl ca n: Azz^- ta. =i è votato 
rjlia rela? o-.e del Co-.^zlie.". 
ic:e;a*o che è «tata approva'af 
3 larra mizz..ortriz-t 

Sub to dopo <i e :-c r̂r. r.z.z'a 
ì d:.«cutere il secondo p - n o 
all 'ordine del g.orno e e ->e :ì 
contralto di lavoro. 

Ci S. 

a \b.:*-...h.) 
i l 2 5 - . >'.'(• 
alleate I«i.i 

i I-.A-.*- p*-r-."r 
-a ar.:..ia'e 

Pf-.-.tr.'o Co 
'';:(• i: irir - r e 

!.*err 

s:a"a :. c^. ' in i ' j 
Zt-'l^-l't, l i . .l.f.l-i 
:.c«-r./e z.f.Ti '•(.;.'. 
fe.s>i,.<^e*.-*i'<- .i ta.>-

,-ar.r.o e .rri.-p'.r. 
-<-,,d:..er.:»i ^ut^.i 

/ i c.-r.z: «-.-c.a.i e: «*r«:r. 
-.'-. au-ori/7ati a »*.o ^f-re :.-i jir'i-
;ir.fi a-;.-..tÀ cr»r.o : cr.'.:•-.'H .r. 
\ .zr Tf -te: Tiro-.-.frtirr.f-r.*. 

r-: jirm»* irò tr*- cr t- a -'.<•-*-
^.-a.ar.:<- *u: e ticer./e di p .TI?, 
d««rr:.i '.ler.*- iurr.fr.ttt* '.a!.o 
-c.-.crr.a rti C^e-^no *u y -^e ir. 
-,-j*>.or.e e.*. 200 :><tr ccr."... 

Aumenti conquistati 
dai portuali di New York 
NEW Y O R K . 25 — I rap 

presentanti dei lavoratori 
portua. i di N e w York h a n n o 
firn.ato oggi il n u o v o con
tratto di iavoro 

Il contra t to p r e v e d e a u m e n 
ti salarial i di 12 ccrifs all'ora 

I l - .-. • 
De I l( t.".. ! 
r.a"o i. ''.:•' 
ti".'* ^. . .1 Ci 
li'.: ^r.-.t ••* . 
pcr.o--- '.• . 

S»"-o'.'ì'. ; 
il Cor.-.:.;:. 
avrà "•l i ' : 
«icdut'. fi-» 
R'-p-jbrj..f <i 
rial l'r.ir. » 
C'.rf- d. C" 
curat .re e.-: 
bile.» prt-- i 

l'ZV r»l-
f .r 

l ' i 

' ì 

d.ciotto rompor.»-.-.ti e 
maci-tra": 
corr.por.T," 
mento in 
Con .z. i ' 
q j r t ' t r . ì - i 
r.t-nti r'.n 

1'll.i »"»i-i<.tizi i. «trati del Consigl io "iper.o: ' -
re^entato a! S ' - ìnor . potranno partecipare a 

C i i / o r - i o aijlt «-crutirii p«-r I.i 
X romozionr 

l.'- aTtrihuzior.i del Consigl io 
d^lla magistratura, ro«i rorr.»-
«or.o Mar*- «tahilite dal gover
no. r iguardano: 1 > \r- assun
zioni :n magistratura. atsci;na-
71c.n1 di *eds e di funzioni in 
lras.fenrr.er.to e promozione, ed 
ogni p r o v i e d i m T . t o sul lo sta
to dei magis trat i : tutto c iò su 
proposta »>i ministro del la 

2) nomina e revoca 
c e - p r e t o ' i onorari, dei 
..tori e d-i v ice cor.cilia-

a \. 
c-. > »ti 

i t . f j / i o r . - - » 
d ' I f . i v i l , 

-: r - - - ir .?"r^f irrf 
i d i -egno di 1 
o <• .perior»-. 
r. Itoma. <-̂ ra 

t'reside 

CS». 
eh'-

pr~-
d»-:ii 

f 'ard comporto 
prti i ' lerl ' - 'iella 

• -azione, ri-ci Pr<^ 
-:.i\( (ie.ì.i Ftepu'r.-
\A -tt-- = a Corte, ila 

t i e t t i 
. ' • l ' i ' a 

mediatamer.ti 

' i t i ': i l 
e 'i.i no- . -
dal P^rla-
r'imur.'- Il 

•ra :-. car »*a p» r 
i 'ì i "JOI e omp >-
r^nr.o f^s«-re irr,-

rie'.etti. I com
ponenti <!«-tt.\.i ron possono 
far pE.rte nei Parlamento, dei 
Con'iijli regionali, della Corte 
cost ituzior. i lc . r e potranno as
sumere cariche ih ministro, o 
di scttoseijretari-) di Stato. I 
component i eletti dal Parla
mento . fino a che rimarranno 
in carica, non potranno essere 
i«f-ritti negli albi profe ' i ionah. 
ne essere titolari di impre-e 
commercia l i , ne far parte di 
consigl i di amministrazione di 
società commercial i . I magi-

G.u-t i / , 
, i , • 

i« \ . . i 

' O'.r i l . 
tor i , ar.che qut-sto <u prepo
sta del rr.ir.:-tro; ?. ) sanzioni 
d i ic iphr .an a r a n c o dei m.agi-
«tr^ti : 4) des ignazione per la 
nomina a magistrato di Cas«a-
Zion«» per meriti insigni di 
profe« e on e a v v o c a t i ; 5 ) con-
ce e t i on i di compens i speciali e 
di <u-.sidi ai magistrati . 

Il ministro può anche ricor
rere al l 'assemblea plenaria del 
Consigl io superiore, quando le 
deliberazioni de l le varie sezio
ni non «•or.'j conformi alle sue 
propo-te. 

l.a legge. ro«ì com'è stata 
formulata dal governo, svisa 
ancora una volta la Costituzio
ne e prec isamente l'articola 
105 il quale dice chiaramente 

rr." 

ì 
d« 

rr "i 
HCO 

• - S -

or»; . . : , t 

in. ti 
'. »-' e. 
, -"r' i 

a t t n b u -
'• e » T Ì -

un gm-

promozion»-. riel.a 
r *• 'i. ' - '!*• e.' \ * : 
e ''.'\ p r o -. - ' -J r-' 
nari ne: r: 
ti. li fa t t i 
g " d . . i --.: : 
li q-;e«ta t s 'o . ta . r.-
modc> -.o'.evol.ss.m > le 
zioni »!«•-! C o n s i l i o , eh 
torizzato «^.o a ciare 
d i / : o --'ili'- - (•*•:«..»«. d » ! 
r . i - . ' r i ) . 

Distribuito il disegno 
di legge elettorale 

Ier; -.-.~t::?,i;r, e \'-*-*> ljs-r:-
tjrur.o * Mor.:«*c;-.r,r;o l. test--- C*: 
Ciirgr.o di !e?ge r. 1237. «ppri 
vato ani Cor-si?:iO Cel n-Jn>:rl 
recante .e rorrr.e per i e:ez-jr.e 
dell» Orrera dei deputati. 

Cor., e :.r.:o. ta.i r.orr: e inte
grar. . e in parte rr.od.f.car.o . , . » . 
'.e del T. U. 5 fetibraio 1M8 
»;nr«:e a prlt.ctjil prx>i>orziorA.l-

«ìe! . con le qu».l si s-.o«ero, in 
quell'anno, le e;exloni per : • Ca
mera. 

predente \,-v,^v. c h i e d e r e i l i 
j co l lc jcamento a r:po-.o. A g i i 
'e-ffetti ' l e i i ' a p p l i c a / . o n e d e l 
ipre-"er»te » o m m a . il p e r i o d o 
l t . - a - c o . - o in a s p e t t a t i v a per 
i m o t i v i d: -a iu to e c o n s i d e 
r a t o di r-ffettivo "erviz io . 
l P o t r à a l t re s ì c h i e d e r e il' 
cc/lio'-arr.'-rito a r i p o s o il p e r - | 
ic,r.a.e m a s c h i l e di r u o l o a i , 
q u a l e m a n c h i n o n o n p iù d n 

' c i n q u e ann i p«»r il rar jg iuns i - j 
ìm'-ntc> de l h m . t e m a ^ i r r . o d i ' 
i e tà p r e v i s t o d a i l e v i g e n t i d . -
i s p o s i z i o n i ed i! p e r s o n a l e 

'ii-.- f emm:r . : . e r«r/.h" r.on r o r . . j -
"-.'-.-;^'ato. al q u a l e mar.ch:r.o r.or. 

-r.c.«to 4 i>p,u di d .ec i a.-ir.i per :i rag-I 
/ or.- d e l l a ! g i u n p i m e n t o d: ta e !.rr.;te.i 
a ,egr.az;o-| N o n p o t r a n n o ". a iersi d;j 

o f . r.rr.'r.' . ta le f aco ta %:. :.-r.p.egati di ' 
-.•: d :«- ;p l i - 'gruppo A d. c r a a o -e = to. o 
•i n-.«g.«tra- | > Up t I- i C ,r*. i t. quf-;.j d: g r u p p o 
cr.<- l i l e c - j B d: g r a d o =-:t imo. o i u p e -
s'.ar J a s i g i ; . | r : 0 r e _ D e ; . à , t e s f a facoltà 

D I T T A 

LOREIIZO PAOll l l l 
Concrtilnoaria 

CRC 

I 

Vendita ron rACII.llAZIONI 
di PARAMENTO dl-

T O K N I 

R E T T I F ICAT Bl C I 

U T E N S I L E R I E 

TUTTO PER OFFlCLNt 
E GARAGCS 

Roma. Via tmierue 72-2 
Telefono $73 m 

po
trà usufr- i .re :. perdonale ' 
s u b a l t e r n o e -a lar iato d: ruo-1 
Io con 20 ,iT.r.. à. anz .an . ta i 
di =erv:z.o. j 

I AI p e r d o n i l e c o l . o c a t o a, 
- . p o s o a. ; e n - , dei p r e c e d e n t i ! 

, c o m m i è c o n c e - r o u n a u m e n - f 
I to d: «er*.:z:o f.r.o ad u n m a s - ' 
^irr.o d: c i n q u e anni da v a l e r e ! 
, - :a ai fin: dei c o m p i m e n t o ' 
{del l anz iani tà , di cui al p r i m o -
; c o m m a , sia ai fini d e l i a l . q u i - i 
Idazione d e l . a p e n s i o n e . 

L ' a u m e n t o e e l e v a t o fino 

La Comraln ioae Econo
mie» Nazionale è cOnTocata 
in Roma, pret to la sede del 
Comitato Centrale, mereo
ledì 1. dicembre 1!K4 alle 
ore 8.3* precise, con il se
guente ordine del giorno. 
« Controllo democratico sol 
monopoli >. 

vaiolami 
Società Romana Alimentari 
Olio di o l iva dell 'Umbria 

- MARCA CASTELLO » 

SENTENZA 
R-.rr.a. lo fA'.^ai — ;.'•::.=. 

-cor-a e-ta*.e la SOKr'.rr.i. 
Società Remar.*. Alimenta:: . 
f.; der.-ir.civ.a aì'.'Autcr-.ta 
G:'j i iz: ìr:a per aver pento 
:r. v*r.d:ta q - . ! e ol.D di e l i -
• J 
5 t e 
ter 

I 
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D i = 

de.i U 
! -J '. 
s n 
: Pre" 
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- s t J ; 
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u. 
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S i " 
iOl". > IJ Sccororr-a perche 

« Il fatto non tastiate in 
q aant* accertato in modo 
plebiscitario da tolte le ana
lisi e terni le , trattarsi di ol io 
di oliva $enaino ». 

Questa sentenza e al di so 
pra d: ogni commer.to. r i to -
noscendo m modo piebi>ci-
tario che l'olio « Marca Ca
stello» e un prodotto genuino 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
DRAMMATICO CONFRONTO AL PROCESSO PER LA STRAGE DI LURS 

"Tu sai chi ha ucciso e devi parlare!., 
grida Gasion Dominici al figlio Guslave 

Chi è "l'altro,, uomo che Gustave ha visto nel campo di erba medica? - I figli del vecchio "patriarca,, si 
azzuffano in aula, accusandosi a vicenda di mentire - Clovis avrebbe portato la carabina alla Grand' Terre 

€Ì1A AVVENIMENTI &PORTMVM 
A KIRKNZK: NAZIONALI:-1NTKK RAGAZZI 3 - 1 

Naufragato ieri al "Comunale,, 
il «catenaccio elastico» di Marmo 

Dopo la delusione del l. tempo (0*1) gli azzurri tornati al sistema, hanno praticato un buon football (5-0) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D1GNH. 2b — «- Non ti 
chiedo di dire che sono in
nocenti'. Di' piuttosto quello 
che sai »: in questo or /do , 
Jn «cinto sin ninne da d i s f o » 
D o m i n i c i n s'io figlio d i s f o -
re, tornalo alla sbarra per il 
confronto, sta i i idi ibbiuineiitc 
tutta la sostanza di questo in
quietante processo . Ma. miche 
questa volta, ci scontriamo j» 
mi mis tero i m p e n e t r a b i l e , nu-
: costo dietro :;.•; muro di men-

<mnc e (fi parole allusive. 1 
soli a conoscerne la chiave 

l'ha poi portata alla fattoria 
per i i rc i i snnni >. 

P r e s i d e n t e : C o m e lo sapete? 
Claston (itiihflrnczuto); L'ho 

ciipifo perchè un giorno essi 
luiIÌno parlato. 

P r e s i d e n t e : Chi'.' 
Cìaston: Non posso dirlo. Ma 

un « i o n i o sent i i da Cloi' is che 
culi l'aveva aggiustata. 

A n c h e su q u e s t o partteol i i -
re, per ora, i magistrati sor
volano. L'agitata udienza 
uititttitiiiu sì conclude, quindi 
nel cor t i l e del /mic ino una 
automobile < Hillman \ s l in i -

CLOVIS: Io non accuso, è 
G u s t a v e c h e me lo ha dello. 

GUSTAVE ( p r o t e s t a n d o ) : 
Tu mi scrivesti: « / / c o l p e -
vole ò quel vecchio .sporcac
cione ». 

PRESIDENTE (a G u s t a v e ) : 
N o n dimenticate c l i c foste 
voi, prima di Clovis, ad accu
sare vostro padre. 

GASTON ( n e l l a c o n f u s i o n e 
g e n e r a l e ) : V o l e t e sapere per
chè Paul Maillet e il *siqju>r. 
C l o p i s ini iiccusiim»? Pr imu 
essi erano così ( p u n t a i d u e 
indic i u n o c o n t r o l 'altro) ora 
sono così ( e u n i s c e le dita in 
s e g n o di fraternità) . 

L'imputato, i testimoni, oli 
avvocati, il p r e s i d e n t e parlu-
n o tuff i assieme. E' mi vocio 
confuso, un incrociarsi di pa
role. d'odio e di insulti, misto 
ad inutili inviti alla calma. 

MAILLET (a ( J u s t n v e ) : Tu 
eri nelVerba medica. 

GASTON (a C l o v i s ) : Tu sui 
di dove viene la carabina, 
Clovis: dalla Grand' Terre.I 

GASION: Perchè ce l'hai 
portala tu, bri ireoniere. 

CLOVIS: Non Ito mai cac
ciato di frodo, sul mio onore. 

MAILLET: E ,o neppure, 
voi piuttosto. 

Tutti mostrano di reagire 
con maggiore vivacità alla 
accusa ili bracconiere che a 
(fucila di assassino. 

Per riportare la calma, il 
presidente è costretto mi « I -
lontunure i testi. Ma un altro 
b r e r e inc idente scoppili di lì 
a poco. Lo vunru di Giistoii, 
Alane Oomiiuet . «J /cr iuu c h e 
Clovis un giorno, fnirlando 
dell'arresto del padre, cercò 
di convincerla « Meglio lui 
che un giovane innocente ». 
C l o r i s , messo n confronto c o n 
In teste, nega, naturalmente, 
e i due cominciano u insul
tarsi. 

GASTON • lo non sano col
pevole e non voglio pagare 
per nessuno. 

Ultimo testimone è L e o n 
D o m i n i c i , n ipote di d i s i m i : 

d ice — / r e 

costi 

da treiit'auni -
q u e n t o In crisi! di mio r io . 
ivo»! l'ho mai visto alzar (e 
mani sui figli. 

PRESIDENTE: Chi 
pensate di Gustave'' 

LEON: E' un debole. Non 
ha carattere, ed è i ertamente 
influenzabile. 

L'udienza è rinviata. Pub
blico e giornalisti si abban
donano ni c o m m e n t i . Il di
battito odierno è stato u p -
pnss ionrintc . druuiuui l ico , lui 
raggiunto — come dice un 
a t ' r o e u t o unirsiutie.se r i c i n o a 
me - - • il vertice della tra
gedia .. Ma, al di fuori di 
questa atmosfera allucinante. 
quale risultato è stufo tag-
pitnito? Dui primo giorno ad 
oggi la situazione si è aggro
vigliata più che mai. solle
vando una serie inestricabile 
di Tiuoi'i dubbi e di nuovi 
perdio. Al posto dei giurati, 
s i i r e m m o tu l l i s e r i u m e u f e nit-
buriir^rifi. 

MARCHI. RAMKAC 

I due fiRll dot «patr iarca»: Clovis (a MniMrat e Gustave 

restano forse questi, i due 
protagonisti del terribile dia
logo. 

A que l l e paro le , l'imla Jm 
nutifo tot fremito. Abbiamo 
creduto per un istante che la 
verità, come una scintilla e-
lettrica, stesse per apparire. 
Dopo un breve interrogatorio 
di G u s t a r e , il rccc l i io si è al
zato in piedi, come ieri, quan
do a o c u a put i ta lo il suo d i to 
minacc ioso verso Clovis. An
che ques ta r o l l a le parole 
u o u oli bastano, si aiuta coi 
gesti, tende a l l 'a l tro le brac
cia imploranti, convincenti: 
.. Tu, tu — gli d i c e — tu cri 
sdraiato quella notte nel cam
po d'erba medica.- Di la tu 
hai visto.. Di', allora se sono 
io... o se è l 'altro.. , ». 

L'altro? Chi? Ed è vero che 
Gustave ha visto? Oppure il 
vecchio è davvero un consu
mato commediante e cerca 

con queste parole di costrìn
gere Gustave ad « « ' u l t i m o 
m e n z o g n a p e r r o v e s c i a r e la 
colpa su Roger Perrin o sul
l'altro figlio? 

GUSTAVE (alzando leg
germente le s p a l l e ) : La veri -
tà l'ho detta tutta. 
• Ed e c c o d i m i o c o Gasroi i : 

<r Q u a n d o cg\\ era nel l 'erba 
m e d i c a s a p e r a b e n e c o n c7if 
era- Tu io sapevi di chi era 
la carabina- Tu Io sapevi che 
essa r r n ì r a dalla fattoria 
Perrin. 

G U S T A V E : N o . io n o n ero 
nel l 'erba medica. Quando udii 
le grida, ero con mia moglie. 
a letto. 

PRESIDENTE: Oggi, dun
que. voi dite d i a r r r «d iro le 
grida. 

GUSTAVE: No, mi parve 
solo dì averle udite. . . 

GASTON: La verità, tu de
vi dirla perchè la sai! 

le n qiietfu dei Drimmond. 
r i e n c esaminarl i a lunj/o d a l 
la corte , da oli accusator i e 
dagl i ( i rrorat i de l la drfesn. Sì 
tratta di un esame sommario 
e apparentemente senza con
seguenze. 

Nell'udienza pomeridiana, 
gli odi nascosti che d e t e r m i 
n a n o il conflitto tra i diversi 
esponenti del c l a n Dominici 
e s p l o d o n o di » u o i ; o v i o l e n t i , 
« Mio cognato Perrin —• di
chiara C l o t i l d e D o m i n i c i , 
iì u n l ira figlia dell'imputato 
—- v o l e r à cacciare mio p a d r e 
dalla Grand' Terre e met-
tercisi lui ». La teste avanza 
poi dei sospetti su Paul Mail
let. per controllare i quali 
vengono richiamati Gustave 
e Clovis-1 

PRESIDENTE: Voi. Gusta
ve. faceste mai delle confi
denze a Paul Maillet? 

GUSTAVE: Mai. lo giuro. 

MAILLET ( r i c h i a m a t o a n 
c h e lui a l l a b a r r a ) : Sì, invece. 
Gustave mi disse che era sta
to « attratto » dai rantoli della 
piccina. Me lo disse alla pre
senza di Clovis. 

G U S T A V E : Non e vero. 
Maillet è un bugiardo. 

Il dialogo si fa sempre p iù 
serrato. Non si riesce neppure 
a cogliere tutte l e b a t t u t e c h e 
si susseguono. Sulla piccola 
pedana i q u a t t r o test i s i agi
tano. pare che qualcuno deb
ba da un m o m e n t o a l l 'a l t ro 
scacciarne o l i altri. 

ÌU.4ILLET ( a Gustave1»: T u 
mi dicesti: * Se avessi visto. 
se avessi udito q u e l l e grida >. 
E quando ti chiesi dov'eri 
tu. mi r i s p o n d e s t i : « Ero n e l 
l 'erba medica ». 

G U S T A V E : N o n l'ho ma i 
detto. Io dormivo. 

Dibattiti, proiezioni e concerti 
nel Festival della Resistenza a Vienna 

Inseguite musichi' di Mario 7.a\rvd --- Murili Mirili presentii 
•Ì Paisà * e <• l^onui cittù aperta * — / dibattiti culturali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE p i t tore Gut tuso , da l lo s c r i t 
tore s o v i e t i c o A n d r e i e v e dal 

CLOTILDE t a C l o v i s V. 
GUSTAVE: Mio padre è in-1 Perchè affermi che la cara

bina era alla Grand Terre e 
non a casa tua? 

GASTON ( b a l z a n d o in p i e 
d i ) : S i , perchè il -signor* 
C'or is i , mio figlio, mi accusa? 

nocer.tc'. 
A n c o r a una volta il suo di

scorso sì spezza. Gonion ora 
insorge -urlando, con accento 
di strazio: « No. non è que
sto. riOn è questo. Bisogna che 
TU dica chi è... chi è. capisc i» 

A*on è stata questa, l a t t a r i a . 
la sola emozione d e l l a p ior -
7:afa. P o c o d o p o , un'altra fi
glia d e l l ' i m p u t a t o . Rose C o d 
iar, afferma alla barra l ' i nno -
cenza del p a d r e ed e s i g e ch«>i 
venga n u o v a m e n t e c h i a m a t o ! 
s u o i r a t e l l o C l o r i s , il q u a l e 
' sa di dove viene la carabina 
de l delitto ». C l o r i s r i e n e 
chiamato e nega, in un aspro 
battibecco con la sorella. In
terviene ancora Gaston, pun
tando nuovamente l ' indice 
contro il figlio: *• lo sono sicu
ro —• eo l i e s c l a m a — che il 
falso testimone che qui vedete 
conosce bene la carabina ». 

V i e n e o r a la volta del ma
rito di Rose. L'avvocato Pol-
lak gli r i r o l a e la pr ima d o 
m a n d a ; * Signor Caillat, il 
giorno del delitto, no i v e n i m 
m o alla Grand'Terre. Voi mi 
diceste: * Gustave non d ice 
la verità. Ma se egli si ri
crede, avverranno cose t e r r i 
bi l i *. 

C e i l l a t : V o l e r ò dire che an
che Gusiave era innocente. 
Tutti avevamo de i d u b b i su 
Paul Maillet. Anche Cloris 
o r e r à s o s t e n u t o c o n m e che 
nella zona tutti erano convin
ti che fosse stato Mai l l e t a 
fare il colpo. 

Gaston si alza di nuovo. 
* Clovis — esclama — m e n t e 
•pHi d i tutti.' E* l u i che ha ag
giustato la carabina. E' l « i c h e 

V I E N N A . 25. — S o n o pro
s e g u i t e oggi a V i e n n a l e v a 
r ie m a n i f e s t a z i o n i d e i r i n c o n -
t i o - Fes t iva l in ternaz iona le 
de l la d e s i s t e n z a , c h e s i è 
aperto u f f i c i a lmente ieri s era 
a l le 20 con u n discorso del 
g e n e r a l e a u s t r i a c o P u c h i n -
gei: d o p o c h e il professor 
Favi l l i e b b e pronunc ia to un 
discordo i n p iazza Morni tz , 
su l l u o g o o v e d u r a n t e la d o 
m i n a z i o n e naz i s ta s o r g e v a la 
c e n t r a l e d e l l a Ges tapo . 

N e l c o r s o di u n a l i i m i o n e 
n o t t u r n u ( s e g u i t a ad u n c o n 
cer to de l corso de l qua le 
sono s t a t e e s e g u i t e m u s i c h e 
del c o m p o s i t o r e i ta l iano Za 
fred) il c o m i t a t o promotore 
ha e l e t t o la pres idenza d e l 
l ' Incontro . di cui f a n n o p a r 
t e n u m e r o s i i ta l ian i : il s e n a 
tore Terrac in i . p r e s i d e n t e 
d e l l ' A N P P l A : 1 e m e d a g l i e 
d'oro Boldr in i e Perttni . il 
pro fes sor Fav i l l i d e l l ' U n i v e r 
s i tà di B o l o g n a , il prof. T o m 
m a s o F i o r e d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
Bar i , l ' ex d e p o r t a t o Calet t i . 
a u t o r e de l l i b r o • S i fa p r e s t o 
:i d ire f a m e >. l 'onorevole B a 
gnili. l ' ingegner So lar i . W a l 
ter N e r o z z i . s e g r e t a r i o n a z i o 
n a l e d e l l ' A N P I . il professoi 
Roberto Bat tag l ia , lo s c r i t t o 
re Zavat t in i . il p i t tore G u t 
tuso. la scr i t tr ice J o y c e L u s -
su e G i u l i o Mazzoni . 

La cronaca purtroppo, non 
p u ò c o g l i e r e c h e pochi c e n 
ni frettolosi del c o m p l e s s o c i 
c l o di m a n i f e s t a z i o n i in p i o -
gramniu . c h e si s v o l g o n o 
s p e s s o c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
in z o n e d i v e r s e de l la c i t ta . 
a s sa i d i s tant i ti a loro. 

S t a m a t t i n a l 'attrice Maria 
M i c h i h a p r e s e n t a t o il film 
« Pa i sà » c h e ha riscosso lo 
incondiz ionato favore del n u 
m e r o s i s s i m o pubbl i co a f f lu i 
to ne l la s a l a * Urania ». e 
stadera presenterà l'altro f i lm 
i ta l iano , - R o m a c i t tà a p e r 
ta ». la cui pro iez ione è a t 
t e s i s s ima da tutti gli in ter 
venut i . 

N e l pomer igg io , ne l la sa la 
M e i e r c y d e l l o S t a d t p a r k , s i 
s o n o s v o l t i i l avor i d e l l e c o m 
miss ion i cu l tura l i : que l la de i 
c ineas t i , pres i eduta da Z a 
vat t in i e que l la dei let terat i . 
dei p i t tor i e deg l i s tor ie ; d e l 
la Res i s tenza , pres i eduta dal 
p i t tore francese P i g n o n , dal 

Primato matrimoniale 
di un 70enne persiano 

Il singolare personaggio, dopo avere sposato 200 
donne, si è finalmente convertito alla monogamia 

professor Bat tag l ia . 
N e l d ibat t i to su l c i n e m a Mi

n o i n t e r v e n u t i : S a d o u l , l ) a -
q u i n , la reg is ta po lacca J a -
k u b o w s k a . il regis ta t edesco 
B e r g , il cr i t ico c i n e m a t o g r a 
fico A l d o Pa lad in i , i qual i 
h a n n o proceduto al la e l a b o 
raz ione de l la m o z i o n e f ina le 
su l c i n e m a e h a n n o r i c o n 
f e r m a t o il propos i to di b a n 
d ire u n p r e m i o i n t e r n a z i o n a 
le p e r u n s o g g e t t o i sp irato a l 
lo sp i r i to de l la ì e s i s t enza , 
c o m e e s p r e s s i o n e di u n m o 
v i m e n t o di oppos i z ione a l 
l 'odio. al la d e l i n q u e n z a s o 
c i a l e e al la guerra . 

Gli s tess i concet t i h a n n o 
i sp ira to un i n t e r e s s a n t i s s i m o 
d iba t t i to «lil la l e t teratura , la 
s tor ia e le arti f i g u r a t i v e c h e 

si è s v i l u p p a t o at torno alla 
re laz ione di apertura del 
p r o f e s s o r Battagl ia e che è 
s ta to arr icchi to dal l 'apporto 
di n u m e r o s i mie i venti , t ia 
cui quel l i di Rino .bai S a s 
so, G u t t u s o , Del Gue ic io . di 
J o y c e l .ussu , dell austr iaco 
S t e i n e r , de l russo A n d r e i e v , 
del poeta francese Verdet , 
di un g i o v a n e crit ico «Iella 
G e r m a n i a occ identa le . 

(;. x. 

I francesi bombardano 
un viliaqqio algerino 

A L G E R I . 2f>. — Aere i 
francesi h a n n o b o m b a r d a t o 
oggi c o n b o m b e da 100 l ibbre 
un v i l l a g g i o sospet to di rifor 
n i r e "i ierrigl ieri 

Angosciosi storzi a Paterno 
per salvare il sepolto vivo,, 

l'nu trivella sia perforando la tmmtagiia 
Commovente contributo della popolazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C A T A N I A . 25 — S e m p r e 
p i ù a n g o s c i o s o si fa il d u b b i o 
c h e l 'operaio s e p o l t o n e l l a 
« t o m b a d'argi l la » s ia a n c o r a 
in v i t a . , 

C o m ' è n o t o , n e l c r o l l o d e l l a 
g a l l e r i a a v v e n u t a ier l 'altro 
a P a t e r n o , r i m a s e r o b locca t i 
6 o p e r a i : s u c c e s s i v a m e n t e , a t 
t r a v e r s o u n v a r c o , fu p o s s i 
b i l e trarre in s a l v o c i n q u e de i 
lavorator i . Il se.-to. il mova
ne operau> A n t o n i n o Peci , ri-j 
m a s e b l o c c a t o tra l e m a c e r i e . . 
a 200 meir i da l l ' imbocco de! . 
la ga l l er ìa . ! 

L 'opera di s o c c o r s o fu a r - ; 
r e s ta ta per o r d i n e d e l l ' A . G., 
c h e d a t a la poss ib i l i tà di a l 
tr i cro l l i — si s o s t i e n e — n o n 

c h e for se p o t r e b b e e s s e r e 
m o r t a l e per l 'operaio s e p o l t o 
ue lh i ga l ler ia se es?o fosse 
a n c o r a in v i t a , ha s u s c i t a t o 
g r a n d e a g i t a z i o n e e p r o t e s t e 
ne l la c i t tad inanza . 

Si r i m p r o v e r a , in p a r t i c o l a 
re. o l l a soc i e tà • F e r r o b e t o n ». 
di « v e r a t t e s o d u e g iorn i per 
d e c i d e r e di far portare sul 
oo>fo una trivel lat i- ire. 

A. T . 

Razionata » la visione 
di Marilyn Monroe 

LONDRA. 25. — Davrye Za-
mich. piwHittorc capo de l la 
20Cent:try-Fox. ha dichiarato 

h a v o l u t o e s p o r r e a l t re v i t e [er i M , j . , \ . n e intende -raz iona-

TEHERAN". 25. — « L ' u o 
m o p i ù s p o s a t o de l l ' I ran >», è 
M a j l - u d - D i n N a s s i r i . u n cit
t a d i n o d i T e h e r a n d e d i t o agli 
s tudi e ag l i af far i , il q u a l e 
ha a v u t o f inora 200 m o g l i . 

G i o r n : fa. in o c c a s i o n e del 
m y 6 8 e s ; m o c o m p l e a n n o , ha 
r ias sunto tu t t e le sue e s p e 
r ienze m a t r i m o n i a l i col d i re : 
« S e u n u o m o c e r c a !a p a c e . 
d e v e -posars i s o l o una v o l t a »». 

Egli a f f erma di a v e r tro
va to ora « il s u o idea l e di 
donna >. n e l l a sua a t t u a l e e 
un ica c o m p a g n a , la 3 0 e n n e 
M a r i a m dal ia q u a l e ha a v u 
to un b imbo. F e r e i d o u n . c h e 
ha ora c i n q u e ann i . Fe 
re idoun ha u n a q u i n d i 
c i n a di fratel l i , nat i d a l l e 
nrecedent i moe l i . Alcuni ma
t r i m o n i sono durati so lo qua l 
c h e g i o r n o , altri addir i t tura 
u n a n n o . 

A v e r m o l t e m o g l i n e l l a 
s t e s s a c a s a , d i c e K a ì d u d - D i n 

con ar ia deso la ta . « s ignif ica 
avere gua i , mol t i guai ». 

Condannati a morte a Lione 
3 ufficiati della « Gestapo » 

a u r e iti Lioiie A cor.tl*:.na;o 
a m o n e ques;* *ei» tre « \ ut:ì-
ci*:i df.:a <;c*tap<.\. F.oreck. Hei-
manr. e Steingrit, che durante 
:» g u e n a Avevano pregiato s-er-
\ i / so »; QO. eie.:» oe*:apo « 
Uoi .e 

L* pe::* di ir.or.e era va»» 
cmesTA dal pubttico r.anistero 
per > crimini di guerra da e?*i 
Commessi fra cui ;'n-*nassinlo e 
•> deport«ztot>e di nurv.ertvi\ 
oMagst francesi 

ti VOSTRO SPUMAHTf 

TUSCOIO TITI 

u m a n e 
Le d ichiaraz ioni «lenii ope

rai c h e si t r o v a v a n o n e l l a g a l 
l er ia a l l ' a t to de l cro l lo , f a n n o 
p e n s a r e c h e il Pec i possa e s - > l Ia \ : S ' a ~ . 
s e r e a n c o r a v i v o . 

P a r e in fat t i a c c e r t a t o c h e ; 
e g l i , a l l o r c h é a v v e n n e la f ra - ! 
na . n o n n e fu t r a v o l t o , f 

Il D i r e t t o r e de l l ' I s t i tu to . 
di m e d i c i n a l e g a l e , prof. N'i-j 
c o l e t t i , a f f e r m a c h e . in t a l e ' 
c a s o , il P e c i p o t r e b b e s o p r a v - ! 
v i v e r e per u n a s e t t i m a n a c i r - ; 

Ica. s e s a p e s s e m a n t e n e r s i . 
p r e s s o c h é i m m o b i l e . \ 

I c o m p a g n i di l a v o r o de i 1 

p o v e r o Pec i s i s o n o i n s i s t e n - j 
t e m e n t e a d o p e r a t i p e r c h è s i a 
n o r i p r e s e l e r i c e r c h e . E* s t a 
to p e r t a n t o d e c i s o , d o p o u n 
c i o r n o di s o s p e n s i o n e , d i r i 
p r e n d e r e s t a m a n e l e r i cerche . 

A t a l e s c o p o è s ta ta p o r 
tata su l p o s t o u n a t r i v e l l a da 
petrol io . La tr ive l la de l la 
A G 1 P . era s la ta portata a 
P a t e r n o «in da ieri , m a n o n 
si era p o t u t o t rasc inar la s in 
s u l l a c o l l i n a a c a u s a d e l l a 
s d r u c c i o l o s ì t à d e l t e r r e n o i m -
o r c n a t o d 'acqua per l e re
cen t i p ì o g g i c . l>a p o p o l a z i o 
n e . c o n u n g e n e r o s o s l a n c i o 
di so l idar i e tà , s i è m o b i l i t a t a 
r i u s c e n d o ad a p p r o n t a r e u n a 
s t r a d a a t t r a v e r s o cui la m a c 
c h i n a è s ta ta p o r t a t a s u l l a 
s o m m i t à de l la m o n t a g n a . 

Q u e s t a sera , q u a n d o si era 
g iunt i già a d i v e r s i m e t r i d i 
profondi tà , c i si è accort i c h e 
e r a n o s tat i s b a d i s t i i ca lco l i 
p e r la l o c a l i z z a z i o n e d e l l a 
g a l l e r i a : la m a c c h i n a e s tata 
qu ind i spostata . 

L a not ì z ia d e l g r a v e errore , 

re la vis ione di Marilyn Mon
n e al suo pubblico per evi tare 
che e>*o *i «-tufi d: lei a^sue-
faccr.rìoM i (vr : - ivamcnto alla 

(Dal nostro inviato »p«cial«) 

FIKENZK. 25. — Oggi i con
focali p»T tu iifljiowilt' azzur
ra hanno sostenuto «I Comu
nale di Firi'ii;i» l'aiiiiuiiciiito 
utlcwimrritM con i ragazzi del
l'Inter. Nel primo tempo yti 
n;;iirri (ninno upplicnlo il - c«-
(eimccin cfuifico ^ e sono stu
fi /isc/iuili. (iilIHIo .subito inni 
refe e non .sono .sfati capa
ci iti mettere ne}>gurc un 
pallone alle simile di Hugaiti. 
Nella ripresa si sono schierati 
col * sistema • e benché man
casse Scliiajjiiio Hanno segnato 
cingile reti ed hanno trotto un 
Mimico p ince io le e r u l l i n o l o . 

L'allenamento odierno, lutto 
sommato, però, è .sfato utile; è 
servito a chiarire le idee ai tec
nici p'derali. Il « catenaccio 
ela.stico - inventalo due usami 
fa i/ai nostri esperti per fron-
teggnire j riiiiipioiii l>i«iico-ce-
lesti, non è ultra che una brut
ta <(erii'<i:iniie del - ciiteimccio 
elei'tico -; invece iti avere un 
battitore libero niitiictliultiiiifri-
te davanti al portiere, gli az
zurri. oyjii, /niuno iit/iiwicato 
a( < i'ntroint'(ti(l)n> Ferrano ij 
medio destro Ballucci ed han
no arretrato la mezz'ala </eifrrj 
liussello all'altezza della linea 
</Y( mediani, inoltre l'ala sini
stra Porcili .s>* ne slava a pochi 
metri dtì Schiaffino. In prima 
linea rc.stai'uno cosi Cìalli, Bo~ 
ntperti e saltuariamente Schifi/-
fino. Obbligato a sostenere un 
ruolo iniiSiiiifo. Uiillrnci .si è 
vnbtfo disorientalo e per tutti 
i .'to' non lui /affo altro che 
dare fastidio n t'errarlo che 
spesso si trovava fra i piedi 
il bolooiir.se mentre i (l'umani 
intaccanti dell'Inter filaeuna 
agevolmente attraverso il di
spositivo difensivo dei nazio
nali: anche Ferrarlo, ad un 
certo punti», è rimasto coin
volto nel fti.sonfine ^pili-rate. 

BiTi/amascJi-. P o z z a 11 e 
Shiaftino costretti cosi a ri
manere ulte .spalle i/i Bassetto 
hanno tiutoinattcauiente frena
to il f/ioco. 1 ire giocatori cor
revano itixiciitc sul pallone di
sturbandosi a vicenda. Basset
to naturalmente lento, incapa
ce iti correre con continuila « 
ritmo accelerato, dopo /V era 
otti .sjintato e penti") Milt'utu 
destra (proprio dove gli ar-
nentttii faranno |ires»Ìone col 
toro abile e cefoce Gril lo) .-si 
aprir» '"i lari/o carro all'ini-
riafii'a degli interisti d i e di
luiti sono «imiti d ieerse j o l t e 
a /accia a /accia coti Viola 

Keiieoalli fr'ie interpreti]™ 
hi jMirfe di Grillo) un gioca 
tare robusto, intraprendente, è 
stato più rolfe applaudito per
ché. s/riittamfo i corridoi la
sciati somiruiti tia Biiilacci e 
Ferrarlo, ha potuto intrufolarsi 
nella difesa azzurra ed a ti
rare i>iù volte in porta. 

Chi sa a malapena fare di 
conto con le dita, dinanzi ad 
una equazione si sente girare 
In testa. Per seguire il mecca
nismo tattico escogitato dal si
gnor Marmo, pli a " » r r ì si so
tto ciiiiieiificafi dì correre r ti
rare in porla, e di q u i i / ischi 
e pli nrfncri del lo scarso pub
blico (le gradinate e Ir tribune 
erano .lemideserte. perchè i 
prerri fissati dalla Federazione 
erano assai salati). Schiaffino si 
è presto nauseato del gioco ed 
ha terminato il breve collaudo 
standotene fermo a guardare 
Puzzati. Galli e Bergamaschi. 

Bonipertt, Giacomazzi. Ma-
pnini e Bergamaschi sono sfati 
i più reloei ed i più laboriosi. 
La ref,. è sfata segnata da Re-
degalli su rigore: Ferrano. 
precedentemente, lo aveva at
terrato mentre stava per en
trare in porta con la jiol/a al 
piede 1 verdi non banno quasi 
mai impegnato Bugatti. 

Xella ripresa, lo spettacolo 
hit mutato lupetto. Dobbiamo 
dire subito che In presenza di 
Celio ha concorso a dare brio
sità alla prima linea. 

;/ pialforosso ha subito lega
to con Bergamaschi, coti Gal l i 
e Boniperfi. Fal l i lo l'esperi
mento di Bassetto, su cui i tee-
vie:, alla rigitia. non avevano 
dubbi. Celio, che in un primo 
tempo arrebbe doru'o sostituire 
Schiaffino, è sfato «postato di 
urcjenra a destra, mentre Bas
setto. che è stato relegato a ri
serva, bri occupato appunto il 
ruolo del sud americano che 
per attitudine non si allena per 
più di 30 minuti la settimana. 

1 fatti hanno consigliato il si
gnor Marmo ed il ilott Foni a 
seguire la strada più logica. Ce 
Ito, in primu liueil. oggi è in
dispensabile, sia perchè pili re
sistente e più mobi le deU'afn-
lanfiuo, sta perchè abile anche 
a sostenere la purfe di d u r i l o 
re qualora, com'è probabile, al
l 'Olimpico di Bollili ve ne sol 
bi.-iuuiio. 

Moltrasio a .sinistra ha e'Ie: 
finito parecchi luna tun;;.'t a 
Galli e Bouipert:. Aloltrn^o. 
m-J '/'orino è al .sen»i;io del te
desco liutltz al uuale nel corso 
delle partite, porge innumere
voli 7>ulloui e perciò nuche ir. 
nazionale continua ad allargale 
il giuoco. Ori; siccome lierf,a 
muschi nel Milnit è il bracco 
destro dt Schiaffino se Uh verrà 
preferito M o l i n a i o si s p i n e r à 
il tandem sinistro FrniV'i.it 
pronto e rapido, potrebbe es-.i« re 
*/ terzo vertice: lìcrgunuviciii. 
Schiaffino, ala sinistra. .S'of'""' 
ricamo ancora ti fatto curioso, 
mn .spicf/nbtlis.simo. i>er cui nel-
la ripresa la nazionale Ita te-

IN VAL GABIOLO 

Una cima intitolata 
a un caduto del K 2 
TRKXTO. 25 — La gu ida 

a lpina C l e m e n t e MatTei G u e -
rot e :1 rìo:t En?o Vio l i d e l 
C;,i à i M o d e n a , h a n n o c o m -
p:u:o r.i-ces.i di d u e p u n t e 
•n \ .r . G-nbiiV.o. in t i to lando la 
Prima a'.".a s n i d a a lp ina Ma
rio Puchoz caduto sul K. 2 . la 
«econcì:i a'.la m a d r e del V io l i . 
I tìr.e -.c.i'.atori h a n n o rag-
sr.m'.o le due punte s u p e r a n 
do non l;e\ i difficoltà data 
"a terr.pern.ura. d o n o c i n q u e 
ore dì o n > ' t v . i arrampicata 
di cuiarto S*",iCl'\ 

Le Democrazie popolari 
alla conferenza europea 

M O S C A , 25 — E' a t t e s a a 
M o s c a la d e l e g a z i o n e d e l l a 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e b u l g a r a 
a l la c o n f e r e n z a e u r o p e a , c o n 
v o c a t a p e r il 29 n o v e m b r e 
n e l l a c a p i t a l e s o v i e t i c a . 

L a d e l e g a z i o n e , par t i ta o g 
gi d a S o f i a , è g u i d a t a d a l v i 
c e p r i m o m i n i s t r o b u l g a r o 

A n t o n Y u g o v e c o m p r e n d e 
il v i c e p r i m o m i n i s t r o T r a i -
k o v . il m i n i s t r o d e g l i e s t e r i 
N e i c e v e l ' a m b a s c i a t o r e d i 
B u l g a r i a n e l l ' U R S S L u k a n o w 

A s u a v o l t a , r a d i o B u c a 
res t h a r e s o n o t o c h e la d e 
l egaz ione r o m e n a sarà g u i d a 
l a dal v i c e p r i m o m i n i s t r o 
S to ica e c o m p o s t a dal m i n i 
s tro deg l i e s ter i B u g h i c i . dal 
v i c e m i n i s t r o deg l i e s ter i 
Preo teasa e de l l ' ambasc ia tore 
r o m e n o a Mosca Raab . 

La d e l e g a z i o n e polacca, an-
unc ia in f ine la P A P , è g u i 
data dal p r i m o m i n i s t r o 
C y r a n k i e v ì c z e ne f a n n o par
te il m i n i s t r o deg l i es ter i N a -
s z k o v i s k i . e l 'ambasc ia tore 
po lacco a Mosca L e v i k o v s k i . 

I m e m b r i d e l l a d e l e g a z i o n e 
de l la Repubbl i ca u n g h e r e s e 
s o n o : A n d r à s H u g e d u s , p r i 
m o v i c e p r e s i d e n t e de l C o n 
s ig l i o : J a n o s Blozczky , m i n i 
s tro d e g l i e s t er i : Endre S i k , 
v i c e m i n i s t r o deg l i e s ter i ; F e -
renc M u n n i c h , a m b a s c i a t o r e 
u n g h e r e s e a M o s c a . 

(i .Al.l . l . Ila segnato ieri due 
belle reti 

mito un ritmo di giuoco KI'J li 
sfacente. 

Alla luce dell'allenamento di 
oggi, la formazione potrebbe 
essere, questa: Viola, Afnrrnitit, 
G i u c o m n " i : Ballacci fMolfra-
s io ) , f'errarìo. Bergamaschi 
Bonipprli , Celio, Galli . Schiaf
fino. Frignoni. 

Boniperti . ricordandosi del le 
criticlie die gli sono state ri

volte, oggi non si «'• allontanato 
dalla sua zona, i l biondino 
quando c'è di mezzo la maglia 
azzurra, s'impegna a fondo. 
Galli, il filiforme centrattacco 
romano, (piando ha dovuto cor
rei' per cercarsi la palla è .sfa
to nullo; nella, ripresa in ecce 
ha sfruttato con precis ione e 
tempestu'itii parecchie occasio
ni creategli da Celio, Boniperti 
e Atottrasio, ed ha segnato due 
belle reti. Anche Boniperti si 
è fatto onore con due stoccate 
nel bersaglio. 

Noi speriamo che dopo que
sta illuminante proi'a il signor 
M a n n o abbandoni de/ iui i i i 'u-
meiite il proposi t i di affronta
re l'Argentina col 'catenaccio 
e l a s t i c o - , iilln paura abbiamo 
già fatto una larga concessione 
conrociindo Schiaffino; e ci pa
re che busti. Ormai il pubblico 
italiano ha preso la bcttn obi-
tudtne di applaudire il bel gio
co e non il risultato; quindi a 
Roma lo tattica prudenziale per 
strappare qualche meschino 
vantaggio sulla cifra del pun
teggio, invece di avere l'appro
vazione del pubblico rixchienl 
di ricevere fischi e iirlncci. 

In mattinata il signor Pasqua
le lui tenuto una conferenza-
stampa ni cui ha trattato vari 
uruoiiiciiti ed ha i l lustrato ni
ellile proposte che r e r n u i n o da 
lui presentate, nel prossimo con
gresso. Ila detto cose ormai ri
sapute: che si giunca mate, che 
è necessario istituire corsi per 
allenatori, della durata di al
meno un anno; che bisogna li

mitare il numero delle squadre 
di sena A, portandole a 16; che 
non si devono p i ù acquistare 
giuocatori proecii icnti dal Nord 
Europa, ma solo atleti di origi
ne italiana. 

L'unica Jioi'ità è questa: d'ora 
in poi la nazionale disputerà 
(e sue partite in due distinti 
periodi dell 'unno. Per le par
tite iiitcrunzioiiali il campiona
to rimarrà fermo per quattro 
settimane sotto le feste di Na
tale ed a fine stagione. Il proe-
red imento può essere •utile: 
però, non si creda di poter 
dare gagliardia e classe alla na
zionale nel giro di un mese! 
Per istruire compiutamente un 
giocatore ci l'ogtiono almeno 
sei anni e per dargli una sana 
ed onesta compostezza morale 
bisogna abbattere il professio
nismo: altro die pausa di quat
tro .settimane.' Ma noi accettia
mo anche le briciole dei buoni 
propositi e perciò plaudlamo 
n//e proposte del sig. Pasquale! 

Domani gli azzurri si a ì lene-
ranno allo stadio Comunale di 
Firenze correndo e palleggian
do. Nel pomeriggio in torpedo
ne andranno a spasso per le 
col l ine toscane; sabato tutti a 
casa a far idsita alla famiglia. 

Il signor Murino ed il dottor 
Foni iurece prendcraii i io lo 
«creo per Lisbona e ci augu
riamo che dopo osservato Por
togallo-Argentina i due non ri
tornino a casa con qualche al
tra sfriiDiigniile idea tattica tiri
la festa 

MARTIN 

NON CE' PACE NELLE «ROMANE» 

Sacerdoti e Carver 
lascienti!no la Roma? 

Piccola bomba nel « eia» » Ktul
io i osso: sembra che Carver abbia 
riconfermato — in un colloquio 
avuto eon Sacerdoti e Campili! 
— la sua intenzione di abban
donate l.i Itoma nel prossimo 
alino, «il termine eioè del contratto 

Le nostre previsioni 
B i e l l e s e - P r o V e r c e l l i 1 
L e g n a g l i - F a e n z a 
P r o Gor iz ia - B e l l u n o 
J e s i - F a b r i a n o 
L u c c h e s e PLstnie.se 
S i e n a - A n c o n i t a n a 
I ta l ca l e io - C o l l e f e r r o 2 1 x 
P e r u g i a - T e r n a n a 1 x 
C e r i n o l a - P e s c a r a 
M a g l i e - M o l f e t t a 
C a s e r t a n a - Cra i C ir io 
C o s e n z a - E n n a 
N i s s e n a - T r a p a n i 
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P r o s i n o n e - I / A q u l a 
Carpi - M a n t o v a 

'£ x 
2 
•> 

1 
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AI « MONDIALI » DI CARACAS 

All'Italia 
di liro al 

il titolo 
piattello 

CARACAS. 25. — Ai campio
nati d e l mondo di tiro che s i 
stanno disputando e Caracas 
la .-squadra italiana ha conqui
stato oggi il titolo mondiale 
de l tiro al piattello con 773 
5U 800 bersagli . 

Con questo punteggio gli ita
liani hanno migliorato il pri
mato stabi l i to nel 1952 ad Oslo 
dalla squadra svedese con 753 
punti .-?u 800 bersagli . 

Il campionato, ancora in cor-
so, comprende tre giornate in 
cui i concorrenti sparavano e 
cento bersagli ogni giorno. Al 
termine de l i e seconda giorna
ta. su 200 piattelli . .*: è effet
tuata la classifica per il cam
pionato mondiale de l l e nazioni 
per q u a d r e di quattro tiratori 
designati prima del la g3ra. I 
tiratori continuano poi nel la 
terza giornata per la classifica 
individuale che e fatta su 300 
piatte^!:. In questo momento 
conduce '.a gara individuale 
ri'ol-.ano Cesare Mer'.o seguito 
da un egiziano, e nei primi po
sti sono gli italiani Tuccime; , 
Cipriani, De Donato, Ja;3 e 
Prati . 

Il succe.-v^ao dei tiratori ita
liani nel campionato mondiu!e 
ai piattel lo è stato opera di 
Cesare Merlo. Liano Rosmini, 
Gugl i e lmo Tuccimei . Raffaele 
De Do::eto c h e hanno rispetti
vamente ot tenuto i punteggi d:f 
197. 195. 191. 190 sui 200 ber-j 
sag'.i. } 

Dopo ".a squadra italiana si 
sono piazzate al secondo posto 
con 768 punti le squadre sve
dese ed egiziana, ene dovran
no dlspu'are uno spareggio. Al 
quarto posto *i è piazzata la 
squadra iwvletica con 767 pun
ti. I punteggi ottenuti dal le pri
m e quattro .«quadre dimostra
no quanto serrat.i sia .stata la 
lotta. .! che rer.de ancor più 
signitfeativo la \ . t tor .a italiana. 

I successivi p.azzamenti so
no sta::: n» Norvegia punti 745; 
6> Canaè.à 728. 7'"Cuba 706; 3» 
Giappone 702; 9' Venezuela 
699: 10) Columbia 663. 

Nella gara individuale '.a pri
ma ?erlc di 100 piattel l i ha v i 
sto e; comando l'egiziano Cha-
> b ed il norvegese Aasnals 

con 100 <JU 100 seguit i dall'ita
liano Merlo con 99 gu 100; Ma 
nella .^seconda serie , mentre 
Merlo roalizz.-u'a 98 i-u 100, il 
norvegese e l 'egiziano si fer
mavano a 96 su 100, cos i che 
Merlo, al t ermine de i 200 piat
telli è in testa con 197 su 200 
contro 196 su 200 dei pili pe
ricolosi rivai i-

Charles fiume/- campione eu
ropeo dei pesi medi, incontrerà 
il 12 dicembre a Lilla, sulla di
stanza di IO riprese, u campione 
spagnolo della categoria Cimcncz. 

I/australiano Coorte Barnes ha 
conquistato l'altra sera ti titolo 
di campione dell'Impero Britan
nico dei peM medio leggeri, bat
tendo il ncn zelandese Barry 
Broun per k. o. all'undicesima 
ripresa. 

Il cirlista Nino Drfilippis è par
tito da Tonno diretto a Cope
naghen. dove ha in prc.jrn.«tnma 
alcune riunioni su pista coperta 
in coppia con Rieom. 

che lo lega con il sodalizio di 
via del Quirinale. LA previsioni. 
naturalmente, sono di du« tipi: 
quelle pessimistiche dicono che 
Carver tornerà sicuramente in 
Inghilterra. quelle otlimistiche 
dicono che tutto si risolver* con 
un po' di niilioncini. Vedremo, 
«•omo andrà a tlnirc. 

turi 1 Riiinorossi hanno prose
guito la loro preparazione al 
« Torino *: olia seduta non hanno 
partecipato i due « azzurri » Galli 
e Celio, Moro. Ghlffgia. Stefanelli. 
Pellegrini e Cavazzutl che hanno 
avuto bisogno di riposo. Dopo i 
rituali preliminari ginnico-atletici 
Carver ha diviso gli uomini a 
sua disposizione in due squadro 
(uno di dieci e una di undici) e 
ha fatto disputare una partitella 
di 4.V. Ecco le formazioni schie
rate: 

SQUADRA A: Pandolfìnl, Alba
ni. Tessari. Stucchi, Giuliano. 
Bortoletto, Venturi, Boscolo. Car
ver. Sandrl, Eltani. 

SQUADRA B: Guarnacci. Pian
e-ostelli. Bcltrandi, Losi. Betello, 
Muzi, Mancini, Galassini, Cimpa-
nelli. Nycrs. 

L'incontro, clic aveva l'unico 
scopo di curare il fiato, si è 
concluso con un risultato di pa
rità: 2-2; per la cronaca, l e reti 
sono state realizzate da Galassini. 
Carver, Boscolo, Nyers. Per la 
partita di domenica tutto è ancora 
in alto mare: la Carbosarda, in
fatti. date le Indecisioni della 
Roma ha preferito concludere 
subito con il Cagliari. Trattative 
sono però state aperte con il 
Bari e il Livorno. 

Come annunciato la Lazio af
fronterà domani in amichevole 
l'undici noroazzurro del Piombino; 
l'incontro — poiché il CONI non 
ha voluto concedere l'Olimpico 
per 1 soliti motivi — «vrà luogo 
allo stadio Torino con il disagio 
che è facile immaginare. Come 
not. infatti, dello stadio Torino 
è agibile solo il settore della 
tribuna coperta; gli altri reparti 
sono inaccessibili al pubblico 
perchè minacciano di croltere. 
Quindi alla partita potranno assi
stere i giornalisti e 1 fortunati 
che arriveranno per primi: quat
tro o cinque mila in ogni caso; 
quelli che rimarranno fuori po
tranno ringraziare il CONI... Il 
prezzo sarà unico; 1.500. 

Ieri mattina, intanto, i bianco-
azzurri hanno continuato la loro 
preparazione sul terreno dello 
stadio Tonno; nel corso della s e 
duta (iniziai.? alle ore 10 e ter-
minota alle ore 12.30) Raynor ha 
Prima fatto svolgere esercizi 
ginnicoatletici e ha quindi fatto 
disputare una breve partitella con 
squadre di 8 uomini. Stamane 
nuovo appuntamento alle ore 10 
allo stadio Tonno: in programmo 
atletica e palleggi: nel pomeriggio 
riposo. 

Tal. 

Il 10 dicembre a Bruxelles 
i campionati europei di judo 

Parteciperanno alle gare duecento lot
tatori fra i quali anche gli italiani 

B R U X E L L E S . 25. — Circa 
200 lottatori d i judo parteci
peranno nel la giornata d e l 10 
ed 11 d icembre ai Campionat i 
Europei d i J u d o in program
ma qui a Bruxe l les . 

I paesi rappresentati «ono. 
Austria, Be lg io , Cecoslovac
chia. Danimarca. Francia. Ita
lia. Germania Orientale , Ger
mania Occidentale 

Le gare saranno arbitrate dai 
membri de l Comitato tecnico 
europeo di judo, c h e compren
d e special ist i giapponesi che 
at tualmente eserci tano le loro 
special ità in Europa. 

I partecipanti saranno rag
gruppati in pironi di tre uo
mini per o?ni categoria come 

previsto dai regolamenti . Fran
cia. Inghilterra e Be lg io non 
prenderanno parte al le gare 

per cateoria da to che l e loro 
rappresentat ive hanno comuni
cato che preferiscono segu ire 
la tradizione g iapponese c h e 
non classifica i lottatori d i ju
do secondo il peso perché essi 
d icono, lo judo è il t ipo di 
lotta c h e dimostra c o m e un 
lottatore più grosso e pesante 
possa essere messo a terca da 
uno più leggero. 

PIETRO INGRAO direttore 

Giorgio Colami Tlce dir, resp. 
Stabilimento Tipogr. UX.S iS>A. 
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